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La seduta comincia alle 16,30 .

GIANNI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, il deputato Antoni è in missione
per incarico del suo ufficio.

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

SERVADEI ed altri: « Istituzione di un
albo professionale degli agrotecnici »
(1467) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di una proposta di legge
costituzionale .

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
costituzionale dal deputato :

Foscxi : « Estensione del diritto di vo-
to nelle elezioni amministrative ai cittadi-
ni degli stati membri della Comunità Eu-
ropea ed ai residenti in Italia » (1466) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Se-
nato ha trasmesso alla Presidenza i se-
guenti progetti di legge :

S. 662. - « Provvidenze integrative per
l'industria delle costruzioni navali per i l
periodo 1° gennaio 1979-31 dicembre 1980 »
(già approvato dalla X Commissione per-
manente della Camera e modificato da
quel Consesso) (929-B) ;

S. 663. - « Provvidenze integrative per
l'industria delle riparazioni navali per i l
periodo P gennaio 1979-31 dicembre 1980 »
(già approvato dalla X Commissione per-
manente della Camera e modificato d a
quel Consesso) (930-B) ;

S. 286 .

	

- Senatori BOLDRINI ed

	

altri :
« Valutazione a titolo onorifico delle fun-
zioni

	

di

	

comando

	

riconosciute agli

	

ex
allacombattenti che hanno partecipato

guerra di liberazione in Italia e all'ester o
nelle unità partigiane o nelle formazion i
regolari delle forze armate » (approvato
da quella IV Commissione permanente) -
(1463) ;

S . 474. - « Avanzamento dei marescialli
capi dell'esercito e dei capi di seconda
classe della marina » (approvato da quella
IV Commissione permanente) (1464) ;

S. 672. - « Intervento del Fondo cen-
trale di garanzia per le esigenze finanzia-
rie di alcune società autostradali » (appro-
vato da quel Consesso) (1465) .

Saranno stampati e distribuiti .
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Richiesta ministeriale di parere parlamen-
tare, ai sensi dell 'articolo 1 della legge
n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro dell'agricol-
tura e delle foreste ha inviato, a' termini
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978 ,
n. 14, la richiesta di parere parlamentar e
sulla proposta di nomina del professor e
Giuseppe La Malfa a presidente dell 'Isti-
tuto sperimentale per l'agrumicoltura d i
Acireale .

Tale richiesta, a' termini del quart o
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla XI Commissione permanen-
te (Agricoltura) .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge n. 14
del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del lavoro e
della previdenza sociale, a' termini dell'ar-
ticolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n . 14
ha dato comunicazione della nomina de l
signor Vittorio Orsini a commissario li-
quidatore della cassa mutua provinciale d i
malattia per gli artigiani di Ascoli Piceno
e del signor Biagio Favero a commissari o
liquidatore della cassa mutua provincial e
di malattia per i coltivatori diretti di Tre -
viso, nonché di quelle comunali, interco-
munali e frazionali della provincia .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla XIII Commissione permanente (La-
voro) .

Discussione del disegno di legge : S. 628 -
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 30 dicembre 1979 ,
n. 676, concernente la proroga al 3 1
dicembre 1980 dell'intervento finanzia -
rio dello Stato per lo svolgimento del-
la linea Italia-Nord America Atlantico
esercitata dalla Società di navigazion e
« Italia » e per la linea Italia-India.
Pakistan-Bangladesh esercitata dalla so-
cietà di navigazione « Lloyd Triestino »
(approvato dal Senato) (1352) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge,

già approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 dicembre 1979, n. 676, concernente l a
proroga al 31 dicembre 1980 dell'inter-
vento finanziario dello Stato per lo svol-
gimento della linea Italia - Nord America
Atlantico esercitata dalla Società di navi-
gazione « Italia » e per la linea Italia -
India-Pakistan-Bangladesh esercitata dall a
Società di navigazione « Lloyd Triestino » .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali, avvertendo che il gruppo par -
lamentare del MSI-destra nazionale ne h a
richiesto l'ampliamento senza limitazione
nelle iscrizioni a parlare, ai sensi del ter-
zo comma dell 'articolo 83 del regolamento.

Come la Camera ricorda, la Commis-
sione è stata autorizzata in una prece-
dente seduta a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Lucchesi, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

LUCCHESI, Relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, è al nostro
esame il provvedimento di conversion e
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n . 676 ,
concernente la proroga al 31 dicembre
1980 dell'intervento finanziario dello Sta-
to per lo svolgimento della linea Italia -
Nord America Atlantico, esercitata dalla
società di navigazione « Italia » e per l a
linea Italia-India-Pakistan-Bangladesh, eser-
citata dalla società di navigazione « Lloyd
Triestino » .

Il provvedimento è stato parzialmente
modificato dal Senato della Repubblica ,
e prevede ora che la corresponsione, i n
scadenza al 31 dicembre 1979, del con -
tributo di avviamento e della sovvenzio-
ne previsti dal primo comma dell'articolo
4 della legge 20 dicembre 1974, n. 684,
modificato dall'articolo 3 della legge 2 3
giugno 1977, n. 373, per l'esercizio rispet-
tivamente del servizio Italia-Nord Americ a
Atlantico e della linea Italia-India-Paki-
stan-Bangladesh sia prorogato fino al 3 1
dicembre 1980; e che al relativo oner e
si provveda con lo stanziamento iscritt o
al capitolo 3061 dello stato di prevision e
della spesa del Ministero della marina
mercantile per l'anno finanziario 1980 .
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Le leggi 20 dicembre

	

1974, n . 684, e
23 giugno 1977, n. 373, hanno assegnato
alle società del gruppo Finmare esercenti
servizi di linea internazionale due obietti -
vi fondamentali : la cessazione del traffic o
passeggeri, da realizzare nell'arco de l
triennio 1975-1977, e il sostanziale poten-
ziamento dell'attività merci, in regime d i
libertà imprenditoriale .

Per altro, poiché il secondo obiettivo
comportava elevati costi di trasformazio-
ne, venne previsto un duplice ordine d i
supporto statale ai nuovi servizi e all e
linee da mantenere . Per i nuovi servizi ,
intendendosi come tali quelli di nuov a
istituzione, ovvero quelli già esistenti m a
rinnovati nel naviglio, fu disposto un con-
tributo di avviamento quinquennale pari
alla quota annua di ammortamento e d i
interessi dell'investimento. Il relativo pe-
riodo quinquennale è stato previsto a de -
correre dall'inizio del nuovo servizio.

Per le linee da mantenere, e cioè i
servizi già esistenti, non rinnovati ne l
naviglio, fu stabilita una sovvenzione pu-
re quinquennale, determinata annualment e
in relazione alle voci dei ricavi e dei co-
sti . Ovviamente, trattandosi di serviz i
preesistenti, la durata della sovvenzione
coincide con il primo quinquennio dall'en-
trata in vigore della legge n . 684 citata,
ed è scaduta il 31 dicembre 1979 .

Il legislatore comunque previde nel-
l'ultimo comma dell'articolo 4 della sud -
detta normativa la possibilità di protrar-
re con legge la durata del supporto sta -
tale. In tal modo ci si preoccupò dell'ipo-
tesi in cui, allo scadere di tale supporto ,
non siano ancora maturate le condizioni
di equilibrio economico delle singole li-
nee, mentre sussistono esigenze dell'eco-
nomia nazionale che ne giustificano la lo-
ro continuazione .

I presupposti per l'applicazione del -
l 'ultimo comma dell'articolo 4, ora citato ,
ricorrono per due linee : quella del Nor d
America Atlantico e quella dell'India-Pa-
kistan-Bangladesh . Entrambe, infatti, non
hanno potuto pervenire all 'equilibrio eco-
nomico entro il 31 dicembre 1979, dat a
di scadenza del contributo di avviamento

alla prima (iniziata con il 1° gennaio 1975 )
e della sovvenzione alla seconda .

Per quanto riguarda la linea Nor d
America Atlantico, il mancato raggiungi -
mento dell'equilibrio di gestione è dovut o
principalmente agli eccessivi oneri per in-
vestimenti e per costi operativi connessi
agli elevati livelli tariffari portuali e ter-
restri americani ; alla impossibilità di con-
cedere questi oneri attraverso intese ar-
matoriali per un utilizzo integrato de i
mezzi nautici e delle attrezzature ausilia-
rie (contenitori e chassis), a causa dello
sfavore con cui le autorità americane con-
siderano simili intese, nel quadro della po-
litica antimonopolistica; al limitato livell o
dei noli conseguibili per effetto sia dei
controlli esercitati dalle autorità america-
ne, sia della pericolosa concorrenza ope-
rante attraverso i porti nord europei .

Detta concorrenza, già favorita dalla
posizione geografica, dalla efficienza e d
economicità delle infrastrutture di tal i
porti, accentuerebbe la sua incidenza, qua-
lora si procedesse in Mediterraneo a d
adeguati incrementi tariffari : infatti, le
merci italiane avrebbero convenienza a d
avvalersene, raggiungendo i porti nordeu-
ropei per via terrestre .

Per la linea India-Pakistan-Bangladesh ,
la causa del mancato raggiungimento del-
l'equilibrio economico è da ravvisare nel -
l'impiego di naviglio vetusto, assolutamen-
te inidoneo all'evoluzione tecnologica de i
modi di trasporto, che si va ora esten-
dendo anche a questo settore . Tale pre-
supposto mancava all'epoca della emana-
zione della legge n. 684. Per entrambe le
linee, la motivazione del provvedimento
di proroga dell'intervento statale risiede
nella loro rilevanza per l'economia nazio-
nale .

In particolare, la linea del Nord Ame-
rica Atlantico rappresenta, da sola, il 25,2
per cento in termini di volume dell'in-
tero interscambio italiano di merci vari e
con 127 paesi al di là degli stretti ed i l
32,4 per cento in termini di valore . Il
servizio offerto dalla società Italia, l'uni-
co svolto, al presente, con naviglio di nuo-
va tecnologia, non può essere sospeso, a
pena di quasi totale emarginazione della
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bandiera italiana da questo fondamentale
settore .

Anche la linea India-Pakistan-Bangla-
desh rappresenta particolare interesse per
l'economia italiana, e il servizio gestito
dal Lloyd Triestino assorbe circa un quar-
to dell'interscambio dell'area .

Va inoltre sottolineato che il provve-
dimento in esame costituisce oggettiva -
mente una misura di carattere transitorio
che, per di più, si colloca in un'epoca
contrassegnata da una perdurante cris i
dell'industria internazionale dei trasport i
marittimi, in attesa di un ulteriore e più
articolato strumento legislativo che dovrà
definire l'intera materia ed intorno al qua -
le si sono ripetute le assicurazioni del
Governo .

Nella discussione che si è svolta al-
l 'interno della X Commissione Trasport i
della Camera queste caratteristiche d i
transitorietà sono state ripetutamente sot-
tolineate. Le stesse rappresentano anch e
la condizione alla quale in qualche modo
la stessa Commissione subordina la pro-
posta di fovarevole accoglimento del prov-
vedimento al nostro esame .

I ritardi che si sono verificati com-
plessivamente nella applicazione della leg-
ge n . 684 del 1974 e della successiva leg-
ge n . 373 del 1977 non possono certo es-
sere apprezzati positivamente dal Parla-
mento che ha varato quelle leggi . Del
pari non può essere apprezzata positiva -
mente la tendenza a mantenere in linea
naviglio vetusto e pericoloso e la con-
tinuazione dell'uso e talora dell'abuso del -
lo strumento del noleggio .

Sarebbe anche facile prendere spunt o
dalla discussione sul provvedimento al no-
stro esame per aprire il discorso su quan-
to queste linee di tendenza abbiano in-
fluito sulla crisi perdurante della nostra
industria di costruzioni e di riparazioni
navali, ma il ragionamento oggi finirebb e
per essere inevitabilmente riduttivo e par-
ziale .

Anche per questo il relatore auspica
che sulla materia nel suo complesso i l
Governo voglia al più presto favorire una
generale riflessione del Parlamento finaliz-
zata, in un secondo tempo, alla elabora-

zione di provvedimenti che risolvano o per
lo meno avviino a soluzione una cris i
che non da ora, anche per macroscopic i
errori di valutazione politica come quell o
volto ad una sostanziale smobilitazion e
del Ministero della marina mercantile, at-
tanaglia complessivamente e nei suoi vari
aspetti il settore marittimo del nostr o
paese .

In questa direzione senz'altro è andat o
l'impegno anche recente della X Commis-
sione della Camera nella elaborazione, a d
esempio, della parte della riforma portua-
le relativa all'aspetto programmatorio ,
conclusa in sede referente e della qual e
si auspica un rapido esame da parte del -
l'Assemblea . Nella stessa direzione va an-
che un ordine del giorno che intendo
presentare sull 'argomento insieme ad altri
colleghi del gruppo democristiano .

Concludendo, pur con le perplessità
connesse alle carenze cui ho cercato di ac-
cennare, ritengo che il provvedimento di
conversione, riguardando comunque strut-
ture strategiche per il nostro paese, debb a
essere raccomandato alla favorevole ap-
provazione della Camera .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l a
marina mercantile .

PISICCHIO, Sottosegretario di Stat o
per la marina mercantile . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il provvedimen-
to urgente in esame, sul quale è chia-
mata a pronunziarsi questa Assemblea, ri-
sponde ad esigenze di tutela degli inte-
ressi portuali italiani .

Mediante infatti la proroga del contri-
buto di cui all'articolo 4 della legge 20
dicembre 1974, n . 684, scaduto il 31 di-
cembre 1979, alla società Italia per il ser-
vizio Italia-Nord America Atlantico si as-
sicura, così come è stato rilevato dal re -
latore, la presenza di navi di bandiera i n
un settore in cui sono presenti le pi ù
importanti compagnie di navigazione de l
mondo .

La prosecuzione del servizio da parte
della società Italia costituisce un elemen-
to di contrapposizione alla attività di al -
cune compagnie statunitensi, che, ove
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fosse assente la bandiera nazionale, po-
trebbero favorire delle azioni di dirotta -
mento del traffico su altri porti europei .
Questa linea, inoltre, anche sotto il pro-
filo di una funzione strategica, può rite-
nersi valido strumento di copertura de -
gli interessi portuali italiani, seriamente
minacciati dalla programmata espansione
della rete idroviaria Reno-Danubio .

Purtroppo, per una serie di fattori ne-
gativi, il servizio disimpegnato dalla so-
cietà Italia ha fatto registrare rilevant i
perdite di gestione che hanno reso ne-
cessario ricorrere alla proroga del contri-
buto di cui all'articolo 4 della citata leg-
ge del 1974 ed il Governo, di fronte al -
l'alternativa della immediata cessazion e
del servizio - cosa non auspicabile per l e
anzidette ragioni - ha dovuto necessaria-
mente fare ricorso alla decretazione d'ur-
genza, al fine di prorogare ulteriorment e
di un anno il previsto contributo .

Analoghe ragioni hanno, inoltre, moti-
vato l'estensione del contributo alla linea
per il collegamento dell'Italia con l'India ,
il Pakistan ed il Bangladesh, gestita dalla
società Lloyd Triestino, la quale, pure,
non aveva raggiunto l'equilibrio economi-
co della gestione e non si era avvals a
della legge n. 684 per riconvertire l a
linea.

Al riguardo è da soggiungere che, me-
diante la proroga, si consentirà a questa
società di immettere, nei collegamenti de l
settore, naviglio maggiormente risponden-
te alle sue esigenze, in analogia a quant o
viene effettuato dagli armamenti di altr i
paesi, cosa tanto più necessaria ove s i
consideri che solo da ultimo si è venuta
profilando una prospettiva di stabilit à
commerciale che motiverebbe una con-
versione della linea .

Il Governo, infine, ha buone ragioni d i
ritenere che, mediante la proroga del con -
tributo per queste due linee, così come è
già avvenuto per altre quattro linee de l
gruppo Finmare, esse potranno raggiunge-
re l'equilibrio economico .

Valutate le ragioni che hanno indotto
il Governo a fare ricorso alla decretazio-
ne d'urgenza in favore delle società Italia
e Lloyd Triestino, questa assemblea vorrà

approvare la conversione in legge del de-
creto-legge 30 dicembre 1979, n . 676 .

Resta fermo, peraltro, l'impegno de l
Governo a presentare, nei tempi brevi ,
un provvedimento legislativo di ridetermi-
nazione dei servizi e di riorganizzazione
delle società del gruppo Finmare, previo
esame, da parte del Parlamento, di una
relazione del Governo .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Baghino . Ne ha facoltà .

BAGHINO. Signor Presidente, onorevol e
sottosegretario, onorevoli colleghi, il prov-
vedimento attualmente al nostro esame
nasce dal modo con cui nel 1974 si prov-
vide alla ristrutturazione della flotta d i
preminente interesse nazionale . Infatti, con
la legge 20 dicembre 1974, n . 684, e con
la legge 23 giugno 1977, n . 373, che mo-
dificò la prima, fu affidato alle società de l
gruppo Finmare il compito che, con l a
soppressione delle linee passeggeri, si pro-
cedesse alla istituzione e alla continua-
zione di linee per trasporto merci . Queste
linee comprendono in definitiva sei grup-
pi; di essi, quattro hanno raggiunto quan-
to prevede la legge n . 684, cioè l'equilibrio
economico; gli altri due - e sono al no-
stro esame con questo decreto - non han-
no raggiunto questo equilibrio, perché nel -
la legge n . 684 si prevedeva un contri-
buto per la ristrutturazione di tali linee ,
cioè dell'attività delle società di naviga-
zione dipendenti dalla Finmare, per cinqu e
anni, contributo che era distinto in: un
contributo per realizzare questa innovazio-
ne e per realizzare entro i cinque anni
l 'equilibrio economico e un contributo d i
rinnovamento, di ammodernamento de l
naviglio, che, badate, sarebbe iniziato dal
momento in cui si fosse proceduto al-
l 'ammodernamento . Perciò queste legg i
provvedono sino al 1985 . Ora, per le due
linee che sono in esame, le quali costi-
tuiscono l'oggetto del decreto in esam e
perché continuino il funzionamento oltre
il 31 dicembre 1979, data di cessazione
del contributo fornito per il raggiungimen-
to dell'equilibrio economico, la richiesta è
avanzata attraverso un atto che, secondo
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la Costituzione, presuppone un caso d i
urgenza e di necessità .

A questo punto ci domandiamo: come
avete dimostrato questa necessità ? Quali
dati ci avete fornito ? Non avendo rag-
giunto nel quinquennio l'equilibrio, ver-
rebbe, al contrario, l 'idea di proporre la
cessazione del funzionamento di quest e
due linee .

Voi dite che la cessazione non dev e
aver luogo, ma vi limitate semplicement e
ad alcune affermazioni, come, per esem-
pio, quella che l'equilibrio non è stat o
raggiunto perché vi sono navi desuet e
(parlo della linea del Lloyd Triestino) .
Non ci spiegate, però, perché le quattro
navi che svolgono questa attività com-
merciale, appartenenti alla compagnia Ita-
lia, cioè quelle che compiono il servizio
Italia-Nord America Atlantico, l'Americana ,
l'Italica e l'Acadia, che sono di proprietà
della società di navigazione Italia, e l'Her-
mes, noleggiata, vengano da voi definite
« completamente ammodernate » e dichia-
rate « di nuova tecnologia » . Non si è rag-
giunto l'equilibrio nella linea del Lloyd
Triestino perché le navi sono desuete; non
si è raggiunto neanche in questa linea per -
ché abbiamo una tecnologia nuovissima .
Ma allora : per quale motivo ? Per la con-
correnza ? Per l'alto costo del personale ?
Per le differenze che esistono nei serviz i
a carattere pubblico rispetto a quelli a
carattere privato ?

Queste enunciazioni, per convincere i l
legislatore a dare parere nettamente favo-
revole e per sgombrare il campo da dubb i
e perplessità, occorrevano cifre precise ,
che invece non esistono . Esiste soltanto
qualche cifra la quale dice che la line a
Italia-Nord America Atlantico (fermiamoci
solo a questa, per il momento) rappre-
senta il 25 per cento in termini di volu-
me (400 mila tonnellate su 1 milione e
mezzo) e il 32 per cento in termini d i
valore dell'intero interscambio italiano d i
merci varie, con 127 paesi al di là degl i
stretti . Rappresenta inoltre il 60 per cen-
to della attività complessiva della società
Italia, con un gettito dei noli di ben 6 3
miliardi di lire nel 1979 .

Noi ripeteremo la proposizione che stia-
mo per pronunciare, che è motivo di al-
larme e di riflessione : con un volume di
attività di questo genere è possibile che
si arrivi all'ultimo momento, anzi, ad un
momento successivo all 'ultimo, che sareb-
be stato il 31 dicembre 1979, per capire
che occorre un ulteriore intervento per l a
continuazione di questa linea, quando po i
si afferma che la linea è necessaria, non
solo per le cifre che abbiamo citato, m a
perché vi è un incremento costante di
uso di questo naviglio, per cui si pro -
muove un incremento tale che sarebbe ol-
tre modo dannoso far cessare questa at-
tività ?

Ma è possibile che vi siate accorti il
penultimo giorno dell'anno di questa esi-
genza ? Guai se un qualsiasi amministra-
tore dovesse rinviare la decisione, se con-
tinuare o smettere un qualsiasi esercizio
o una qualsiasi produzione al momento in
cui scadono tutte le cambiali che ha do-
vuto firmare, tutti i mutui, tutti i pre-
stiti ! Come potrebbe prendere solo i n
quel momento la decisione di smettere o
di continuare ? Visto che avevate cifre pre-
cise, che sapevate che soltanto nel 1979
si sarebbero spesi 63 miliardi per i noli ,
come avete fatto a non rendervi conto
della situazione ben prima della scaden-
za, in modo da poter presentare per tem-
po un disegno di legge, corredato di tutti
i dati necessari e contenente proposte e
progetti precisi ?

Lo dico perché non è sufficiente limi -
tarsi a scrivere nella relazione che nel
1980 si vuoi procedere ad una nuova ri-
strutturazione, ad una ulteriore trasfor-
mazione, non solo della Finmare, ma an-
che delle società di navigazione, studiar e
quali siano le linee da mantenere, qual i
i rapporti che devono esistere tra arma-
mento pubblico e armamento privato . Voi
promettete tutto questo, ma non avevate
forse tempo di studiare tutti questi ele-
menti negli anni trascorsi tra il 1974 e
il 1979 ?

Si parla di una relazione che sarebb e
stata già predisposta : non era possibile
allegarla ad un provvedimento di questa
importanza ? No, vi siete limitati a pre-
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sentarci un provvedimento tampone, per-
ché tale è, visto che prevedete per ess o
soltanto un anno di vigenza . E, nel con-
tempo, annunciate che nel corso di que-
sto anno dovrete addirittura rivedere tut-
to il settore, tanto che nel decreto pre-
sentato al Senato vi era, all'articolo 1 ,
un terzo comma, nel quale si stabiliv a
che, entro il 31 dicembre 1980, con appo-
sita legge, saranno determinati i settor i
e le linee indispensabili per le esigenze
dell 'economia nazionale. Ma questo vostro
preannuncio è anche una denuncia del
fatto che non si è fino ad oggi provve-
duto a studiare la nuova impostazione :
credo che non possa esistere una dichia-
razione di insufficienza e di inadempienz a
più precisa di questa .

Vediamo ora, per continuare, la line a
Italia-India-Pakistan-Bangladesh, esercitata
dal Lloyd triestino, sempre appartenente
alla Finmare . Questa linea è mantenut a
con quattro navi di proprietà del Lloyd,
la Adige, la Cellina, la Isarco e la Liven-
za. La differenza con l'altra linea è que-
sta: il servizio esisteva, il naviglio non
è stato rinnovato e si è ottenuta una
sovvenzione statale per il periodo che va
dal 1° gennaio 1975 al 31 dicembre 1979 .

Ora, non avendo raggiunto la parità
in virtù dell 'articolo 4, punto b), essa
dovrebbe continuare a ricevere sovven-
zioni: ma di quanto ? In questo campo ,
mi pare che la legge stabilisca che la
sovvenzione venga calcolata tra costi e
ricavi ; ma non ci dite nemmeno qual
è tale rapporto e, di fatto, non esiste
alcuna cifra ; c'è soltanto la ripetizion e
delle norme della legge del 1974! In-
vece che cessare al 31 dicembre 1979 ,
si ha la proroga fino al 31 dicembre del -
l'anno 1980, ma non ci è dato sapere se
il rapporto tra costi e ricavi è verament e
dovuto ad attività commerciale, ad una
impostazione tassativamente prevista dal-
la legge, al senso imprenditoriale ed eco-
nomico oppure se, trattandosi di inizia-
tiva pubblica, si sperpera il denaro . Forse
qualche altro componente della Commis-
sione ne sarà informato ; guardo a destra
non soltanto per la mia impostazion e
mentale, ma perché sono convinto che

non mi si possa dar torto, che le esigenze
che io ho siano comuni a tutti gli altr i
colleghi ed allo stesso relatore ! È un mio
convincimento, forse sarò smentito, ma
non credo che sia possibile tutto ciò !

In definitiva, in tutti i componenti la
Commissione ho ravvisato preoccupazion i
di non poter pronunciare un « no » al -
l'approvazione di questo decreto, pur sa -
pendo che vi sono carenze, manchevolezz e
di conduzione, da parte del Governo, in
queste attività pubbliche; pur scoprendo
che non vi è certezza di quanto si do-
vrà versare - il versamento sarà a ca-
rico del contribuente italiano e non del
ministro o del sottosegretario, o di un
deputato di destra o di sinistra - da par -
te di tutti gli italiani e non in rapporto
al rispettivo reddito, date le evasioni esi-
stenti, ma aumentando la pressione so-
prattutto sui piccoli contribuenti, percet-
tori di scarso reddito sul quale viene a d
incidere notevolmente anche questa part e
di imposizione !

Ci sarebbe dovuta essere almeno chia-
rezza. Le quattro navi che prima ho ci-
tato, anch'esse utilizzate per la linea Ita-
lia-India-Pakistan-Bangladesh, sono vetuste
ed obsolete, cioè non idonee : occorre rin-
novarle . Tra le cause per cui non è stato
raggiunto l'equilibrio economico, figura l a
concorrenza fatta da alcuni paesi del
COMECON : perché non denunciare que-
sta difficoltà in Parlamento ? Quell 'orga-
nizzazione ci fa una concorrenza spietata
in fatto di noli, navigazione e trasporti ;
in tutti gli scali del mondo ci fa una con-
correnza della quale non facciamo che un
piccolo cenno di poche righe . Vogliamo
sollecitare i necessari interventi in sed e
europea, perché si possa arginare tutt i
insieme questa concorrenza ? No, non s e
ne parla, vi sono soltanto due righe nel -
la relazione e nulla di più ! Dopo di ch e
si dice che bisogna prorogare la sovven-
zione di Stato, nei rapporti tra ricavo e
costi, per un altro anno, anche per que-
sta linea, e si aggiunge che il naviglio
sarà rinnovato .

Avremo un ammodernamento tecnolo-
gico sofisticato e quindi accadrà che, pe r
altri 5 anni dal momento del rinnovo, sa-
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rà erogato il finanziamento per le nuove
navi, che potranno o essere acquistate sul
mercato estero dell 'usato o ordinate ai
nostri cantieri . Però, badate che qui con
allarme si dice che l'armamento privato
può ricorrere al mercato straniero, men-
tre l'armamento pubblico non lo può fa-
re ; ma state attenti che si tratta quas i
di un avvertimento per un finanziament o
maggiore, per autorizzare il Governo a
concedere un finanziamento superiore, e d
infatti si segnalano nella relazione i su-
periori costi dei nostri cantieri, per cu i
arriviamo addirittura ad osservare che ,
rispetto al Giappone, i nostri costi sono
superiori addirittura del 40 per cento ,
mentre rispetto ai cantieri nord europe i
tale differenza è circa del 20 per cento
in più; ed un discorso analogo vale an-
che rispetto ai costi dei cantieri sud-co-
reani, nei confronti dei quali i nostri co-
sti sono superiori del 50-60 per cento .

Così noi abbiamo leggi che danno un
credito agevolato ai cantieri, leggi ch e
danno un credito agevolato all'armamento ,
abbiamo finanziamenti per la costruzion e
di navi nei cantieri italiani e in più
concediamo addirittura un altro finanzia-
mento, perché i nostri costi sono mag-
giori, a chi ordina queste navi, e cioè a
società a carattere pubblico. Se andassi-
mo a verificare tutti questi finanziamenti ,
distinti l'uno dall'altro, se li sommassimo
e accertassimo i vantaggi che in vari mo-
menti vengono ricevuti per la costruzione
di una nave, avremmo allora la spiega-
zione del motivo per cui il naviglio co-
struito in Italia costa enormemente di
più .

Ma a proposito dell 'urgenza di quest i
decreti, perché non ci avete pensato pri-
ma, dal momento che era sufficiente ch e
si fossero fatti tre mesi fa tutti i cal-
coli ? Come mai dal 1975 ad oggi abbia-
mo avuto una società di navigazione che,
pur ritenendo di non poter reggere all a
concorrenza, pur verificando che il rica-
vo era inferiore al costo dal trasporto ,
non ha pensato, in presenza di una cris i
nel settore della cantieristica italiana, ad
ammodernare il suo naviglio ? Tutte e
quattro le navi del gruppo Adige sono

certamente vetuste ed obsolete ; ma que-
ste navi sono diventate obsolete l'altro
ieri o il 30 dicembre, quando è stat o
emanato il decreto ? O sono delle « car-
rette » ? Ed allora perché l'Italia non h a
una vera politica marinara, concreta ed
essenziale, in modo che non vi sian o
compartimenti stagni, ma uno scambio
tra esigenze, istanze, situazioni commer-
ciali, cantieristiche, finanziarie, in modo
che la combinazione porti un vantaggio
concreto a tutti i settori interessati a
questa attività marittima e commerciale ?

Tutto questo ci fa riflettere sul prov-
vedimento oggi al nostro esame . La do-
manda è : voterete a favore oppure con-
tro la conversione di questo decreto ? Da -
re una risposta di questo genere ha un
preciso significato : se noi votassimo con-
tro, si direbbe che il provvedimento è
stato approvato lo stesso, magari co n
qualche astensione . Si vorrebbe dire, ai
lavoratori del Lloyd Triestino e della so-
cietà Italia, che il Movimento sociale ita-
liano vuole la soppressione delle due so-
cietà . Sarebbe bello, demagogicamente
parlando, poter agire in maniera pro-
pagandistica . Votare a favore, invece. . .

BOCCHI . Hai un dubbio amletico ?

BAGHINO. Non è un dubbio amleti-
co ! Votare a favore avrebbe il significa-
to di avallare ciò che il Governo ha fatt o
ora ma non ha saputo fare prima. Si
mette il visto senza sapere quanto questa
operazione costerà. Il decreto in oggetto
prevede la durata di un anno ma, con i
precedenti che abbiamo avuto fino ad ora ,
questo ci fa pensare che arriveremo al 3 0
dicembre 1980 e il Governo ci presente-
rà, dopo averlo studiato e vagliato, u n
proprio progetto; però, intanto bisogn a
continuare il finanziamento, intanto può
darsi che il Lloyd Triestino decida di
ordinare quattro navi, o di comperarne
di usate, ma non troppo, altrimenti ci
verrà a dire, tra un anno, che anche quel
naviglio è obsoleto e non rende.

Noi insistiamo perché si proceda ad
una revisione completa del settore dei
trasporti marittimi ; perché venga presen-
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tata in Parlamento non questa relazione
fantasma, che non sono ancora riuscito
ad avere, e che mi dicono contenga qual -
che tabella, ma nulla di più; bensì un
piano organico di politica marinara, una
azione vera e concreta . Noi vogliamo che
le nostre navi solchino tutti i mari, m a
con criterio, con un programma vero,
realistico, con qualche cosa che non solo
difenda la manodopera, ma il lavoro i n
tutta la sua completezza . Avere una nave
non significa soltanto avere dei mari-
nai e nella stiva merce da trasportare ,
bensì implica uno sforzo di tutti i set -
tori, compreso quello riguardante il por-
to, l'entroterra ed i cantieri . Una vera
politica marittima, cioè, che sia coordi-
nata nelle sue parti . Questo noi non sia-
mo riusciti ad averlo, almeno da dieci
anni a questa parte . Purtroppo, dal do-
poguerra ad oggi, noi abbiamo sentito
parlare di recessione, di ristrutturazione ,
in definitiva di riduzione dell'attività ma-
rittima dell'Italia . Questa rinuncia non è
più ammissibile !

I deputati del Movimento sociale ita-
liano - siate tutti tranquilli ! - voterann o
a favore di questo provvedimento . Noi
voteremo a favore perché poi, ad appro-
vazione avvenuta, con o senza ordine de l
giorno (che, da chiunque sia presentato ,
mi vedrà a disposizione) vorremo essere
un costante pungolo del Governo e del
Ministero della marina mercantile che, an-
che se ha avuto un momento di depres-
sione, allorché si parlò addirittura di una
sua abolizione, rappresenta un elemento
primario, fondamentale e determinante pe r
la politica economica italiana .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l 'onorevole Tamburini. Ne ha facoltà .

TAMBURINI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, ancora una volta il Parla-
mento si trova dinanzi alla conversion e
in legge di un decreto concernente la pro -
roga al 31 dicembre 1980 dell 'intervent o
finanziario dello Stato per lo svolgiment o
della linea Italia-Nord America Atlantic o
esercitata dalla società di navigazione Ita-
lia e per la linea Italia-India-Pakistan-

Bangladesh esercitata dalla società di na-
vigazione Lloyd Triestino .

Questa proroga si richiama - come h a
detto il relatore - alle leggi 20 dicembre
1974, n . 684, e 23 giugno 1977, n . 373 ,
che riguardano, come è noto, la compless a
materia della ristrutturazione e riconver-
sione della flotta italiana a preminente
interesse nazionale, la cessazione cioè del
traffico passeggeri e la costituzione dell e
attività merci .

Di questi problemi la Camera si era
già occupata ampiamente nel giugno 197 7
con la discussione del disegno di legg e
relativo alle norme interpretative e modi-
ficative della legge n. 684 del 1974. Già
in quella discussione noi sottolineammo
con grande forza che le modifiche che
allora erano in discussione non erano rese
necessarie dalle deficienze, che pur quell a
legge aveva, quanto piuttosto da deficienz e
della politica marinara del Governo . Le
ragioni fondamentali riguardavano allora
e riguardano oggi i ritardi e le inadem-
pienze del Governo. Questa è la verità
che nessuno può smentire .

L'unico scopo delle modificazioni pro -
poste dal Governo era quello di variar e
nella società mista di gestione la quot a
di partecipazione degli armatori privati da
quota di minoranza a consistente quota
di maggioranza, creando una situazione
pericolosa per l'azienda pubblica perché ,
mentre la sua flotta crocieristica è ed er a
tutta nella società mista, i due gruppi
che partecipano alla società mista hanno,
21 di fuori di essa, una loro propria
organizzata flotta .

Spesso è stato detto che l 'economicità
della gestione della società può essere ga-
rantita solo dalla partecipazione in posi -
zinne maeaioritaria degli armatori privati .
Con questo spirito, come si può soste-
nere l'operazione di risanamento, di ri .
conversione e di potenziamento della flot-
ta pubblica ? Allora noi non ci opponem-
mo al passaggio delle modifiche della leg-
ge n . 684, ma dicemmo che il Govern o
si sarebbe messo in una situazione di de-
bole capacità contrattuale . Dicemmo al-
tresì che non era la forma di propriet à
pubblica o privata dell 'azienda a garantire
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la competitività della stessa, tant'è vero
che dimostrammo come due important i
linee della Finmare, quella dei containers
per l'Australia e la linea del Rio della
Plata, non avevano bisogno di incentiv i
perché risultavano attive . Non è scritto ,
ma è dimostrabile, che anche un'azienda
pubblica può dare risultati positivi .

Il problema, semmai, era di chi ave-
va costretto per trent'anni la Finmare a d
operare quasi esclusivamente nel settore
passeggeri, con navi costosissime, pratica-
mente esclusa dal trasporto delle merci .

A chi è imputabile tutto ciò se non
alla politica del Governo ? Chi ha sco-
perto che gli armatori privati sono inve-
ce tutti capaci di operare secondo regole
di rigorosa economicità senza sovvenzion i
da parte dello Stato ? Le sovvenzioni, ono-
revoli colleghi, non si contano, quelle giu-
stificate e quelle assolutamente dannos e
(quali i premi e le concessioni a costi
preferenziali) . Diciamo queste cose solo
per fare degli esempi; non parliamo in-
fatti di quegli armatori privati che hann o
a che fare con inchieste della magistra-
tura, che esprimono la propria « capa-
cità imprenditoriale » portando le loro na-
vi ed i loro capitali nazionali nelle poco
onorevoli flotte battenti bandiera ombra .

Del resto la prova più evidente d i
quanto stiamo affermando in questa breve
cronistoria è data dal fatto che siamo
chiamati a provocare l'intervento finanzia -
rio dello Stato dopo aver modificato, ne l
1977, la legge n . 684, e a dare ai privati
maggior forza contrattuale perché non è
stato ancora raggiunto quel necessario li -
vello di economicità e di competitività pre-
visto da quella legge . Qui non si può
certo parlare di tempi corti ; il Parlamen-
to è in regola. Il problema che ci sta di
fronte è un altro, ce lo siamo detto fin o
alla nausea in Commissione ed è ormai
riconosciuto da tutte le forze politiche :
non vi è settore della politica marittim a
portuale dove si riesca ad uscire dalla
frammentarietà degli interventi, dall'in-
certezza e dalla casualità dei provvedi-
menti .

Certo, vi sono responsabilità specifiche
del Ministero della marina mercantile, nel

quale ogni sei mesi cambia il titolare, ma
vi sono anche responsabilità generali del
Governo nel suo insieme, il quale in que-
sti trent 'anni ha lasciato capire - e, a
volte, alcuni colleghi ci sono cascati -
che, in fondo, questo dicastero aveva un a
relativa importanza, nella sostanza nascon-
dendo la verità politica di un settore vi-
tale, da cui dipende gran parte del pos-
sibile sviluppo della nostra economia. Non
si riesce allora a portare avanti una po-
litica dei traghetti, rispetto ai quali il fab-
bisogno nazionale è grande, e per i qual i
vi è una prospettiva di mercato . Ciò vale
anche per i cantieri navali, in cui si v a
avanti con leggine di sostegno .

E un piano stralcio, un piano gene-
rale della cantieristica, malgrado la mo-
zione del Parlamento, non va ancora avan-
ti, mentre occorre stimolare contempora-
neamente offerta e domanda di navi, oc -
corre creare le condizioni affinché gli ar-
matori italiani, pubblici e privati, siano
in grado di ordinare più navi, senza ri-
correre soltanto al credito navale .

Invece si continua a far andare avan-
ti una politica di noleggi delle navi (co-
me già denunciato dal relatore) che do-
veva rappresentare un periodo di transi-
zione al fine di rilanciare la nostra indu-
stria cantieristica, dare più sicurezza all a
navigazione e ai nostri marittimi, spesso
colpiti da gravissimi sinistri che chiaman o
in causa la vetustà ed il sistema di con-
trollo delle navi medesime .

Così è per tutto il sistema portuale
italiano, privo di una programmazione, do-
tato di scarse risorse pubbliche diffuse a
pioggia in un certo numero di porti, sen-
za una chiara politica dei risultati ch e
potranno dare quegli scarsi investimenti .

Ecco, allora, che appare sconcertant e
la miopia con la quale si opera nel set-
tore. Pochi sanno - il Ministero della ma-
rina mercantile, però, lo sa - dell'enorm e
volume di traffico che si svolge nei port i
italiani . Si sono raggiunti livelli del 1 0
per cento del totale mondiale dei traffic i
marittimi e le prospettive attuali fanno
pensare ad un incremento . Con una coe-
rente politica di programmazione e di
scelte operative, i nostri porti potrebbero
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concorrere con quelli del nord Europa .
Ma già oggi, per quanto attiene al reddi-
to, è l'unico settore in cui si raggiungono
quote così elevate . Sappiamo contempora-
neamente, però, che oltre 1'80 per cento
di questi traffici (importazione ed esporta-
zione) viene svolto da navi battenti ban-
diera straniera, così che si registra u n
crescente deficit della bilancia dei noli .
Anche in materia il Governo potrebbe ope-
rare a parità di noli, e quindi senza di-
scriminazioni di bandiera, se i grand i
utenti nazionali usassero di preferenza l e
navi nazionali .

Il Governo può fare tutto questo cer-
tamente e sicuramente, con una determi-
nata politica, attraverso le sue aziende
pubbliche. In tale settore, il Ministero del -
la marina mercantile e per lui l'onorevole
Evangelisti, ci ha dato solo, come risul-
tato, una polemica giornalistica con i di-
rigenti della Finmare, alcuni mesi fa, che
come minimo lascia perplessi, secondo
quanto ha affermato uno stesso deputat o
di maggioranza, nella nostra Commissione .

Il Parlamento, invece, si era dato una
legge, la n. 684 del 1974 successivamen-
te modificata nel giugno 1977, che, pur
con i rilievi che abbiamo fatto, avrebb e
potuto rappresentare una ottima base d i
rilancio dell'intera flotta nazionale. Ma in-
capacità nella gestione e negli orienta -
menti non ha permesso si ottenesse que-
sto risultato .

Siamo in un periodo anche positivo
per affrontare il nodo della politica ma-
rittima. Il trasporto marittimo rappresen-
ta una delle condizioni per il rilancio d i
un sistema di trasporti integrato e po-
tenziato, al servizio dell'industria, dell'agri-
coltura, del turismo, di ognuna delle re-
gioni e dell'intero paese, oltre che per un
rilancio a livelli europei dei traffici marit-
timi, come si compete ad un paese ch e
importa oltre il 90 per cento delle mate -
rie prime ed esporta il 70 per cento de i
prodotti finiti .

Anche recentemente il Ministero della
marina mercantile era stato invitato dall a
nostra Commissione ad esaminare, in u n
quadro di insieme, i programmi di attua-
zione della legge n . 684 e delle successive

norme modificatrici, per poi procedere al -
la presentazione al Parlamento di un do-
cumento organico, da cui partire nuova -
mente per una politica più serrata e at-
tiva. Purtroppo il Governo ha preferito ,
tramite il ministro della marina mercan-
tile, presentare in tutta fretta, al Senat o
e alla Camera, un documento burocratic o
che riassume la situazione ma che è pri-
vo di qualsiasi idea-forza sullo stato e
sulle prospettive della nostra flotta pub-
blica, che testimonia ancora una volta i
ritardi, anche culturali e politici, di que-
sto Ministero .

Se dovessimo valutare l 'operato del Go-
verno sulla base del documento presen-
tato dovremmo votare contro anche l'at-
tuale provvedimento . Non ci vogliamo pe-
rò rendere complici del fatto che queste
due linee marittime debbano cessare la lo-
ro attività. Una loro soppressione, che de-
riverebbe soprattutto dai ritardi e dall e
responsabilità del Ministero per l ' insuffi-
ciente controllo delle gestioni, provoche-
rebbe una drastica riduzione della quot a
di interscambio delle merci esportate in
quelle regioni del mondo, così significa-
tive anche da un punto di vista politico .
La proroga (anche se possibile, poiché si
tratta di un'eventualità già prevista, co-
me ha ricordato il relatore) è sempre una
misura eccezionale, che non può essere
adottata come norma e che perciò è cri-
ticabile da ogni punto di vista .

Per questi motivi il nostro gruppo s i
asterrà dalla votazione sui disegno di leg-
ge n. 1352, facendo intendere chiaramente
al Governo qual è il peso delle sue re-
sponsabilità politiche . Preannuncio comun-
que la presentazione di un ordine del
giorno tendente a impegnare il Governo
a riferire con urgenza, dinanzi alla Com-
missione trasporti, sullo stato di attuazio-
ne della ristrutturazione e riconversione
della flotta pubblica, in maniera dettaglia-
ta, abbracciando tutta la complessa tema-
tica (situazione economica e gestional e
delle società, livello dei noli, vetustà dell e
navi, prospettive di sviluppo, domanda di
naviglio, e così via) . L'urgenza dell'attuale
provvedimento non può e non deve in-
fatti impedire uno sviluppo costante del-
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l'iniziativa di controllo e di orientament o
del Parlamento italiano . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole re -
latore .

LUCCHESI, Relatore . Credo debba es-
sere apprezzato positivamente l'impegno
del Governo, qui annunziato dal sottose-
gretario Pisicchio, a riferire il più rapida -
mente possibile alla Camera sui problemi
che sono stati ripetutamente sottolineat i
in questa rapida ma densa discussion e
sul disegno di legge n . 1352. Le diverse
ragioni del mancato raggiungimento del -
l'equilibrio economico, da una parte, pe r
quanto riguarda la linea del Nord Ame-
rica, la presenza di caratteristiche assolu-
tamente strategiche e comunque di u n
mercato dei noli in espansione e da se-
guire con attenzione, dall'altra una situa-
zione nella quale è necessario anche tener
conto della tipologia delle strutture por-
tuali di paesi che comunque apparten-
gono al cosiddetto terzo mondo e che va
nella direzione del mantenimento di col -
legamenti efficaci con questi paesi in vi a
di sviluppo - per i quali valgono, come
mi è parso di capire anche dall'interven-
to del collega Tamburini, ovvie motiva-
zioni di politica internazionale - credo
spingano comunque a considerare favore-
volmente il provvedimento al nostro esa-
me. Sono state qui ribadite, con l 'aggiun-
ta dell'intervento dell'onorevole Baghino ,
critiche ripetutamente formulate in Com-
missione trasporti, anche se, stranamente ,
tali critiche hanno oggi assunto un ca-
rattere particolarmente marcato. Ricordo ,
tra l'altro, che al Senato il gruppo de l
partito comunista ha votato a favore de l
provvedimento ora in esame, riconoscen-
done valide le motivazioni di base . C'è
stata, forse, una certa carenza di capa-
cità contrattuale da parte del Governo ,
connessa in qualche misura, come ho ac-
cennato nella relazione introduttiva, a

questa sorta di smobilitazione, permanen-
te e successiva, alla quale le strutture
del Ministero della marina mercantile era -
no sottoposte, il che ha ingenerato anch e
negli atteggiamenti concreti uno stato di
sostanziale crisi da parte dei funzionari ,
dei dirigenti della struttura ministeriale ,
i quali ormai vedevano completamente
svalorizzato il loro compito e la loro ope-
ra. Un certo peso ha d 'altra parte gio-
cato la constatazione di errori che pure
ci sono e sui quali dobbiamo meditar e
quali l'impegno eccessivo in imprese d i
carattere faraonico con particolare pro -
pensione al traffico passeggeri (impres e
per le quali ancora oggi scontiamo in ma-
niera pesante le conseguenze) con error i
di valutazione della prospettiva che s i
apriva sui problemi del traffico, ad esem-
pio, nel settore Nord Atlantico con lo
sviluppo dei vide bodies, delle grosse
macchine nel settore del trasporto aereo ;
errori di valutazione che rivisti oggi a
qualche anno di distanza hanno del pa-
radossale .

La discussione si è allargata anche ad
altre valutazioni ma certamente questa si-
tuazione degradata del modo di vedere
i problemi del Ministero della marin a
mercantile ha una rilevanza del tutto par-
ticolare che deve essere nuovamente sotto-
lineata alla comune attenzione ; ne parlia-
mo spesso nei nostri lavori e speriamo
che qualcosa delle nostre meditazioni fi-
nisca per restare . Forse vale la pena non
dimenticare che per i porti nazionali s i
sono dedicati solo interventi assoluta -
mente limitati laddove altri paesi con no i
concorrenti, anche all'interno della Comu-
nità economica europea, hanno in dota-
zione strutture con un efficienza ben di-
versa .

Ho sottolineato, ad esempio, il com-
plesso di questi problemi in relazione a d
un altro argomento con il quale pure l a
discussione di oggi è collegata, cioè quel -
lo relativo al piano triennale sui porti in
presenza di interventi scarsi ed inefficaci
da parte del Governo, nel senso di favo-
rire una meditazione sulla necessità di
impostare complessivamente in maniera
diversa da quanto è avvenuto fino ad oggi
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il problema del settore marittimo all'in-
terno del nostro paese .

Lo stesso ragionamento vale in manie-
ra oggettiva per il settore dei cantieri na-
vali e riesce davvero difficile oggi com-
prendere perché non ci sia un adeguato
stimolo della domanda e dell 'offerta, per-
ché si insista ancora pesantemente con i
noleggi nel settore marittimo. Sono inter-
rogativi aperti all'interno del Parlamento
che acquistano un valore ancora maggiore
e più pregnante nel momento nel quale
paradossalmente assistiamo ad una con-
grua ripresa di ordinativi di costruzion i
navali nel settore privato e non ci spie-
ghiamo, sinceramente, perché in presenz a
di naviglio che era vetusto cinque anni f a
e che ovviamente oggi lo è ancora di più ,
non ci sia nessuno stimolo a livello de l
settore pubblico . Evidentemente tutto ciò
è segno che qualcosa non funziona e ch e
qualche revisione in questa materia deb-
ba essere introdotta .

È stato detto che i problemi non sono
solo italiani ma interessano, ed è vero ,
il complesso degli organismi comunitari ;
credo si debba ribadire questo concett o
anche per approfittare del semestre di
presidenza italiana a livello degli orga-
nismi della CEE per introdurre un 'inver-
sione di tendenza rispetto a direttive co-
munitarie che sono ingiustamente puniti-
ve nei confronti del nostro paese e che
tendono a sottodimensionare la nostra pre-
senza nel settore dei porti rispetto a ci ò
che il nostro paese rappresenta: un paese
marittimo proteso lungo il mare con lar-
ghe potenzialità di intervento in questo
settore . Una rimeditazione, quindi, è ne-
cessario proporre per il complesso di que-
sti problemi ; e mi pare che in questa di-
rezione vadano anche gli ordini del gior-
no che sono stati presentati dalla demo-
crazia cristiana e dal partito comunista .

Si tratta qui, come è stato detto, d i
accogliere l'impostazione del Governo per
interventi che sono comunque interventi -
tampone, interventi-ponte, li si definisc a
come si vuole ; una misura eccezionale ,
però necessaria, per la quale ritengo op-
portuna, ripeto, l 'approvazione da part e
del Parlamento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
marina mercantile .

PISICCHIO, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, desidero innan-
zitutto ringraziare il relatore, per la re-
plica puntuale, e tutti coloro che sono
intervenuti, anche per aver sottolineato e
ricordato in questa occasione l 'importan-
za che riveste il Ministero della marina
mercantile .

Vorrei però adesso, a mia volta, sot-
tolineare alcuni punti emersi dagli inter -
venti degli onorevoli Baghino e Tambu-
rini per quanto concerne l'azione svolta
da questo Governo, negli ultimi mesi, i n
tema di politica del mare .

A nessuno può sfuggire, e certamente
non ai colleghi della Commissione traspor -
ti, che sono state elaborate nuove nor-
me sia per quanto riguarda la program-
mazione portuale, sia per quanto riguar-
da il settore della pesca, materia per l a
quale è già stata annunciata la presenta-
zione di un disegno di legge di riform a
organica. Lo stesso dicasi per la legge
sul disinquinamento delle acque .

Per quanto concerne, invece, la mate -
ria dei traffici e dei servizi marittimi, i
colleghi ricorderanno che è già stata pre-
sentata una relazione su alcune norme d i
stralcio. Proprio in questo provvedimen-
to, attualmente all'esame del Governo, è
stata stabilita la data del 31 dicembre
1980 per la presentazione del piano or-
ganico; il Senato non ha voluto che ri-
manesse quella indicazione, che invece era
stata prevista proprio per l 'ulteriore im-
pegno che andava ad assumersi il Go-
verno . Ritengo perciò di poter affermar e
che i contatti attualmente in corso, com e
voi sapete, con le organizzazioni sindaca-
li, con i gruppi interessati, con la Fin-
mare, dovranno consentire al più presto
possibile la presentazione al Parlamento
di una relazione completa, in base all a
quale sarà possibile determinare gli in-
terventi legislativi in materia .
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PRESIDENTE . Si dia lettura dell ' ar-
ticolo unico del disegno di legge nel te-
sto della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato .

GIANNI, Segretario, legge :

Il decreto-legge 30 dicembre 1979, nu-
mero 676, concernente la proroga al 3 1
dicembre 1980 dell'intervento finanziari o
dello Stato per lo svolgimento della linea
Italia-Nord America Atlantico esercitat a
dalla società di navigazione « Italia » e
per la linea Italia-India-Pakistan-Bangla-
desh esercitata dalla società di navigazio-
ne « Lloyd Triestino », è convertito in leg-
ge con le seguenti modificazioni :

all'articolo 1 :
il primo comma è sostituito dal se-

guente :
« La corresponsione, in scadenza il 3 1

dicembre 1979, del contributo di avvia-
mento e della sovvenzione previsti dal pri-
mo comma dell'articolo 4 della legge 20
dicembre 1974, n. 684, modificato dall'ar
ticolo 3 della legge 23 giugno 1977, n. 373 ,
per l'esercizio, rispettivamente, del servi -
zio Italia-Nord America Atlantico e dell a
linea Italia-India-Pakistan-Bangladesh, è
prorogata fino al 31 dicembre 1980 » ;

il terzo comma è soppresso.

PRESIDENTE . Sono stati presentati i
seguenti ordini del giorno :

« La Camera ,

nell'approvare la conversione in legg e
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n . 676 ;

considerata la frammentarietà de i
provvedimenti relativi all 'assetto dei ser-
vizi marittimi svolti dall'armamento a par-
tecipazione statale del gruppo Finmare ,
i quali nel corso di appena cinque anni
sono stati oggetto di ben tre leggi : la
legge 20 dicembre 1974, n . 684, la legge
27 giugno 1973, n. 373 e quella di conver-
sione sopraindicata ;

ritenuta la necessità che il settore
del trasporto marittimo internazionale del-
le merci, affidato all'armamento pubblico,

abbia un assetto organico a lungo ter-
mine,

impegna il Governo

a riferire al Parlamento, entro il 30 giu-
gno 1980, sulla situazione complessiva de l
settore e sulle prospettive a medio e
lungo termine, tenendo presenti le seguen-
ti indicazioni relative :

1) alla necessità di individuare con
precisione le linee marittime internazional i
ritenute realmente indispensabili nell'inte-
resse nazionale per il trasporto di merc i
con navi-traghetto o portacontenitori ;

2) alla previsione di meccanismi fles-
sibili che consentano la modifica dell'as-
setto di tali linee per renderlo costante -
mente adeguato al verificarsi di nuove si-
tuazioni ;

3) alla concreta individuazione de i
sostegni (finanziari e non) necessari pe r
assicurare la continuità di esercizio d i
dette linee essenziali .

(9/1352/1)

	

« BERNARDI GUIDO, FEDERICO » .

« La Camera ,

vista la legge 20 dicembre 1974 ,
n. 684, e la legge 23 giugno 1977, n . 373 ,
per la ristrutturazione e riconversione del -
la flotta italiana a preminente interess e
pubblico ;

considerato che a tutt 'oggi permango -
no ritardi e proroghe per la definitiva at-
tuazione ;

preso atto dell'invio del Ministero
della marina mercantile di una nota sullo
stato di attuazione della legge medesima ;

tenuto conto dell'evoluzione continua
delle tecnologie e dei traffici marittimi in-
ternazionali che comporta un 'attenta ri-
flessione e verifica della situazione ,

impegna

il ministro della marina mercantil e
a riferire con urgenza al Parlamento sull a
base di un programma esauriente che dia
dettagliatamente conto di quanto fin qu i
attuato della legge n . 684 e soprattutto
delle ulteriori iniziative che si renderanno
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necessarie perché le società che esercitano
le linee di preminente interesse nazional e
raggiungano l 'economicità dei propri bilan-
ci e rafforzino la presenza pubblica nel -
l'intero settore .

	

(9/1352/2)

	

« TAMBURINI, BOCCHI, PANI ,
PERNICE, COMINATO LUCIA » .

« La Camera ,

considerata l'attuale situazione dell e
linee marittime esercite dalla società d i
navigazione a capitale pubblico ,

impegna il Govern o

ad effettuare con urgenza le opportun e
analisi dei servizi allo scopo di riferir e
entro il settembre del 1980 al Parlament o
sulle nuove strutture da realizzare non sol-
tanto per addivenire ad un ulteriore svi-
luppo dei traffici, ma anche alla definitiva
cessazione di ogni finanziamento statale .

	

(9/1352/3)

	

« BAGNINO, PARLATO » .

PISICCHIO, Sottosegretario di Stat o
per la marina mercantile. Il Governo ac-
cetta come raccomandazione l'ordine de l
giorno degli onorevoli Guido Bernardi e
Federico, tenendo conto di quanto ho det-
to prima, e cioè del fatto che questo im-
pegno da parte del Governo già esiste .
Analogamente accetta come raccomanda-
zione l'ordine del giorno a firma degli
onorevoli Tamburini ed altri, che tratt a
la stessa materia, e chiede al Governo l a
presentazione del piano suddetto, in rela-
zione all'attuazione della legge n . 684, cioè
alla destinazione dei finanziamenti in que-
sti cinque anni e accetta altresì come rac-
comandazione l'ordine del giorno presen-
tato dagli onorevoli Baghino e Parlato .

PRESIDENTE . Dopo le dichiarazioni
del rappresentante del Governo sugli or-
dini del giorno, i presentatori insistono
per la loro votazione ?

BOCCHI . Non insistiamo, signor Pre-
sidente .

BAGHINO . Non insistiamo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Poiché i presentatori
dell'ordine del giorno Bernardi Guido non
sono presenti, s'intende che non insistan o
per la votazione.

Avverto che il disegno di legge, che
consta di un articolo unico, sarà votato
a scrutinio segreto in altra seduta .

Trasmissione dal ministro
dei lavori pubblici .

PRESIDENTE . Il ministro dei lavori
pubblici ha trasmesso, ai sensi dell'arti-
colo 46 della legge 21 dicembre 1978,
n . 843 una relazione sullo stato di attua-
zione degli interventi autorizzati dagli ar-
ticoli 34, 41 e 43 della legge finanziaria
nonché sulle proposte che vengono avan-
zate per il biennio 1980-81 .

Questo documento è deferito, a ter-
mini del quarto comma dell 'articolo 14 3
del regolamento alla IX Commissione per-
manente (Lavori pubblici) .

Discussione del disegno di legge : S. 629 -

Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1979, n. 675, concernente
abrogazione del decreto-legge 3 ottobre
1968, n. 1007, convertito con modifica-
zioni nella legge 19 novembre 1968,

n . 1188, recante norme sul divieto dei
rapporti economici con la Rhodesia de l
sud e sul divieto di attività intese a
promuovere l'emigrazione verso la Rho-
desia del sud (approvato dal Senato)
(1356) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato : Conversione in leg-
ge del decreto-legge 30 dicembre 1979, n .
675, concernente abrogazione del decreto -
legge 3 ottobre 1968, n. 1007, convertit o
con modificazioni nella legge 19 novem-
bre 1968, n . 1188, recante norme sul di-
vieto dei rapporti economici con la Rho-
desia del sud e sul divieto di attività in-
tese a promuovere l'emigrazione verso l a
Rhodesia del sud .
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Dichiaro aperta la discussione sulle li - Pur

	

tuttavia

	

bisogna

	

ammettere che
nee generali . Ricordo che in altra seduta gli accordi di Lusaka prima e quelli più
la Commissione è stata autorizzata a ri - lungimiranti di Lancaster House poi han -
ferire oralmente . no prodotto

	

risultati

	

positivi,

	

e forse in
Il

	

relatore,

	

onorevole Cattanei, ha fa- origine

	

neppure

	

sperati .

	

Si

	

impone ora
coltà di svolgere la sua relazione .

CATTANEI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, con le elezioni che si sono
concluse ieri si apre una nuova pagina
rispetto alla tormentata e difficile vicenda
rhodesiana. Elezioni che sono state defi-
nite libere ed oneste, compatibilmente co n
la particolare condizione in cui versava i l
paese, e che io credo tali siano state . Ne
è dimostrazione il successo di un rag-
gruppamento politico, che ha sempre estre-
mamente combattuto il dispotismo di
Smith, e che non gode certo delle pre-
ferenziali simpatie del governo inglese .

Siamo dunque in presenza - comun-
que si voglia valutare il risultato - di un a
affermazione delle forze che per anni, sop-
portando dure e tremende prove si sono
opposte al razzismo, alla sopraffazione di
una esigua minoranza. È una vittoria
dunque della maggioranza negra, ma è so-
prattutto l'affermazione, significativa nei
presenti momenti di preoccupante tensio-
ne internazionale, del diritto all 'autode-
terminazione dei popoli, tanto più elo-
quente in quanto realizzata in un 'area
geografica e politica comprensibilment e
meno sensibile per maturazione e tradi-
zioni ai problemi della libertà e della
democrazia diretta .

E di questo dobbiamo onestamente da -
re atto alla saggezza del governo britan-
nico . Certo, onorevoli colleghi, a quest o
primo passo ancora incerto e di non si -
cura prospettiva, anche per la perdurant e
presenza di una temibile ed agguerrita
minoranza che non ha esitato a ricorrere
a metodi e sistemi tra i più sanguinari
per affermare la propria prepotenza, do-
vranno seguire altri e più importanti att i
concreti, per poter ridisegnare in questo
modo in termini definitivi un modello di
democrazia autentica del nuovo Stato in -
dipendente .

tuttavia anche una realistica iniziativa ita-
liana per lo specifico ruolo che dobbiam o
assolvere in quest'area del continente afri-
cano; un'iniziativa italiana come dell'Eu-
ropa nel suo insieme per stabilizzare la
nuova situazione e per attuare l'evolvers i
post-coloniale di un processo ai primi al-
bori, ma già ormai radicato, di svilupp o
e di dignità civile .

Per questo come nostro primo atto ,
che contribuisca ad incoraggiare la nuova
indipendenza ed il riscatto dal razzism o
del nuovo Zimbabwe, dobbiamo revocare
il decreto di embargo approvato nel lon-
tano 1968 .

È un atto di doverosa fiducia e di in-
coraggiamento prima ancora che di van-
taggio per la nostra economia e per gl i
esportatori italiani .

Alla risoluzione in questo senso de l
Consiglio di sicurezza, del 21 dicembre
1979, ed alle raccomandazioni delle Nazio-
ni Unite hanno già aderito numerosi Stati ,
tra cui anche il Mozambico che è stat o
terra ospitale del movimento di libera-
zione della Rhodesia .

Forse il periodo più pericoloso per la
effettiva indipendenza e per la complet a
autodeterminazione del nuovo Stato, an-
che a causa della presenza di rivalità tri-
bali, per l'intrecciarsi di tentativi di ri-
torsione e di propositi revanchisti, la cu i
soluzione è deferita all'arcaica attribuzione
del governatore, incomincerà solo adesso .
È proprio per questo che non possiam o
dismettere il nostro dovere, onorevoli col -
leghi, limitandoci all'approvazione del pre-
sente disegno di legge .

La nostra azione e la nostra rinnovata
iniziativa dovranno non solo risponder e
alle ansie di giustizia del popolo della ex
Rhodesia ancorché non compiutament e
espresse, ma dovranno essere conformi e
coerenti alla volontà della stragrande mag-
gioranza del popolo italiano che vuole un
mondo di cui i paesi in via di svilupp o
siano e debbano essere indiscussi pro-
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tagonisti, da eguali a eguali, ordinato se-
condo una più stabile convivenza, rispet-
tosa dei diritti politici e civili dell'inter a
umanità .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

ZAMBERLETT1, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Mi riservo di in-
tervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l 'onorevole Marte Ferrari . Ne ha facoltà .

FERRARI MARTE . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevoli rappresen-
tanti del Governo, il gruppo socialista ap-
prova la conversione del decreto-legge 30
dicembre 1979, n . 675, concernente l 'abro-
gazione della legge 19 novembre 1968 ,
n. 1188, recante norme sul divieto di rap-
porti economici con la Rhodesia del sud
e sul divieto di attività intese a promuo-
vere l 'emigrazione verso quel territorio .

In effetti, sia in ragione dell'accordo
intervenuto a Londra il 21 dicembre 197 9
fra le parti interessate, sia per le elezioni
generali e legislative svoltesi in due tor-
nate il 15 ed il 27 febbraio scorsi, son o
venute a cadere le ragioni politiche ch e
consigliarono il Parlamento ed il Govern o
della nostra Repubblica ad applicare l e
sanzioni decise dall'ONU nel 1966 e ne l
1968 a seguito della dichiarazione unila-
terale di indipendenza dell 'allora Governo,
razzista di Ian Smith .

Il gruppo socialista ravvisa la giust a
necessità - del resto già ampiamente trat -
tata dall'onorevole relatore - anche per
l'Italia di ripristinare normali relazion i
con questo paese dell'Africa australe . Ciò

dopo che l'atto di vera

dato preciso, un vantaggio alle forze pro-
gressiste ed impegnate a dare dignità all e
popolazioni ed alla Rhodesia .

Comunque rimane il fatto nuovo e d
irreversibile, che noi socialisti sentiamo la
necessità di salutare subito, di questa libe-
ra scelta, quale che sia, che restituisce i l
potere ad un'indomita maggioranza indi-
gena che ha lottato e sofferto per decen-
ni e che può, nel rispetto democratico ,
realizzare quella intesa con i bianchi ch e
resta una condizione importante di convi-
venza e di civiltà .

Lo Zimbabwe è oggi una realtà e l a
consacrazione di questo nuovo Stato de-
mocratico può costituire con le nazion i
vicine ed amiche (Mozambico, Zambia ,
Botsana) una realtà nazionale importante
per lo sviluppo del continente african o
e per un suo ruolo sempre più attivo
nell'equilibrio mondiale .

Uno Zimbabwe democratico, quale no i
siamo certi sarà e vorrà essere, sarà al-
tresì un elemento di stimolo e di vitto-
ria affinché la vicina Namibia possa pre-
sto beneficiare di quella indipendenza e
di quella sovranità che il mondo inter o
ha già riconosciuto, anche a seguito d i
specifiche deliberazioni dell'ONU .

Non vi è dubbio che la presenza at-
tiva di uno Stato, come quello che nasc e
da questa nuova realtà, nello scacchiere
dell'Africa australe apre un serio proces-
so alla politica dei governi dell'Africa
del Sud, alimentando la lotta contro l a
apartheid e per il riconoscimento di tutt i
i diritti civili alla maggioranza di colore .

È prevedibile che stati di tensione pos-
sano intervenire fra lo Zimbabwe e il
Sud Africa .

Già voci pericolose ed incontrollate
circolano su di un possibile intervento mi-
litare del Sud Africa nel caso in cui nell o
stato del Zimbabwe possa essere elett o
un governo progressista .

Occorrerà vigilare come paese e come
Governo italiano, e per quanto ci riguar-
da come socialisti formuliamo l'auspicio e
l'augurio che ciò non sia vero e fondato .

Ciò detto è bene però che, come ho
affermato, il Governo del nostro paese s i
prepari eventualmente al peggio e soprat-

appare ovvio
indipendenz a
zioni per la
versali .

Attendevam o
delle votazioni -
di ore - e nel
nostro dibattito
il risultato che

è stato consacrato con ele-
prima volta libere e uni-

di conoscere il risultato
dovrebbe essere questione
mentre svolgiamo quest o
ci si avvia a conoscere
sembra assegnare, come
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tutto si renda attivo e vigile per rintuz-
zare e condannare in tutte le sedi possi-
bili atti ed iniziative di aggressione a que-
sto nuovo paese democratico .

Concludendo, crediamo, come partit o
socialista italiano, di poter affermare ch e
il vero difficile lavoro sia solo iniziato
per lo Zimbabwe libero ed indipendente .

Il nuovo Stato ha mezzi e disponibi-
lità per garantire un adeguato decollo
economico alle giuste risposte che si pro-
spettano all'insieme della popolazione .

Le ricchezze di questo territorio son o
fin troppo note. È interesse dell'Italia ,
come paese impegnato nella vita demo-
cratica, contribuire attivamente, anche at-
traverso la legge sulla cooperazione e l o
sviluppo, perché questo paese affermi e
vinca la battaglia per la piena sovranità .

Con queste considerazioni esprimiamo ,
come ho già accennato, il voto favorevol e
del gruppo socialista al disegno di legg e
n. 1356 .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Baghino . Ne ha facoltà .

BAGHINO. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole sottosegretario, do-
po l'intervento del relatore e del rappre-
sentante del gruppo socialista intend o
svolgere alcune considerazioni .

Pensavo che ci dovessimo attenere, an-
che se questo decreto ha un significat o
storico, al lato economico. Invece, si è
voluta avanzare anche qualche allusione ,
qualche giudizio politico . Non pensa il re-
latore, ad esempio, che l'entusiasmo i n
ordine all'esaltazione dell'autodeterminazio-
ne dei popoli poteva essere usato e in-
vocato da parte italiana per i dalmati ,
che invece sono stati sacrificati mediant e
un accordo con la Jugoslavia ? Non pens a
che l'autodeterminazione poteva essere uti-
lizzata, invocata, in ben tante altre oc-
casioni, che ritengo superfluo elencare ?
Perché il rappresentante socialista ha ri-
tenuto così genericamente che vi possan o
essere attentati alla sicurezza di quest o
nuovo Stato, che avrà una formazione d i
ordinamento statuale diversa, ma di stam-
po antico ? Perché pensare così negativa -

mente ? A meno che non si voglia dir e
che, se rischio dovesse venire, verrebbe
dalla Russia, a ben guardare la sua in-
vadenza in Africa. Diciamolo schiettamen-
te. Non facciamo altre allusioni, perché
semmai la conferenza che si è tenuta a
Londra dal settembre al dicembre 197 9
ha avuto ben altro significato per la rea-
lizzazione dello Stato rhodesiano riguard o
alla partecipazione degli indigeni e de i
bianchi .

Noi siamo favorevoli al ristabiliment o
dei rapporti politici ed economici con l a
Rhodesia del sud, favorevoli a tal punto
che avremmo gradito che questo provve-
dimento non fosse stato preceduto da
quello analogo varato da tanti altri Stati ,
che non hanno atteso l'indicazione de l
consiglio di sicurezza delle Nazioni Unit e
del 21 dicembre per abrogare disposizion i
che vietavano rapporti economici e atti-
vità nei confronti di questo paese . Nella
relazione al disegno di legge in esame
(ove i dati fossero sbagliati, l 'errore sa-
rebbe di fonte governativa) si dice che ,
alla luce degli accordi di Londra, era ne-
cessario revocare le sanzioni a suo tem-
po imposte .

Siamo stati - lo ripeto - poco solle-
citi in questo, perché precedentement e
proprio la conclusione della conferenza co-
stituzionale sulla Rhodesia, con la parte-
cipazione di tutte le parti politiche inte-
ressate, aveva già fatto sì che molti Stat i
abrogassero queste norme restrittive : il
Regno Unito di Gran Bretagna e Irland a
del Nord (12 dicembre), la Nuova Zelan-
da (12 dicembre), gli Stati Uniti d 'Ameri-
ca (17 dicembre), l'Australia (18 dicem-
bre), la Repubblica federale di Germani a
(19 dicembre), la Confederazione elvetic a
(20 dicembre), la Francia (20 dicembre) e
quindi - viene messo a parte il signifi-
cato particolare che riveste - il Mozam-
bico (20 dicembre) .

Cioè noi abbiamo pensato di emanare
un decreto-legge il 30 dicembre 1979 (che
reca il numero 675), dopo aver attes o
che tutti provvedessero in materia . Non
esiste, quindi, un'iniziativa da parte no-
stra: qui si esalta la nostra partecipa-
zione alla nuova situazione che si è deter-
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minata, però praticamente noi siamo tra
gli ultimi che abrogano le sanzioni eco-
nomiche precedentemente in vigore .

È ben vero che il sottosegretario San-
tuz ci ha comunicato in Commissione ch e
l'Italia ha già aperto un consolato a Sali-
sbury; ci auguriamo che la ripresa de i
rapporti economici con la Rhodesia incre-
menti il volume dei nostri scambi com-
merciali, che siano adeguati all'importan-
za della nuova situazione e alle istanz e
rappresentate dai due popoli, l 'italiano ed
il rhodesiano . Ci auguriamo, peraltro, che
non si creino in questa nuova situazione
problemi di concorrenza, che potrebbero ,
specialmente nel campo dell 'agricoltura ,
danneggiare il nostro paese .

Pertanto, diamo il nostro voto favo-
revole a questo provvedimento, con l'au-
spicio, appunto, che i rapporti economic i
fra Italia e Rhodesia siano impostati con
serietà e con senso di responsabilità .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Antonio Conte . Ne ha facoltà .

CONTE ANTONIO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, mi sia consentito, al-
l'inizio di questo mio breve intervento ,
ricordare che, se oggi noi possiamo di-
scutere ed approvare un provvedimento
di abrogazione della legge 19 novembre
1968, n . 1188, in armonia del resto co n
importanti decisioni maturate in sede in-
ternazionale, e accettate da un gran nu-
mero di paesi, ciò è dovuto in partico-
lare alla continuità e al successo di una
lotta popolare, che ha conosciuto alti mo-
menti di partecipazione e di sacrificio col -
lettivi . Dieci anni di guerra, circa venti -
mila caduti, una solidarietà internazional e
crescente, in cui un ruolo importante e
riconosciuto da tutti è stato svolto dal
nostro paese : si cita qui, in particolare ,
la conferenza unitaria di Reggio Emili a
del 1977, ed ancora la partenza ormai
prossima (tra qualche settimana) dell a
nave di solidarietà con i movimenti d i
liberazione dell'Africa australe .

Questi sono i dati fondamentali che
fanno rendere conto, al di fuori di ogni
retorica, delle difficoltà incontrate di fron -

te ad un sistema oppressivo ed organiz-
zato in ogni sua parte per la conserva-
zione dell'esistente ; ma anche della vali-
dità e del consenso di massa ad un pro -
getto di liberazione, di vera indipen-
denza .

Non ritengo di operare una forzatu-
ra faziosa se affermo che la vera neces-
sità di fronte alla quale oggi ci troviam o
è quella di comprendere che la qualità
della lotta per l'indipendenza si è ele-
vata, assumendo in sé gli obiettivi d i
trasformazione strutturale e di supera-
mento non solo del razzismo, ma dell'in-
giusto dominio di classe che ha contrad-
distinto finora la Rhodesia e che si ma-
nifesta con impressionante crudeltà in ge-
nerale nella realtà sudafricana .

È patrimonio dei movimenti di libe-
razione la consapevolezza che ogni lott a
in un dato paese si inquadra nella di-
mensione più ampia dei rapporti fra
mondo sviluppato e paesi in via di svi-
luppo . . .

BAGHINO. Anche quello dell 'Eritrea è
un movimento di liberazione !

CONTE ANTONIO . . . . tra logica del do -
minio imperialistico e costruzione di un
nuovo ordine internazionale . È questa
complessità, anche teorica ed emergente
da una serie di esperienze tra loro diver-
se (e, perché no ?, da fallimenti riscon-
trati in paesi pure giunti ad una indipen-
denza rivelatasi poi soltanto formale), che
deve essere tenuta presente nel momento
in cui all'ordine del giorno è il ruolo
dell'Italia nella cooperazione con l'Africa
australe e l'impegno affinché la Comunit à
europea operi con la coscienza dei pro-
blemi posti dalle nuove realtà africane ,
tra cui appunto la nazione Zimbabwe .

Ed è proprio in relazione allo Zim-
babwe che occorre riconoscere ad un tem-
po le novità costituite dagli accordi di
Lancaster house, che hanno permesso lo
svolgimento delle elezioni, e le incertezze
per lo sbocco di un processo in cui en-
trano in gioco interessi consolidati, aspi -
razioni popolari, disegni sovrannazionali .
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Sbaglieremmo, dunque, se ritenessimo
che con le elezioni si chiude un dramma
che si è protratto per un così lungo pe-
riodo : siamo piuttosto giunti ad un pas
so decisivo, ad un momento che si proiet-
ta su un'intera fase di impegno costru t
tivo e difficile, che richiederà la partec i
pazione non strumentale della comunit à
internazionale e innanzitutto - lo diciamo
con forza - del nostro paese .

Non sono forse le stesse elezioni e la
campagna elettorale che le ha precedut e
a testimoniare dell'estrema difficoltà che
contraddistingue il processo in atto ? E
qui vogliamo entrare nel merito, anche
per rendere noti gli elementi che abbiam o
raccolto direttamente nella realtà rhode-
siana, quali osservatori del Parlament o
italiano. Essi, più di ogni discorso astrat-
to, rendono conto della difficoltà e dell e
prospettive che scaturiscono dalla situa-
zione attuale .

Da una parte, l'entusiasmo e la con-
vinzione democratica diffusa con cui l e
masse di quel paese hanno partecipato
alle prime vere elezioni : questa è la più
evidente dimostrazione del carattere pro-
fondamente nazionale e popolare della
lunga lotta di liberazione : quasi tre mi-
lioni di elettori hanno votato, a volte do-
po un viaggio di ventiquattro ore a pied i
dai villaggi situati nelle foreste de l
Mashonland e del Mataheleland al pi ù
vicino seggio elettorale ; le file lunghe va-
ri chilometri davanti alle polling stations ;
le manifestazioni di gioia popolare nell a
sterminata e desolante periferia di Sa-
lisbury . Ecco qualche esempio, non cert o
di richiamo folcloristico o di una lontan a
diversità, ma espressione invece di do-
manda politica e affermazione di un pro-
tagonismo nuovo, di massa .

Dall'altra parte, abbiamo registrato u n
grande numero di uomini armati, quas i
come uno schieramento disposto a con-
trastare la partecipazione democratica di
massa, episodi di violazione del civile con-
fronto, di unilaterali interventi repressivi
che hanno addirittura, in qualche regio -
ne, impedito lo svilupparsi della campa-
gna elettorale .

Se gli accordi di Lancaster house han -
no costituito un'operazione politica d i
grande momento, che ha richiesto, prima
di altro, una coraggiosa assunzione di re-
sponsabilità da parte delle forze impegna -
te nella lotta e la saggezza del govern o
britannico (e su questo giudizio è stata
praticamente unanime la comunità inter -
nazionale; giudizio che noi intendiamo
ora ribadire), allora si imponeva una se-
rie di comportamenti che fossero coeren-
ti con l'obiettivo politico di fondare una
indipendenza decisa dai popoli dello Zim-
babwe ; si imponeva cioè una ricerca, cer-
to altrettanto coraggiosa, di tutte le oc-
casioni utili alla diminuzione della ten-
sione, di tutti gli atti che, in contrasto
con la logica delle armi, favorissero un a
reale pacificazione. In verità, la realizza-
zione di una tale linea è in certa misur a
mancata, con ciò creando situazioni assa i
pericolose di contrapposizioni ed intimi-
dazioni .

Al centro della campagna elettorale, s i
è avuto questo motivo della intimidation ,
attribuita prevalentemente dagli organism i
ufficiali al partito della ZANU, fronte pa-
triottico . Non solo di battage propagandi-
stico si è trattato, perché si sono verifi-
cati fenomeni gravi di divieto della pro-
paganda elettorale in intere regioni ed
anche di condizionamenti e difficoltà crea-
ti a candidati della ZANU-PF . Nel con -
tempo, si sono registrate gravi provoca-
zioni, e poi attentati contro dirigenti, bom-
be contro luoghi di culto religioso : tutto
un insieme di fatti venivano organizzat i
per montare un clima di tensione che
avrebbe messo in discussione l'andament o
complessivo della fase elettorale . Se il
clima di tensione e di provocazione non
ha fatto fallire la competizione elettorale ,
ciò è avvenuto per l'intelligenza politica e
la consapevolezza delle poste in gioco d a
parte dei dirigenti e dei militanti dei mo-
vimenti nazionali e popolari, che hann o
reagito rinsaldando i legami di massa e
non accettando il terreno della lacerazione
e del disordine sanguinoso. Ci sia consen-
tito porre in risalto questo elemento d i
democrazia e lungimiranza politiche, poi -
ché esso ci appare importante anche per
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il futuro e per le relazioni da instaurars i
con lo Zimbabwe. Perché non si creino
equivoci, vogliamo aggiungere che il com-
pito ben impegnativo che il governo bri-
tannico doveva assolvere in questa fase di
transizione è stato affrontato con grande
sforzo sul piano organizzativo e tecnico .
Di questo è doveroso dare atto alle au-
torità inglesi ma, oltre questa pur fonda -
mentale dimensione, esiste il tipo di rap-
porto tra le forze, la linea di sviluppo
che doveva essere impostata già subit o
dopo gli accordi di Lancaster house.

È su questa necessità che riteniam o
non si siano colte tutte le occasioni pe r
produrre un clima che maggiormente aiu-
tasse il dialogo e l'integrazione . Ecco i l
punto centrale: non aver proceduto ad un a
politica d'integrazione tra le varie forz e
armate, tra i circa ventitremila combatten-
ti della ZANZA e della ZIPRA, concen-
trati nelle quattordici aree, e le forz e
armate regolari ha significato una mi-
naccia sempre sul punto di dar luogo a l
peggio ma, in più, una separazione per-
niciosa per il periodo successivo all e
elezioni, per il periodo in cui alla strada
dell'integrazione si può contrapporre sol o
la via dello scontro, della guerra . D'altra
parte, si è potuto vedere, proprio nei gior-
ni immediatamente precedenti le elezio-
ni, quale grande significato assumess e
qualche esperimento di integrazione ne i
campi tra gli uomini armati di fazion i
diverse ! Ci sia permesso di formulare ,
ancora un altro elemento di perplessità ,
sulla base di quel che si è potuto con-
statare in Rhodesia : perché si è consen-
tito alle Security forces ed agli ausiliari
(espressione, questi ultimi, di un partito
in lizza), di svolgere un servizio di poli -
zia, certamente non indifferente né obiet-
tivo rispetto alla consultazione in atto ?
Queste due osservazioni sono essenziali pe r
comprendere quanto non si sia rivelata
semplice la fase appena conclusa, e com e
si presenti difficile la stagione successiv a
alle elezioni . Ma la maturità dimostrat a
dal popolo dello Zimbabwe, l'intelligenz a
politica dei suoi dirigenti, i programmi po-
litici su cui il paese si è pronunziato ,
ecco altrettanti punti fermi e validi per

un'azione conseguente che l'Italia deve pro-
grammare, ad iniziare dal provvediment o
che stiamo per approvare .

L'abolizione delle sanzioni economiche
che, come si ricorderà, fu solennement e
decisa dal consiglio di sicurezza dell'ONU ,
è soltanto il primo passo che il nostro
paese compie . In questo concordiamo con
quello che diceva il relatore . Resta aperto
ed impegnativo il compito di fornire un
contributo ai temi di fondo dello svi-
luppo in questa regione del mondo, ric-
chissima per risorse ma, sul piano socia -
le e delle condizioni di vita della stra-
grande maggioranza della popolazione, ri-
gidamente stratificata in vista del mante-
nimento dei profitti ad un'esigua mino-
ranza .

Ecco perché, oggi, sviluppo economico ,
progresso sociale, stabilità politica nell o
Zimbabwe sono obiettivi possibili solo se ,
con il lavoro costruttivo cui è chiamat o
il popolo dello Zimbabwe, si attuerà in
massima parte la cooperazione internazio-
nale. Si tenga ben fermo che coopera-
zione in questa regione non può significa -
re disegno esplicito o tacito di mantenere
una condizione di dipendenza dal capital e
internazionale che, di fatto, già oggi s i
muove nella regione per dirigere le politi -
che economiche, attraverso il controllo dei
trasporti e dei mercati mondiali delle ma-
terie prime.

L'immenso divario tra le città e l e
campagne non può essere calcolato com e
fattore da utilizzare per creare semplice -
mente nuovi mercati, come oggi avviene .
Si pensi solo al fatto che, in questi ulti -
mi anni, in Rhodesia un investimento me -
dio nordamericano ha assicurato l'ammor-
tamento completo in meno di un anno ,
e ciò grazie al bassissimo costo del lavo-
ro ed alla disponibilità e allargamento
continuo di un mercato articolato in con-
sumi di lusso ed elementari, ma comun-
que rigidamente controllato da grandi
gruppi economici . Poiché questa è la real e
situazione della sub-regione dell'Africa me-
ridionale, si comprende come il disegno
del controllo diretto e di integrazione, al -
l'interno della divisione internazionale de l
lavoro secondo i vecchi rapporti di for-
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za, debba necessariamente essere messo i n
discussione per avviare il cammino vers o
una reale indipendenza, quella di cui par -
lavo prima .

Paradossalmente, il periodo delle san-
zioni non solo non ha determinato alcun a
difficoltà per il mantenimento dei profitt i
in Rhodesia, ma li ha grandemente ele-
vati, accentuando il fenomeno degli inve-
stimenti stranieri e negando addirittura l a
formazione di una piccola classe di im-
prenditori, soprattutto agricoli, come è ac-
caduto in altri paesi dell'Africa, da ricer-
carsi tra la popolazione locale . Lo schiac-
ciamento ed il controllo sono stati totali ,
per cui oggi sarebbe una semplice illu-
sione pensare alla possibilità di riprodu-
zione del meccanismo attuale . Di ciò sono
consapevoli i nuovi futuri governanti del -
lo Zimbabwe e i paesi della linea de l
« fronte » - quei paesi che, dobbiamo ri-
cordarlo, hanno soprattutto il peso, non
solo economico, dei. dieci anni di guerri-
glia - il Monzambico, lo Zambia, l'Angola ,
in definitiva una grande realtà politica ,
culturale che si è data linee di organiz-
zazione sociale anche diverse, ma che è
unanime nella richiesta ai paesi sviluppat i
non solo di una diversa considerazione,
ma di una radicalmente nuova organizza-
zione dei rapporti economici e politici .

A questo livello di responsabilità sia-
mo chiamati se vogliamo valorizzare - si a
detto senza trionfalismi - l'attenzione ch e
soprattutto verso il nostro paese viene ri-
volta, e se vogliamo impedire che le re-
gioni del sottosviluppo « manovrato » crei -
no nuove necessità di guerra e di miseri a
in questa regione del mondo . Oltretutto ,
sarebbe miope una visione ed un com-
portamento politico che non prendesser o
atto degli orientamenti precisi, sia per l a
collocazione internazionale e sia per i rap-
porti economici che le forze dello Zim-
babwe esprimono. Una grande realtà, dun-
que, che vuole assumere un proprio ruolo
ed avere rapporti di cooperazione e d i
solidarietà; un paese che ha lottato eroi-
camente e che oggi vuole vivere superan-
do la situazione di razzismo e di sfrutta -
mento; un paese che ha già avviato i l
cammino verso gli obiettivi della nuova

fase teorica dell'antico Zimbabwe, votan-
do liberamente ed in maniera straor-
dinaria .

La dichiarazione ufficiale, rilasciata dal -
la delegazione degli osservatori italiani a
Salisbury dopo un intenso lavoro di con-
trollo e di contatti molteplici, mette i n
rilievo la sostanziale libertà nella espres-
sione del voto che si è avuta in quel
paese, nonostante il clima di violenza ch e
ha preceduto la scadenza elettorale . Ed
ancora, e questo ci sembra particolar-
mente significativo, la dichiarazione degl i
osservatori, rilasciata prima che iniziass e
lo scrutinio, afferma che ora è indispen-
sabile che il responso sia rispettato al-
l'interno ed all'esterno del paese perch é
si proceda alla realizzazione di una indi -
pendenza reale .

Ci sembra, in questo modo, di aver
riconfermato una linea positiva per il no-
stro paese, di solidarietà e di appoggi o
per la causa della liberazione dei popoli ,
di tutti i popoli del mondo. È giusto al-
lora chiedere che il Governo e le rappre-
sentanze istituzionali italiane, già attiva-
mente e meritoriamente impegnate nell o
Zimbabwe, si adoperino in tutte le sed i
internazionali perché sia rispettata la vo-
lontà popolare e perché sia elevata l a
qualità dell'impegno e della cooperazion e
con lo Zimbabwe e con tutta l'Africa au -
strale, affinché questa regione diventi zo-
na di pace e di progresso .

Signor Presidente, colleghi, mi sia con-
sentito, ribadendo il significato positivo e
di impegno futuro con cui il gruppo co-
munista approva il provvedimento in esa-
me, di salutare con spirito internaziona-
listico la grande vittoria elettorale dei
raggruppamenti che sono espressione del-
la lotta anticolonialista coerente e d i
massa ed i nuovi governanti di quel
paese, in primo luogo Robert Mugabe, di-
rigente riconosciuto, il cui senso di re-
sponsabilità certamente sarà un punto d i
riferimento nelle relazioni internazionali ,
nelle difficoltà e nei pericoli che si incon-
treranno ancora sul cammino verso la li-
bertà e l ' indipendenza .

Anche per questi aspetti e per i signi-
ficati che rivestono i risultati elettorali .
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formuliamo l 'auspicio che si avvii una
convinta e solidale cooperazione di pace
tra il nostro popolo ed il popolo dello
Zimbabwe .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Ajello . Ne ha facoltà .

AJELLO. Signor Presidente, signor rap-
presentante del Governo, colleghi deputati ,
a differenza del collega Baghino, che la-
mentava l 'ampiezza con cui si affrontava
un tema che egli avrebbe voluto limitare
soltanto alle questioni economiche, io deb-
bo dire di essere soddisfatto per tale am-
piezza, cioè per il fatto che si sta par-
lando più in generale del problema dell a
Rhodesia-Zimbabwe e dei problemi del -
l'Africa australe . Questo, in primo luogo ,
perché io stesso, in Commissione esteri ,
ho richiesto che si procedesse ad un di -
battito più approfondito su questa ma-
teria, che mi pare di estremo interess e
per la politica estera italiana; sono lieto
che il relatore si sia fatto interprete di
questa esigenza da me manifestata . In se-
condo luogo, per una felice coincidenza ,
la conversione in legge di questo decreto -
legge cade nel giorno in cui si appren-
dono i risultati della prima elezione libera
che si svolge in quello che già possiamo
cominciare a chiamare Zimbabwe, cioè
con il nome africano che sostituirà quello
inglese, che simboleggia il destino colo-
niale che finora ha voluto questo territo-
rio e quella fase successiva di finta indi -
pendenza di una minoranza bianca, che
si è arrogata il diritto di rappresentare
per anni l'intero popolo di quella terra .

Queste non sono soltanto le prime ele-
zioni libere il cui risultato rappresenta i l
successo della maggioranza nera - com e
giustamente rilevava il relatore - ma sono
anche il fallimento di operazioni, che pro-
babilmente saranno tentate ancora in al-
tre aree dell'Africa, che tendono ad indi-
viduare le minoranze nere che si rendono
disponibili a collaborare con le mino-
ranze bianche per tenere sottoposta la
grande maggioranza delle popolazioni d i
questi paesi . Mi riferisco all'esperimento
di Smith di qualche tempo fa di indire

finte elezioni, utilizzando la disponibilità
del leader Muzorewa che, non a caso, ha
pagato il prezzo di questa sua disponi-
bilità, un pò come Quisling, a collaborare
in questa ottica e con questo disegno de -
finito della minoranza bianca . Mi pare che
questo sia un risultato importante, per -
ché evita che si compiano altri tentativ i
di questo genere, che non farebbero che
farci perdere del tempo e che non fa-
rebbero che creare condizioni di ulteriore
sofferenza per alcuni paesi dell'Africa, e d
in particolare per la Namibia .

Infatti, nel momento in cui abbiam o
risolto il problema dello Zimbabwe, ab-
biamo disinnescato solo una parte della
bomba rappresentata dall 'Africa australe .

C 'è un 'altra parte - non piccola - che
riguarda il territorio dell'Africa del sud-
ovest, cioè la Namibia, ove il tentativo di
ripetere in qualche misura la soluzione
numero uno dello Zimbabwe, cioè la solu-
zione che Ian Smith tentò con il vescovo
Muzorewa, costituisce ancora una forte
tentazione. È una tentazione che diventa
sempre più forte, quanto più la situazio-
ne internazionale induce il governo suda-
fricano a ritenere che le condizioni siano
favorevoli a questo genere di operazioni .
Non è infatti un caso che, ad una prim a
apertura del governo sudafricano sulla
questione della Namibia sia succeduto un
atteggiamento di rigidità, al punto che
questo si è rimangiato gli impegni for-
malmente assunti in sede di Nazioni Unit e
proprio nel momento in cui il Sudafrica
ha avuto il sentore che stesse tornand o
un clima di guerra fredda, nel quale i l
ruolo di questo paese diventava di nuov o
appetibile anche per le grandi potenze .
Piuttosto che un alleato scomodo da no n
presentare in pubblico e da non invitar e
alle colazioni ufficiali, il Sudafrica diven-
tava un alleato che poteva essere utile
(almeno questa era l'opinione dei gover-
nanti sudafricani). Questa è certamente
una delle ragioni - senz 'altro non la me-
no importante - che li ha indotti a ri-
mangiarsi, come ho detto, la parola data
in sede internazionale .

Certamente l'acuirsi del clima di guer-
ra fredda (sono tuttavia persuaso che non
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di guerra fredda si tratti, ma piuttosto
del tentativo di tornare ad un tipo di ge-
stione della coesistenza che è più conge-
niale ai sovietici e che i sovietici cercan o
di imporre anche agli americani : un tipo
di coesistenza bipolare per la quale tutt i
i problemi del mondo si risolvono in un
dialogo a due) che è provocato dall'inva-
sione sovietica dell'Afghanistan rafforza ul-
teriormente i governanti sudafricani nell a
opinione secondo la quale il loro ruol o
può tornare ad essere importante, sia co-
me protettori delle rotte del Capo, si a
come produttori di materie prime di gran-
de importanza strategica .

Una volta avviato a soluzione il pro-
blema rhodesiano (ed è un fatto impor -
tante che questa prima parte della que-
stione concernente l'Africa australe venga
avviata a soluzione), l'altro problema cu i
siamo di fronte è quello della Namibia .
Ricordo che qualche tempo fa feci u n
viaggio nell'Africa australe con l'allor a
sottosegretario Radi, al fine di stipulare
accordo di cooperazione tecnica con l'An-
gola ed il Mozambico . Successivamente ne
feci un altro con una delegazione dell'In-
ternazionale socialista, guidata dal compa-
gno Olaf Palme, che un infelice risultato
elettorale aveva liberato da impegni di go-
verno. Devo dire che in questo viaggi o
scoprimmo delle cose di estrema impor-
tanza, che mi paiono degne di essere te-
nute in considerazione proprio in riferi-
mento alla disponibilità che abbiamo re-
gistrato in quei paesi . Noi, infatti, visi-
tammo non solo l'Angola ed il Mozam-
bico, ma anche lo Zambia, la Tanzania e
il Botswana, cioè tutti i paesi della co-
siddetta « linea del fronte » : anche nei
paesi più vicini all 'Unione Sovietica, quell i
che non fanno mistero di riferirsi nella
loro ideologia al marxismo, abbiamo no-
tato con estremo interesse una disponi-
bilità alla diversificazione dei rapporti in-
ternazionali, cioè l'esigenza di trovare in-
terlocutori nuovi e diversi e di non chiu-
dersi all'interno di un rapporto privile-
giato, esclusivo, per esempio in questo
campo con l'Unione Sovietica, proprio co-
me rappresentanza della esigenza di no n
entrare nella logica delle superpotenze, ma

di cercare sempre più spazi di autonomia .
Ci siamo resi conto come tale logica di-
venti una logica estremamente stretta nel
momento in cui si passa, ad esempio, da
una fase di guerra di liberazione nazio-
nale alla fase della costruzione di un nuo-
vo Stato e di una nuova società .

Abbiamo scoperto come in particolar e
l'Unione Sovietica, che ha una maggiore
rigidità nei suoi comportamenti, finisca
per essere un alleato prezioso solo quan-
do c'è una guerra da combattere, solo
quando c'è una lotta di liberazione nazio-
nale in corso e quindi sono essenziali l'as-
sistenza militare, gli aiuti, le armi, i con-
siglieri militari, anche perché i paesi occi-
dentali lasciano in genere tale compito a i
sovietici . Come esso diventi, però, un in-
terlocutore ed un alleato estremament e
scomodo, invadente ed ingombrante, quan-
do si passa alla fase successiva, quand o
occorre, cioè, costruire uno stato nuovo ,
una nuova società : la loro tendenza ad
esportare modelli culturali, politici, eco-
nomici, che nulla hanno a che fare con
la realtà dei paesi africani ai quali tal i
non richieste esportazioni sono destinate ,
crea difficoltà di rapporti . Ricordo benis-
simo un indimenticabile incontro con il
compianto compagno Agostino Neto a
Luanda, ricordo tutta una serie di cos e
dette e non dette, ricordo come nel dia -
logo che con lui aprimmo emergessero
richieste quasi da invocazione, di cercar e
punti di riferimento alternativi rispetto a
quello che avevano in quel paese e ch e
diventava sempre più difficile ed ostico .

In quel periodo, probabilmente, vi er a
una situazione particolare, perché l ' Ango-
la usciva da un fallito tentativo di colpo
di stato, consumato da una minoranz a
estremista, alla quale, in qualche modo ,
era venuto un appoggio sovietico ; tenta-
tivo che, come si sa, era fallito in un
lago di sangue .

Quindi, vi era e vi è una grossa di-
sponibilità che abbiamo puntualmente re-
gistrato, ad esempio, anche in Mozambi-
co . Esiste anche in questo paese la esi-
genza di aprire un dialogo . Non certa -
mente con gli Stati Uniti, i quali son o
specularmente portatori dello stesso tipo



Atti Parlamentari

	

— 10703 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 4 MARZO 1980

di problemi, di questo modo di essere e
di fare politica delle grandi potenze che
avendo una strategia planetaria ed inter-
nazionale, finiscono per fare dei paesi de l
terzo mondo e di quelli africani, in par-
ticolare il terreno di scontro della stessa .
Piuttosto, un dialogo con i paesi europei ,
con i paesi con i quali, invece, esso è
possibile, senza problemi inerenti a stra-
tegie planetarie, senza problemi concer-
nenti un eccesso di esportazione di mo-
delli, tentazione che i paesi europei, for-
tunatamente - al di là delle loro vicend e
coloniali storiche - in questa ultima fase ,
dei paesi del terzo mondo e in partico-
lare dei paesi africani, non hanno avuto .

Nel momento, dunque, in cui chiudia-
mo la questione rhodesiana, non apriam o
soltanto un discorso politico, culturale ,
economico, con la Rhodesia, quindi co n
lo Zimbabwe, ma creiamo le condizioni
per allargare questo discorso . È chiaro,
infatti, che, se esiste un focolaio di guer-
ra o di guerriglia, in Rhodesia o in Na-
mibia, la presenza sovietica ridiventa im-
portante e richiesta, divenendo vincolante ,
non solo per i movimenti di liberazione
nei due paesi, ma anche per tutti gli
Stati vicini, in particolare per quelli che
culturalmente ed ideologicamente sono
più legati ad una ipotesi socialista o mar-
xista. Nel momento in cui, invece, si
disinnesca questa bomba, si creano are e
e spazi di autonomia per tutti i paesi
dell 'area, compresi quelli, in qualche mo-
do, più allineati degli altri, come l ' Ango-
la ed il Mozambico, si crea la possibilità
di un discorso non tanto di penetrazione
europea in Africa (non è questo il pro-
blema che interessa), ma di multilatera-
lizzazione dello schema internazionale, cio è
di un equilibrio di forze non più bipola-
re, ma multipolare, della creazione cio è
di sempre nuovi e maggiori spazi di auto-
nomia, proprio contro la tendenza dell e
superpotenze ed in particolare, certamen-
te, di una di esse, a riprendere la logica
bipolare. Tutti questi spazi, questi mar-
gini di autonomia, si dilatano e si pon e
la possibilità di un ruolo politico sempr e
più pregnante dell 'Europa nei confronti
di questi paesi, che è poi quel ruolo fonda -

mentale che l'Europa deve svolgere e ch e
rappresenta il suo asse prioritario e privi-
legiato di politica estera, l'asse nord-sud .

Queste mi sembrano le considerazioni
maggior interesse che vengono sugge-

rite dall'abrogazione del decreto-legge co n
cui avevamo stabilito l'introduzione d i
sanzioni nei confronti della Rhodesia e
dalle elezioni che si sono appena svolt e
in quel paese. Queste considerazioni mi
portano naturalmente a prendere in esa-
me il ruolo dell'Italia. C'è da chiedersi ,
infatti, in quale misura l'Italia si si a
resa conto dei dati del problema, come
il nostro paese stia giuocando sullo scac-
chiere internazionale, e su quello africano
in particolare, se stia svolgendo un suo
ruolo politico effettivo, sulla base di una
strategia precisa. Penso che, al di là di
alcuni accordi di cooperazione, talvolt a
anche utili e pregevoli, manchi però una
consapevolezza del fatto che è sull'asse
nord-sud, sul dialogo euro-africano, in par-
ticolare, e molto di più per noi che per
altri paesi, che si giuochi l'avvenire del-
l 'Europa come soggetto politico autono-
mo, e quindi anche il nostro avvenire .
C'è infatti da sottolineare che l'Italia rap-
presenta, in un certo modo, la cerniera
tra il nord industrializzato europeo ed i l
sud rappresentato dai paesi africani, co n
i quali abbiamo un'interconnessione di in-
teressi assolutamente emblematica ed
esemplare . L'interdipendenza, la vera gran -
de questione che caratterizza il dialogo
nord-sud, si pone a tutti i livelli, in par-
ticolare a quello euro-africano, ma soprat-
tutto a quello che si riferisce al ruolo
dell'Italia, che invece di essere l'estrem a
periferia dell'Europa o il polo settentrio-
nale di un contesto mediterraneo non me-
glio identificato, si viene a porre come
momento di saldatura fra i due con l a
possibilità di collegare così le due anim e
della sua politica estera, quella continen-
tale europea e quella mediterranea, che
ora confluiscono appunto nella più gene-
rale interdipendenza che lega la politica
e l'economia dei due continenti .

Bisogna dire allora che l'Italia non ha
dato alcun contributo, alla vicenda dell a
Rhodesia, lasciandola interamente affidata
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alla gestione degli americani e degli in-
glesi. E osservo che si deve alla lungi-
miranza del Governo britannico, e, piutto-
sto che di quello attuale, di quello pre-
cedente, che ha avviato il difficile nego-
ziato, nonché all'opera intelligente dell'al-
lora ambasciatore americano alle Nazion i
Unite Andrew Young, se si è giunti all a
soluzione di questo problema, al qual e
gli altri paesi europei hanno dato un con-
tributo assai limitato e l'Italia non h a
dato alcun contributo, se non quello d ì
un osservatore esterno, magari talvolta in-
teressato, ma certamente mai protagonist a
e partecipe delle vicende che si svolge -
vano in quell'area del mondo. Mi auguro
che diversa sia la situazione nella secon-
da fase, che si apre ora e si presenta
assai più difficile ed impegnativa, giacch é
l'interlocutore non è più costituito da un a
minoranza bianca, comunque perdente da -
vanti alla storia, essendo quello rhodesia-
no un classico problema coloniale, dal -
l'esito ineluttabile in una fase in cui la
decolonizzazione è ormai praticamente
completata ; bensì da una minoranza che
è comunque una popolazione bianc a
d'Africa, in un paese che ha quindi con -
notazioni diverse da quelle di tutti gl i
altri paesi ex coloniali .

In questa fase, quando la situazione
internazionale congiura contro chi lavor a
per la pace in quest'area del mondo,
quando la battaglia si fa più difficile, cre-
do sia necessario lo sforzo congiunto di
tutti coloro che sono interessati a quest a
area direttamente, oltre che su un pian o
generale di conservazione della pace . Mi
auguro perciò di tutto cuore che almen o
in questa fase e per questa parte del
processo di creazione di nuove autonomie
e di nuovi Stati nell'Africa australe l 'Italia
giuochi il suo ruolo .

Comunque, un dato certamente impor-
tante è stato conseguito ; ricordo che il
compagno Palme, sulle rive dello Zambesi
vicino Lusaka, in occasione di questa mis-
sione di cui parlavo, fece un discors o
molto bello, concluso in questo: « Siamo
ai confini della dignità umana », parland o
di questo fiume che divideva il mondo ci -
vile e il mondo dove l'apartheid e il raz -

zismo avevano ancora diritto di cittadi-
nanza .

Ebbene, questa sera sono felice, quale
che sia il risultato elettorale delle elezio-
ni che si sono tenute nella Rhodesia -
Zimbabwe, di poter telegrafare al mio
amico Olaf Palme dicendo che il confin e
della dignità umana ha fatto un passo i n
avanti ; speriamo di fargliene fare un al-
tro quanto prima .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole re -
latore .

CATTANEI, Relatore. Devo ringraziare
con molta cordialità i colleghi che hanno
sostanzialmente aderito alle motivazion i
contenute nel mio intervento iniziale ed
anzi l'hanno completate con considerazion i
intelligenti, che si sono rivelate molto im-
portanti . Poiché credo di non aver rile-
vato tra quanto ho affermato e gli inter-
venti della maggioranza dei colleghi di-
scordanza alcuna, tranne quella, compren-
sibile peraltro, dell'onorevole Baghino, m i
richiamo alla mia relazione ed auspico
vivamente la sollecita conversione in legg e
del decreto al nostro esame.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri .

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ha detto molto oppor-
tunamente l'onorevole Ajello che quest a
nostra discussione, che si colloca in un
momento storico per la storia dello Zim-
babwe meritava, come ha meritato e come
si è verificato, un momento di meditazion e
più attento e che non potesse concluders i
nella breve e burocratica parentesi dell'ap-
provazione di un disegno di legge di con-
versione del decreto-legge che rimuove le
sanzioni economiche nei confronti dell a
Rhodesia ; e lo meritava particolarmente
oggi perché sono stati resi noti stamane i
risultati delle elezioni rhodesiane che ve -
dono assegnata la maggioranza assoluta
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dei 57 seggi al Fronte patriottico di Mu- lotta

	

di

	

liberazione, nella

	

loro posizion e
gabe,

	

seguito

	

dal

	

Fronte

	

patriottico di di

	

schieramento

	

in quell'area dell'Africa
Nkomo con 20 seggi e dallo Uanc di Mu - australe, ma anche negli ultimissimi gior-
zorewa con tre seggi .

Il modo pacifico e democratico in cui
le elezioni si sono svolte (accertato dall a
dichiarazione resa subito dopo la chiu-
sura delle urne dalla delegazione parla-
mentare di osservatori italiani) fa sì che
l'esito della consultazione, nonostante l e
polemiche della campagna elettorale, pos-
sa considerarsi pienamente valido e ac-
cettabile .

Auspichiamo ora che gli ulteriori adem-
pimenti costituzionali previsti per la for-
mazione del nuovo governo dello Zim-
babwe possano aver luogo in un clima
ordinato e pacifico e in uno spirito d i
riconciliazione nazionale in vista di un
rapido accesso del paese ad una indipen-
denza internazionalmente riconosciuta .

È stato fatto qui dal relatore e dagl i
altri colleghi che sono intervenuti l'elogio ,
così come è avvenuto altre volte in oc-
casione delle riunioni del Consiglio de i
ministri della Comunità europea e soprat-
tutto in occasione delle riunioni del Con-
siglio di cooperazione politica, nei con-
fronti del governo britannico in occasion e
della presenza alle riunioni della concer-
tazione politica del ministro degli ester i
britannico, lord Carrington, perché certa-
rnente nessuno credeva, nonostante fosse
alimentato dalle più rosee speranze, ch e
dai difficili incontri e negoziati di Lanca-
ster House scaturisse una soluzione ch e
potesse giungere, come è giunta, al risul-
tato elettorale che oggi ci troviamo a con-
siderare .

Devo dire che il Governo britannico s i
è assunto una responsabilità anche stori-
ca, che derivava dal ruolo e dalla presenz a
in quell'area dell'Africa australe ; inoltre ,
lo dico con molta fanchezza, c'è stato an-
che un ruolo importante, certamente da
non sottovalutare, dei paesi del Front
Line. Essi hanno mostrato una grande de-
terminazione nella loro azione, ma so-
prattutto un grande senso di responsabi-
lità e di misura in tutta la fase del ne-
goziato . Il ruolo che essi hanno sostenu-
to non solo nella fase di sostegno della

ni, quelli della competizione elettorale, me-
rita un attento e doveroso riconosci -
mento .

Ho avuto occasione di stabilire un a
serie di contatti, approfittando della riu-
nione ad Arusha del comitato misto CEE /
GB . Vi sono stati momenti di grande ten-
sione, com'è stato dichiarato a proposit o
delle comunicazioni rese dai nostri colle-
ghi parlamentari che hanno partecipato
al gruppo di controllo, subito dopo l e
elezioni, e anche prima di esse, per la re-
sponsabilità che derivava al nostro paese
per gli ottimi rapporti con i paesi de l
Front Line, ma anche per l'ulteriore re-
sponsabilità che ci derivava e ci deriv a
dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri della Comunità europea . I contatti di
cui parlo sono stati presi in due paes i
tra i più sensibili nello schieramento del
Front Line, nello Zambia ed in Tanzania .
Si stava creando in quei momenti uno
stato di tensione intorno ad una seri e
di informazioni che gli stessi osservator i
della vicenda elettorale rendevano note .
Tale tensione nel periodo elettorale stava
crescendo, al punto di far pensare che l o
stesso momento elettorale potesse esser e
messo in pericolo .

Vi era poi un 'altra preoccupazione, i n
relazione alla denuncia di violazioni della
regolarità dell 'andamento della campagna
elettorale, una preoccupazione che era
estremamente diffusa. Si trattava di una
fase assai delicata per il ruolo che i
paesi del Front Line avevano nei confron-
ti delle forze che in Rhodesia stavan o
operando per giungere ad un risultat o
elettorale che desse il via ad un processo ,
e non fosse l'inizio di un procedura d i
contestazione .

Quali erano i due pericoli che face-
vano crescere la tensione ? Il primo -
che noi abbiamo verificato soprattutto nei
giorni fino al 25 di febbraio - era quello
che da una serie di denunce di violazio-
ne della regolarità delle procedure della
battaglia elettorale potesse emergere dagl i
stessi paesi del Front Line una denuncia
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pregiudiziale della regolarità del risultat o
elettorale . Era chiaro che una tale denun-
cia avrebbe potuto fornire occasione o
pretesto per interventi esterni . Questo è
stato uno dei pericoli più gravi fino al
giorno 25 febbraio, data del vertice d i
Dar-es-Salaam dei cinque paesi del Fron t
Line, una delle ombre più imponenti ch e
si siano stagliate sulle elezioni rhodesian e
e sul processo politico che da tali elezio-
ni avrebbe potuto avere inizio .

La nostra azione, voglio dirlo, non è
stata quindi, in questa fase, quella di pur i
spettatori: nell'ambito delle responsabilit à
che avevamo e che abbiamo - non solo ,
ripeto, in virtù delle relazioni ottime con
i cinque paesi del Front Line, ma anche
per il ruolo che ci compete per la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della Co-
munità europea - abbiamo cercato d i
svolgere il nostro ruolo in quei giorni con
tutto il nostro impegno.

Il secondo pericolo che si presentav a
era quello che un processo di divarica-
zione tra i due grandi elementi della bat-
taglia patriottica e popolare potesse, alla
vigilia di un risultato elettorale che oggi
è certo, ma che era incerto una setti-
mana fa, provocare un'azione di centrifu-
gazione che, se non contrastata con una
pressione politica e diplomatica important e
da parte dei cinque paesi del Front Line ,
poteva creare subito dopo le elezioni, i n
caso di non vittoria certa di uno dei du e
partiti del fronte patriottico, una situazio-
ne di incertezza, anch'essa foriera di pe-
ricolose tensioni per quanto riguardava l e
preoccupazioni di intervento esterno nell a
situazione rhodesiana .

Credo che il momento di svolta molt o
significativo sia stato l'incontro dei cin-
que capi di Stato e di governo a Dar es
Salaam il 25 febbraio. Si erano eviden-
ziate delle schiarite come risultato del -
l'azione svolta attraverso i rapporti fra-
terni che i paesi del Front Line hanno
con i due grandi movimenti che ope-
ravano per la lotta di liberazione dell o
Zimbabwe, anche per quanto riguardav a
la decisione di assumere il risultato elet-
torale come dato certo, e quindi non of-
frire pretesti di controversie esterne alla

Rhodesia per interventi e per un process o
di destabilizzazione sulla situazione rhode-
siana .

Anche se il ruolo che abbiamo svolt o
è commisurato alla nostra responsabilità ,
al peso che abbiamo in quell'area, si trat-
tava di un ruolo svolto con estremo im-
pegno nei confronti di un processo di li-
berazione e di sviluppo che riteniamo im-
portante .

Noi riteniamo che la decisione di oggi ,
che ha luogo in una giornata importante
per il futuro dello Zimbabwe, rappresent i
un gesto doveroso, posto a sostegno di un
paese che nell'indipendenza e nell'affer-
mato diritto all'autodeterminazione inizia
oggi una strada difficile . È tuttavia una
strada sorretta dall'impegno politico di
tutti i paesi liberi ; ma è importante che
la si percorra tutta, senza momenti di
interruzione e senza pericolosi processi in-
volutivi . E in tal senso l'impegno del -
l'Italia e dell'Europa non può non esser e
collegato con la grande prospettiva di spe-
ranza, in cui noi vogliamo continuare a
collocare la nostra azione, affinché il dia-
logo nord-sud, malgrado le difficoltà ch e
incontra, continui a rappresentare l 'unico
vero tipo di risposta in direzione di un a
politica di cooperazione che non sia di
corta prospettiva, ma capace, attraverso
una profonda revisione dell'ordine econo-
mico mondiale, di affrontare alla radice i
veri problemi dei nostri rapporti con i
paesi in via di sviluppo .

Questo è il senso del nostro impegn o
per il futuro, un impegno che il Govern o
sente oggi di ribadire in un'ora che è
importante, pur con tutte le difficoltà ch e
certamente non ci nascondiamo ; saremmo
sciocchi se ci nascondessimo le ombre ch e
ancora dietro l'angolo possono insidiare
questo risultato importante ottenuto, ch e
non è però un risultato dato per acqui-
sito e che può essere insidiato da vicende
che sono e si sviluppano all'esterno dell a
situazione dello Zimbabwe .

Comunque io credo che il nostro im-
pegno sia quello di cogliere il segno d i
questa giornata di speranza, perché serva
a consolidare la nostra fede in un lavor o
duro e difficile non solo per quel paese,
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non solo per quell'area del mondo, non
solo per il processo di crescita dei paes i
in via di sviluppo ; direi che forse l a
sfida ancora più grande e più important e
è il salto di qualità che la nostra poli-
tica di sviluppo deve fare per stare a l
passo con l ' impegno politico che ci assu-
miamo.

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo
unico del disegno di legge nel testo dell a
Commissione, identico a quello approvato
dal Senato :

« È convertito in legge il decreto-legge
30 dicembre 1979, n. 675, concernente
abrogazione del decreto-legge 3 ottobr e
1968, n. 1007, convertito con modificazioni
nella legge 19 novembre 1968, n . 1188, re-
cante norme sul divieto dei rapporti eco-
nomici con la Rhodesia del Sud e sul di -
vieto di attività intese a promuovere la
emigrazione verso la Rhodesia del Sud » .

Non essendo stati presentati emenda-
menti, il disegno di legge sarà votato a
scrutinio segreto nella seduta di domani .

Seguito della discussione di una mozio-
ne e di interpellanze concernenti l'Alt o
Adige .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
al terzo punto il seguito della discussion e
della mozione e delle interpellanze con-
cernenti l 'Alto Adige . Come la Camera ri-
corda nella seduta del 21 febbraio scors o
è stata chiusa la discussione sulle line e
generali .

Ha facoltà di parlare l'onorevole sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza de l
Consiglio, per rispondere anche alla se-
guente interpellanza :

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere valutazioni, orientamenti, in-
tendimenti del Governo in relazione all a
situazione politica e sociale della region e
Trentino-Alto Adige, con particolare riferi-
mento al deterioramento dei rapporti in-

teretnici e alla ripresa della violenza e
delle tensioni nazionalistiche in Alto Adige ,
alla mancata emanazione delle previst e
norme di attuazione dello Statuto di auto-
nomia e al disatteso rispetto dei tempi
e delle funzioni assegnate alle commis-
sioni consultive dei « sei » e dei « dodici » ,
alla crisi del pubblico impiego e alla gra-
ve inefficienza dei servizi dell'amministra-
zione statale, allo stato dei rapporti tra
poteri autonomistici locali e Governo na-
zionale e tra questi e la Repubblica au-
striaca .

Gli interpellanti chiedono di sapere
- premesso che :

1) è andata riprendendo, ad opera
di opposti ed estremi nazionalismi, un a
nuova spirale di violenza e di terrorism o
che minaccia la tranquillità, la sicurezza ,
la convivenza delle popolazioni dell'Alt o
Adige e, assieme, esaspera i rapporti dell e
stesse con l'Italia rendendo altresì più dif-
ficile la vertenza con la vicina Repubblic a
dell'Austria ;

2) da alcuni decenni i governi nazio-
nali non hanno provveduto al completa-
mento delle norme di attuazione del pri-
mo (1948) e del secondo (1972) Statut o
di autonomia contribuendo così a limitar e
i poteri costituzionali degli istituti auto-
nomistici della regione e delle provinc e
di Trento e di Bolzano, ad alimentare dif-
fidenze nelle popolazioni locali verso l o
Stato, a favorire esasperazioni separatisti -
che del gruppo etnico tedesco, ad intro-
durre incertezze e limiti all'esercizio e a l
godimento dei diritti dei gruppi minori -
tari italiano e ladino nella provincia di
Bolzano ;

3) nonostante l'assicurazione del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in sede
di comunicazioni del Governo (9 agost o
1979) secondo cui « il Governo riconosce
l'esigenza di emanare al più presto le nor-
me di attuazione ancora aperte . . . », nes-
suna di queste - ed in particolare quell e
sulla situazione del tribunale di giustizi a
amministrativa, sulla parificazione lingui-
stica, sulle comunicazioni e i trasporti ,
sui rapporti finanziari tra regione e pro-
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vince con lo Stato, sulla materia scola-
stica per la provincia di Trento - è stat a
finora disposta ed emanata a' termini de-
gli articoli 107, 108, 109, 110 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n . 670 ;

4) mentre il Parlamento italiano ha
già ratificato il trattato che chiude la ver-
tenza con l'Austria prevedendo che ogni
altra successiva controversia sia di com-
petenza della Corte internazionale del-
l'Aja, il Parlamento austriaco attende in -
[ecc, per la ratifica del trattato, il rila-
scio della « quietanza liberatoria » e l a
decadenza di alcuni ricorsi pendenti avant i
le Nazioni Unite, che l'Italia risolva posi-
tivamente i problemi dello Statuto di au-
tonomia - :

a) quale giudizio e valutazione po-
litica generale esprime il Governo sull a
situazione della regione e della provinci a
di Bolzano, in particolare in rapporto a l
terrorismo in atto, alla pratica di governo
della SVP, che introduce divisioni e di-
scriminazioni aperte tra i gruppi etnici e
linguistici, ai cedimenti e alle connivenz e
di una DC che sacrifica sull'altare della
logica di potere le fondamentali preroga-
tive assegnate alle popolazioni tedesco-ita-
liana-ladina dallo Statuto di autonomia ;

b) quali orientamenti ha il Gover-
no in ordine alla definizione temporale ,
quantitativa e qualitativa, delle norme d i
attuazione mancanti per le due province
e per la regione, stante la piena compe-
tenza e responsabilità assegnategli dall a
legge costituzionale votata dal Parlamento ;

c) quale sia l 'atteggiamento del Go-
verno rispetto alle costanti sollecitazioni
provenienti dal Governo austriaco per una
rapida e soddisfacente conclusione dell e
parti del « pacchetto » autonomistico pe r
l'Alto Adige ancora in sospeso ;

d) quali misure intende mettere in
atto il Governo per superare la grave cris i
ed inefficienza dell'amministrazione pubbli-
ca statale in Alto Adige, in conseguenza
della mancanza di personale e della rigi-
dità della SVP in materia di proporzio-
nale e di bilinguismo ;

e) quali iniziative intende promuo-
vere il Governo, nel rispetto delle prero-
gative e delle competenze autonomistiche
della regione e delle due province e ne l
quadro della propria specifica responsabi-
lità, nei confronti dei problemi della pro-
vincia di Bolzano, nei rapporti tra le du e
province e tra queste e la regione e l o
Stato, proprio nella considerazione del pe-
culiare interesse nazionale che riveste l o
sviluppo democratico della convivenza etni-
ca in uno spirito di reciproco rispetto ,
di tolleranza e di parità di diritti e dover i
tra i diversi gruppi linguistici .

(2-00335) « VIRGILI, SPAGNOLI, POCHETTI ,

SERRI, FRACCHIA, CUFFARO,

SPATARO, MACIS » .

BRESSANI, Sottosegretario di Stato al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, quan-
do il Governo presentò al Parlamento -
era il dicembre del 1969 - una propost a
globale di misure a favore delle popola-
zioni dell'Alto Adige, si richiamò espressa -
mente alla relazione della commissione go-
vernativa di studio, istituita otto ann i
prima e composta anche di qualificati rap-
presentanti politici delle popolazioni d i
quella provincia.

In quella relazione, approvata da tute
i commissari, si affermava che i lavor i
della commissione, nonché le conclusion i
cui essa era pervenuta, erano sempre stat i
ispirati al fine di « concorrere al ristabi-
limento in Alto Adige della fiducia e del -
la pace degli animi, di cui sono presup-
posti essenziali : una condizione di ugua-
glianza sostanziale di ogni gruppo lingui-
stico rispetto agli altri e di ciascun cit-
tadino, singolarmente considerato, a qua-
lunque gruppo esso appartenga ; la piena
ed effettiva compartecipazione di tutti i
gruppi al potere autonomo locale ; la pre-
visione di strumenti e mezzi per lo svi-
luppo economico, culturale e sociale de i
gruppi linguistici, in uno spirito di com-
prensione e di reciproca collaborazione ,
sempre al fine di valorizzare ed elevare
gli ideali e gli interessi di ciascun grup-
po, nell'ambito locale, in quello nazionale
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e, infine, in quello più ampio che si viene
instaurando fra tutte le popolazioni eu-
ropee » .

Il Governo in quell'occasione confer-
mava che nel lungo e difficile lavoro volto
a definire, con autonoma determinazione ,
i provvedimenti previsti nella propost a
globale, aveva tenuto strettamente cont o
dei risultati conseguiti nella commissione
di studio .

Le Camere, con le votazioni del 4 e
del 5 dicembre, approvavano la propost a
governativa rispondendo, con ampia e si-
finificativa maggioranza, all'appello che i l
Governo aveva rivolto a tutte le part i
politiche .

Secondo i precisi impegni assunti con
il Parlamento, il Governo presentava i l
disegno di legge costituzionale di modific a
dello statuto speciale di autonomia de l
1948, per ampliare nella cornice della re-
gione Trentino-Alto Adige i poteri legisla-
tivi e amministrativi delle province auto-
nome di Trento e Bolzano, nonché un
successivo disegno di legge ordinario pe r
realizzare una serie di misure, chiamate
poi comunemente « pacchetto » per l ' Alto
Adige .

La Camera dei deputati e il Senato
concludevano l'iter parlamentare di quest i
provvedimenti, rispettivamente il 10 no-
vembre 1971 e 1 ' 11 marzo 1972 .

Il 7 giugno 1972, con proprio decreto ,
il Presidente del Consiglio dei ministri no -
minava i sei rappresentanti dello Stat o
nella commissione paritetica prevista dal -
l'articolo 107 del nuovo statuto compost a
di sei rappresentanti dello Stato e di se i
rappresentanti degli enti autonomi inte-
ressati, dando così avvio alla predisposi-
zione delle norme di attuazione da ema-
nare con decreti legislativi .

Nella commissione paritetica, per l e
norme di attuazione relative alla materi a
attribuita alla competenza della provinci a
di Bolzano veniva istituita - perché pre-
vista dall'articolo 107 dello Statuto - un a
specifica commissione, anch'essa paritetic a
e composta da tre rappresentanti dell o
Stato e tre degli enti autonomi .

L'onorevole Boato ha parlato di reti-
cenze governative nel dare notizia delle

avvenute sostituzioni dei rappresentant i
dello Stato nella commissione paritetica .
A questo proposito devo precisare che i
relativi decreti sono stati pubblicati dall a
Gazzetta Ufficiale sia quando il prefett o
Luigi Giovenco, destinato ad assolvere l e
funzioni di commissario del Governo nella
regione Veneto, è stato sostituito dal pre-
fetto Marrosu, sia quando quest'ultimo ,
destinato ad assolvere la funzione di com-
missario del Governo a Trieste, è stat o
sostituito dal prefetto Fernando Rizzo .
Questi alti funzionari sono stati chiamat i
a far parte della commissione in quant o
succedutisi nella titolarità dell'ufficio cen-
trale per i problemi delle zone di confin e
e delle minoranze etniche del Ministero
dell'interno .

Sia la commissione « dei dodici » si a
quella « dei sei », oltre alla loro parite-
ticità, presentano un 'altra caratteristica
essenziale : in esse è garantita la rappre-
sentanza del gruppo linguistico tedesco .
Stante il rilievo, non solo formale, ch e
assume questa rappresentanza, le commis-
sioni devono affrontare problemi di equi-
librio e di composizione di interessi de l
tutto particolari che non trova riscontr o
nei lavori delle commissioni paritetiche
previste da altri statuti speciali . In quella
sede va fatta una approfondita valutazione
di tutti gli elementi che attengono alle
posizioni dello Stato, degli enti autonom i
e delle minoranze linguistiche, in rappor-
to alla peculiarità dello statuto ed ai pre-
cedenti che hanno dato luogo alla revi-
sione dello stesso .

Seguendo i tempi e risultati dell'atti-
vità consultiva delle commissioni, il Con-
siglio dei ministri, dal 1973, ha approvat o
35 provvedimenti di attuazione, dei qual i
32 entrati in vigore e tre - deliberati i l
10 gennaio - in corso di pubblicazione .

Altri provvedimenti sono in corso di
predisposizione: innanzitutto, l 'aggiorna-
mento organico delle disposizioni statua -
rie sulla parificazione, nella regione, dell a
lingua tedesca e quella italiana, che è lin-
gua ufficiale dello Stato. La normativa è
in avanzato stato di preparazione . Il Go-
verno è consapevole del rilievo che essa
assume ai fini della tutela delle minoranze
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linguistiche. Valgono in proposito le nor-
me dell'articolo 6 della Costituzione, così
come esplicitate nello statuto del 1948 e
successivamente perfezionate con lo sta-
tuto del 1972 .

In secondo luogo, è in corso di predi-
sposizione l'ordinamento della sezione au-
tonoma di Bolzano del tribunale ammini-
strativo regionale e la conseguente defini-
zione delle competenze del tribunale stes-
so: è una norma particolarmente attes a
dalle popolazioni della regione, unica, nel -
l'ambito nazionale, ad essere carente d i
un doppio grado di giurisdizione ammi-
nistrativa .

In terzo luogo, vi è l'ordinamento sco-
lastico per la provincia di Trento . Lo
schema è stato elaborato, ma non è defi-
nito. Si è in attesa - su richiesta dei rap-
presentanti della provincia di Trento -
dell'esito di una consultazione locale, ri-
guardante in particolare le relazioni tra
competenze autonome e stato giuridico de l
personale insegnante .

Segue l'integrazione della norma per
l'ordinamento scolastico della provincia d i
Bolzano, in vigore dal 20 gennaio 1973 .

In quinto luogo, vi è la norma rela-
tiva alla competenza delle due provinc e
nella materia delle comunicazioni e de i
trasporti, il cui schema è stato definito .
È ancora da assumere una decisione s u
una interpretazione avanzata dai rappre-
sentanti di lingua tedesca, secondo la qua-
le la materia delle comunicazioni è com-
prensiva anche di competenze autonom e
riguardanti le telecomunicazioni di inte-
resse provinciale .

Vi è poi lo schema di norme di at-
tuazione per i rapporti finanziari tra Stato
e autonomie provinciali e regionale, che è
definito, eccenzion fatta per la « quota
variabile annuale » prevista dall'articolo 78
dello statuto. In ordine a ciò, si è con -
cordato di procedere dopo aver comple-
tato il quadro delle funzioni effettivamen-
te attribuite alle autonomie, come risulte-
ranno da tutte le altre norme di attua-
zione .

Per la materia delle miniere e acque
minerali resta solo da definire il rapporto

tra la competenza autonoma e la parteci-
pazione dello Stato nel capitale di società
concessionarie .

Dovrà essere quindi istituito il ruol o
organico dei magistrati e del personale
amministrativo della Corte dei conti, non-
ché quello del personale del commissa-
riato del Governo di Bolzano, al quale l o
Statuto e varie norme di attuazione hanno
affidato funzioni del tutto singolari .

In un provvedimento finale saranno in -
fine previste integrazioni, relative a nor-
me già emanate, per adeguarle al decen-
tramento disposto con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 616 del luglio
1977 o per ovviare a carenze riscontrat e
con l'esperienza delle prime applicazioni .

È stato chiesto quali criteri siano sta-
ti seguiti dalle commissioni consultive pa-
ritetiche e dal Governo per la definizion e
delle norme di attuazione. Occorre tener
presente che i decreti delegati dell'arti-
colo 107 dello statuto non sono ritenut i
fonti di produzione giuridica del tipo pro-
prio dei decreti delegati, quali previst i
dall'articolo 76 della Costituzione . Per le
norme di attuazione si consente, infatti ,
l'esercizio di una attribuzione di compe-
tenza atipica, direttamente conferita al
Governo da disposizioni di rango costitu-
zionale, quali sono gli statuti speciali, con
il compito di attuare il contenuto e l e
indicazioni degli statuti stessi . Attuare gli
statuti significa in primo luogo realizzare
il trasferimento delle funzioni amministra-
tive, dei servizi e degli uffici dallo Stato
alle regioni ; ma anche svolgere il dettat o
degli statuti, non poche volte generico e
di massima, in vista della operatività del -
le disposizioni, del chiarimento di dubb i
interpretativi e dell'ordinata attribuzione
delle funzioni agli enti autonomi .

Come ha riconosciuto la Corte costi-
tuzionale, le norme di attuazione - pur
nel rispetto delle linee tracciate dalla
Costituzione e dagli statuti speciali - pos-
sono infatti disporre non soltanto se-
cundutn statum, ma anche praeter sta-
tutum, allorquando sia presente l'esigen-
za di collegare l'autonomia con le forme
e condizioni particolari inerenti a ciascun
ordinamento speciale regionale .
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Per quanto riguarda le norme in que-
stione, le commissioni consultive e quin-
di il Governo nell'esercizio delle sue re-
sponsabilità di deliberazione, si sono at-
tenute al metodo di regolare il trasferi-
mento dallo Stato alla regione e alle pro-
vince e dalla regione alle province stesse ,
delle attribuzioni amministrative e dei re-
lativi uffici e personale, in base a un di-
segno globale che riservi allo Stato sol-
tanto i settori specificamente indicati . Si
vuole con ciò evitare un frazionamento
nella unitarietà della funzione e valoriz-
zare il principio costituzionale del decen-
tramento, anche nei casi di funzioni sta -
tali esercitate indirettamente a mezzo de-
gli enti nazionali e subregionali .

A questo nucleo fondamentale di nor-
me si sono aggiunte altre, resesi neces-
sarie per completare le previsioni statu-
tarie di carattere generico o incompiuto ,
effettuando i collegamenti logici e siste-
matici tra attribuzioni riconducibili ad un
quadro unitario di competenze .

Così operando, ci si è attenuti all o
stesso criterio sistematico seguito per l'or-
dinamento regionale di diritto comune ,
dalla legge n . 382 e dal decreto delegato
n. 616. C 'è larga concordanza, del resto ,
nel riconoscere che l'ordinamento regio-
nale di diritto comune deve costituire per
le regioni a statuto speciale un livell o
minimo garantito . La Commissione parla-
mentare per le questioni regionali, infat-
ti, nel parere sul decreto delegato n . 616 ,
ha indicato « la necessità di realizzare
quanto prima una congrua integrazion e
degli statuti delle regioni a statuto spe-
ciale attraverso una revisione delle norme
di attuazione, compiuta secondo criteri di
organicità previsti dalla legge n . 382 » .

In tale spirito, anche per il Trentino -
Alto Adige si è inteso avere riguardo a
settori organici di materie, comprensiv i
delle attribuzioni connesse e strumentali ,
operando - per quanto indispensabile all a
funzionalità dei servizi e della razionalit à
ed economicità della gestione - con l'isti-
tuto della delega, fermi restando allo Stato
gli strumenti di direttiva e controllo ge-
nerale .

Con lo stesso scrupolo di rispettare
le disposizioni statutarie e di conformars i
ai criteri di cui s'è detto, il Governo s i
predispone ad esaminare gli schemi delle
norme mancanti : cosa che farà non ap-
pena le commissioni paritetiche, secondo
la rispettiva competenza, avranno espress o
il loro avviso sulle singole questioni. Ci s i
augura che tale parere possa essere res o
al più presto, compatibilmente con il ca-
rattere impegnativo degli argomenti e co n
l'opportunità politica di ricercare una de-
finizione concordata di quelle disposizioni .

Condivido l'opinione dell'onorevole Raf-
faelli : la commissione « dei dodici » e
quella « dei sei » non sono e non devono
diventare una sede di trattativa preventiv a
tra le varie parti interessate; esse sono
e devono rimanere organismi consultivi, in -
caricati di esprimere pareri, dei quali i l
Governo deve tener conto, ma ai quali i l
Governo non deve necessariamente confor-
marsi . E difatti più di una volta, nel -
l'approvazione dei decreti, si è discostat o
dal parere della Commissione.

Organismi consultivi, quindi, pareri ob-
bligatori e non vincolati ; ma certo all'ono-
revole Raffaelli non sfugge il significato
politico di quel metodo di lavoro che s i
cerca di applicare nelle commissioni pa-
ritetiche; un metodo che consente di rea-
lizzare un massimo di intesa con i rap-
presentanti dei poteri locali, sui singol i
aspetti dell'attuazione statutaria .

D'altra parte lo stesso statuto del 1971 ,
della cui attuazione oggi si tratta, è i l
risultato di approfonditi dibattiti e di am-
pie convergenze realizzatesi nella sede par -
lamentare sulla base di una proposta go-
vernativa sulle misure, frutto anch'esse d i
intese, che costituivano il contenuto del
cosiddetto « pacchetto » .

È politicamente significativo, intendo
dire, che sia presente nelle commission i
paritetiche quella volontà di accordo e d i
collaborazione che ha ispirato le forz e
politiche e parlamentari nell'affrontare la
questione dell'Alto Adige e nell'approvar e
uno statuto di autonomia che - come ri-
levava l'onorevole Postai - « rappresenta
uno strumento di altissima civiltà, ne l
quale dissidi, contrasti e diffidenze pos-
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sono comporsi attraverso la tutela dell a
cultura, della linguae della tradizione d i
ciascun gruppo etnico » .

In questo spirito e con questo metodo
intendiamo completare l'attuazione statu-
taria ; un metodo suggerito, d'altra parte ,
dalla stessa struttura delle commission i
che, nella loro composizione paritetica, fa-
voriscono un confronto puntuale tra i
rappresentanti dello Stato e delle autono-
mie nella definizione delle disposizioni d i
dettaglio, in applicazione delle norme dello
statuto .

Un confronto, una ricerca di accord o
che trova nella norma statutaria, e nella
sua corretta interpretazione, un limite in -
valicabile, un limite del resto mai valica-
to. Per la parte di responsabilità che com-
pete al Governo posso ben dire che i
princìpi dello statuto hanno trovato quell a
« puntuale, collegata e coerente conferm a
nelle norme di attuazione » che è richie-
sta dall'onorevole Biondi, il quale giusta -
mente pretende che gli adempimenti legi-
slativi del Governo corrispondano « dal
punto di vista della logica e della strut-
tura giuridica e politica, ai princìpi che
sono alla base della delegazione » .

Si è lamentato che i lavori delle com-
missioni siano circondati di segretezza ; in
realtà si tratta di quel riserbo che pre-
sidia l'attività di qualsiasi organo colle-
giale, per cui non siano disposte forme
normali di pubblicità . Ma non per questo
l'attuazione dello statuto può sfuggire a l
dibattito politico, non appena esso veng a
attivato .

E ciò nelle diverse sedi istituzionali :
nel consiglio provinciale di Trento e in
quello di Bolzano, dove anche recente -
mente si è svolta - per più giorni - un a
discussione in proposito, come nel Parla -
mento, dinanzi al quale il Governo verr à
a riferire, come è suo dovere, ogni volt a
che ne sarà richiesto .

Non si vuole con ciò portare altera-
zione alcuna al procedimento di attua-
zione dello statuto, non derogabile perché
regolato dalla legge costituzionale ; si vuo-
le piuttosto dissipare ogni dubbio che
possa insorgere sulla coerenza dell 'azione

governativa alle norme fondamentali del -
l'autonomia .

Da più parti si è poi parlato di ritard i
nel completamento della normativa di at-
tuazione . Essi non sono certo dovuti a re-
more frapposte dal Governo al più spe-
dito funzionamento delle commissioni pa-
ritetiche .

L 'onorevole Riz, che ne è componente ,
attribuisce la causa del ritardo all'ingent e
mole di lavoro, che non si è potuto esau-
rire nei termini previsti nonostante l'as-
siduità delle riunioni e l'impegno dei com-
missari . Anche le circostanze hanno con-
corso ad aggravare i compiti delle com-
missioni ed a renderne più complessa l'at-
tività. Una attività che si è svolta, oltre -
tutto, in una fase della vita istituzional e
che ha visto la più piena ed organica at-
tuazione delle autonomie regionali nel -
l 'ordinamento della Repubblica, con prov-
vedimenti che, se immediatamente valevol i
per le regioni di diritto comune, com-
portano per il Trentino-Alto Adige, com e
per le altre regioni a statuto speciale, ade-
guamenti ed integrazioni delle norme di
attuazione già emanate .

Che questa fase di attuazione dello sta-
tuto si concluda in tempi brevi e certi è
volontà della Camera; posso assicurare
che è anche un obiettivo che il Governo
persegue senza remora alcuna, che non
sia la scrupolosa osservanza del dettato
costituzionale .

Un completamento da realizzarsi il più
presto possibile: questo è l ' impegno che
il Governo si è assunto, nella convinzione
che quanto prima deve essere segnato i l
punto conclusivo di una vicenda che in-
fluisce ancora, e negativamente, sullo stat o
dei rapporti locali .

Vi sono poi rapporti di altro ordine .
Si è fatto cenno alla posizione della Re -
pubblica austriaca ; ne ho parlato io stesso
rispondendo al alcune interpellanze in Se-
nato. Da quelle dichiarazioni l'onorevol e
Almirante estrapola alcune parole e s u
questo riferimento, incompleto e parziale ,
costruisce un giudizio polemico verso il
Governo accusandolo di accettare, o su-
bire, una limitazione della sovranità ita-
liana verso il governo austriaco . Credo
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che basti ripetere qui quanto ho già det-
to al Senato, ripeterlo letteralmente e in-
tegralmente, per dimostrare quanto si a
pretestuosa la polemica dell'onorevole
Almirante : e cioè che il Governo rico-
nosce « il diretto interesse austriaco al su-
peramento della controversia secondo le
raccomandazioni dell'ONU » . Questo inte-
resse è incontestabile: di fatto è conte-
stato solo da chi, come l'onorevole Almi-
rante, si è sempre opposto ad una solu-
zione organica del problema dell'Alt o
Adige, nei suoi aspetti interni ed interna-
zionali .

L 'Austria ha, quindi, legittimo interesse
di conoscere lo stato di attuazione degli
atti unilaterali che il Governo italiano s i
è proposto di compiere, in successione
cronologica ad altrettanti atti unilaterali
del governo austriaco, in vista di perve-
nire alla constatazione dell'estinzione del -
la controversia su l'interpretazione e l'ap-
plicazione dell'accordo di Parigi del 1946 .
Le modalità di chiusura della controversia
sono fissate nel cosiddetto « calendari o
operativo » definito fra i due govern i
senza pregiudizio per i diversi punti di vi -
sta sull'applicazione dell'accordo medesi-
mo, per raggiungere gli obiettivi indicat i
nelle risoluzioni della XV e XVI assem-
blea generale delle Nazioni Unite . Queste
modalità prevedono che, in seguito all'at-
tuazione interna ed autonoma delle misur e
(misure in gran parte già realizzate con
la modifica dello statuto e con gli altri
provvedimenti ricordati), l'Austria ricono-
scerà il completamento di detta attua-
zione, con una dichiarazione tale da con -
sentire ai due governi di informare le
Nazioni Unite della cessazione della ver-
tenza .

La prospettiva indicata va perseguit a
con lealtà e nello spirito europeo con cui
è stata delineata; in essa si colloca an-
che la previsione della entrata in vigore
contemporanea dell'accordo, già interve-
nuto fra i due paesi, sulla giurisdizione
della Corte dell'Aja per la soluzione d i
future eventuali controversie nei rapport i
tra l'Italia e l'Austria .

Nel dibattito ha avuto rilievo un altr o
tema : quello dei risultati che si registra -

no nei primi tre anni di applicazione del -
la riserva dei posti nella pubblica am-
ministrazione in favore dei candidati, ap-
partenenti a diversi gruppi linguistici, in
rapporto alla consistenza dei grupp i
stessi .

Il Governo ha approvato, tre anni or
sono, la norma che applica quel criterio .
Anche in questo caso si doveva attuar e
un preciso disposto dello statuto, ampia -
mente discusso in sede parlamentare, do -
ve è risultato evidente che si trattava d i
dare concretezza al principio di egua-
glianza, di realizzarlo sul piano sostan-
ziale, e non solo su quello merament e
formale, nell'ammissione agli impieghi
statali, dopo che esso era stato introdot-
to nelle assunzioni presso gli enti auto -
nomi locali .

Una norma, questa, volta a tutelare
gli interessi individuali di chi aspira ad
occupare un posto nella pubblica ammini-
strazione e che non deve essere svan-
taggiato dal fatto di appartenere a un
gruppo minoritario; ma una norma di-
retta anche alla tutela di situazioni col-
lettive, dell'interesse del gruppo stesso a d
essere presente negli uffici pubblici, in
misura adeguata alla sua complessiv a
consistenza .

Ida osservato acutamente l'onorevol e
Serri che non possiamo limitarci a rico-
noscere al singolo individuo delle libertà ,
che d'altra parte nessuno vuoi mettere i n
discussione. Dobbiamo registrare l'esisten-
za di una volontà di identificarsi in un
gruppo etnico e di far emergere quest a
identificazione anche in segni esterni, ri-
conoscibili nell'organizzazione della socie-
tà. Uno di questi segni è anche un par-
ticolare assetto della pubblica ammini-
strazione, conforme alle necessità di un a
comunità plurietnica .

Affinché il riconoscimento di questo
diritto di accesso ai pubblici uffici su
base di parità non si traduca in un fat-
tore di inefficienza della amministrazione
pubblica, si è richiesta, quale requisito
per l'assunzione anche negli impieghi sta-
tali, una conoscenza della lingua italiana
e di quella tedesca tale da corrispondere
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alle esigenze del buon andamento de l
servizio .

Queste disposizioni sulla proporzionale
etnica e sul bilinguismo sono entrate in
vigore alla fine del 1976 : il Governo n e
ha curato l'applicazione con assiduo im-
pegno, provvedendo puntualmente agl i
adempimenti di sua competenza . Tra que-
sti adempimenti, primario rilievo assumo-
no i concorsi pubblici per coprire i po-
sti vacanti nell'amministrazione dello Sta-
to. A tal fine va attivata una procedur a
che rende corresponsabili Stato e Pro-
vincia: i posti vacanti vengono messi a
concorso nel numero e secondo il calen-
dario concordati tra il commissario d i
Governo e tre rappresentanti del Consi-
glio provinciale . Anche questa procedura
è un'occasione di partecipazione alla vit a
della pubblica amministrazione e di ri-
scontro, alla base, delle sue esigenze e
dell'efficacia delle misure che si adottano .

I risultati registrati nel triennio no n
sono peraltro soddisfacenti : 10 concorsi ,
per 29 posti delle varie carriere, sono an-
dati deserti ; 12 concorsi, per 44 post i
complessivi, sono stati espletati a vuoto :
non ci sono stati vincitori oppure i vin-
citori non hanno poi preso servizio ; 27
concorsi per 409 posti sono in via di svol-
gimento ; 47 concorsi, per un totale di
1 .369 posti, sono stati espletati : ad essi
hanno partecipato 1 .035 concorrenti, d i
cui 612 sono riusciti vincitori .

Di questi, 335 hanno preso servizio .
Peraltro, dodici di essi si sono poi di-
messi .

Se disarticoliamo questi dati in rife-
rimento ai gruppi linguistici, otteniamo i
risultati seguenti: per 306 posti riservat i
al gruppo italiano, ci sono stati 322 can-
didati e 172 vincitori, di cui 95 hanno
preso servizio ; per 1 .003 posti riservat i
al gruppo tedesco ci sono stati 702 can-
didati e 434 vincitori, di cui 238 hanno
preso servizio ; per 60 posti riservati a l
gruppo ladino, ci sono stati 11 candi-
dati e 6 vincitori, di cui 2 hanno pres o
servizio .

Ciò ha determinato una carenza d i
personale che, al 1° gennaio 1980, assom-
mava a 2 .795 unità corrispondente al 42,5

per cento dei posti di ruolo, mentre i
posti coperti assommavano a 3.714, cioè
il 56,5 per cento dei posti di ruolo .

La partecipazione ai concorsi pubblici
è decisamente insufficiente . La cause sono
molteplici : tra esse vi è, senza dubbio ,
anche la difficoltà che i candidati poten-
ziali incontrano nell'esame per conseguire
quell'attestato di conoscenza delle due lin-
gue (il cosiddetto patentino) che è neces-
sario per l'ammissione al concorso .

Quasi tutti i colleghi intervenuti ne l
dibattito hanno fermato la loro attenzio-
ne su questo problema, che grava real-
mente sul funzionamento dell'amministra-
zione pubblica in Alto Adige .

Per dimostrare che il problema esist e
basta un dato, relativo ai primi tre anni
di applicazione della norma sul « paten-
tino »: su 30.219 domande, nelle session i
d'esame del 1977, del 1978 e nelle prime
tre del 1979 hanno superato le prove di
conoscenza delle due lingue 15 .291 candi-
dati . Ma se si disarticola questo dato, in
riferimento ai gruppi linguistici si hanno :
9.901 domande di candidati del gruppo d i
lingua italiana, dei quali 3 .376 hanno su-
perato l'esame conseguendo il relativo at-
testato per l'ammissione ai pubblici con-
corsi ; 19 .541 domande di candidati de l
gruppo di lingua tedesca, dei quali 11 .374
hanno superato l'esame ; 777 domande d i
candidati del gruppo ladino, di cúi 54 1
hanno superato l'esame .

Il problema esiste, quindi, e riguarda
principalmente il gruppo di lingua italia-
na, condizionando negativamente l'access o
ai pubblici impieghi dei candidati di que l
gruppo e, indirettamente, l'efficienza stes-
sa della pubblica amministrazione, per i l
pregiudizio che ai servizi può derivar e
dalla mancata copertura dei posti riservati
a quel gruppo . Ed è un problema sentito ,
potremmo dire, dalle popolazioni dell a
provincia di Bolzano, dai giovani, in par-
ticolare, che attendono di essere concre-
tamente aiutati ad apprendere la lingua
tedesca. La popolazione, le famiglie stan -
no compiendo uno sforzo meritorio pe r
acquisire quell'indispensabile strumento di
lavoro che è la conoscenza della second a
lingua. Questo sforzo va sostenuto dai po-
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teri pubblici, locali e statali, senza im-
provvisazioni e senza velleitarismi, con
provvedimenti organici e con impostazio-
ni razionali, che permettano di recuperar e
il tempo che purtroppo è andato perduto .

Per quanto riguarda l'esito dei concor-
si e quindi le residue carenze di organic o
delle amministrazioni statali, la Presidenz a
del Consiglio è in continuo rapporto co n
i responsabili dei vari settori . Essi mani-
festano preoccupazioni che attengono all a
funzionalità dei pubblici servizi, di inte-
resse anche internazionale. Le organizza-
zioni sindacali, dal canto loro, hanno fat-
to conoscere i disagi derivanti ai lavora-
tori dalla scarsità di personale e gli in-
convenienti connessi ai provvedimenti d i
carattere straordinario e temporaneo ch e
le amministrazioni adottano, con l'utilizz o
a rotazione di personale residente fuor i
provincia .

Animato dalla volontà di far rispettar e
la speciale disciplina, il Governo conferma
l ' intendimento di secondare le propost e
presentate in Parlamento, tendenti ad u n
adeguamento dell'indennità speciale di se-
conda lingua, istituita con legge 23 otto-
bre 1961, n . 1165, augurandosi che ess o
contribuisca a determinare una evoluzione
positiva della situazione . Questa misura,
comunque, potrà produrre effetti tangibil i
solo se sarà accompagnata dalla necessa-
ria opera di orientamento professionale de i
giovani da parte dei poteri provinciali ,
che non possono considerarsi estranei alla
responsabilità politica inerente al buon
andamento dei pubblici servizi .

Dai poteri provinciali ci si attende una
intensificazione delle iniziative volte a fa r
superare, sia pure gradualmente, le dif-
ficoltà riscontrate nella partecipazione ai
concorsi e, tra esse, la scarsa propensio-
ne, dimostrata finora dal gruppo di lin-
gua tedesca, per l ' impiego statale .

È una disaffezione per gli uffici dello
Stato che ha reso sinora, in una cert a
qual misura, inoperante il sistema della
riserva dei posti, con negative conseguen-
ze sull'efficienza della pubblica ammini-
strazione .

Inoltre, tenendo conto che sta per es-
sere emanata una più vincolante norma-

tiva su''a parificazione delle due lingue ,
il Governo assicura che valuterà con la
migliore disposizione anche la proposta
di nuovi incentivi all'apprendimento dell a
seconda lingua per i dipendenti in servi -
zio prima del 1976 .

È peraltro evidente che nessuna ini-
ziativa e nessun accorgimento legislativo
può sostituire la scuola, nella sua funzione
di preparazione dei giovani alle relazion i
sociali nella comunità locale, relazioni im-
prontate dall'esigenza di usare le due lin-
gue, italiana e tedesca .

Per favorire la conoscenza delle due
lingue occorrono metodi e programmi d i
insegnamento adeguati ; il Governo è di-
sponibile per definire con la provincia l e
intese necessarie .

Ma ancor prima occorre una comun e
convinzione : che la conoscenza delle due
lingue da parte delle nuove generazioni -
nel rispetto della identità di ciascun grup-
po, valorizzato anzi nelle sue specifiche
connotazioni - contribuisce in maniera de-
terminante a saldare in comunità i rap-
porti umani e civili, a realizzare quegl i
obiettivi di crescita sociale e culturale ch e
il Parlamento ha indicato e che sono stat i
condivisi da tutte le rappresentanze locali .

Ancora una volta dipende da quest e
rappresentanze, dal loro senso di respon-
sabilità nell'esercizio dell 'autonomia, dalla
loro preveggenza, dalla loro capacità d i
concepire in termini di collaborazione e
non di mera coesistenza, la convivenza d i
diversi gruppi etnici in Alto Adige se, su
questo tema, si eviterà la divisione degli
animi e pericolose accentuazioni polemiche
nella popolazione .

In questa materia non è il caso di
irrigidirsi, da un lato, sulle proprie posi-
zioni immaginando nell ' interlocutore sem-
pre l ' intento di menomare le garanzie sta-
tutarie; non è il caso di attestarsi, dal -
l'altro lato, su irriducibili posizioni di
principio. Credo sia più utile cercare as-
sieme, gli uni e gli altri, i modi concret i
che valgano ad assicurare ai giovani un a
preparazione adeguata nelle due lingue . A
questo compito devono attendere, se no n
in modo esclusivo, certo preminente, le
istituzioni scolastiche dell 'Alto Adige, su-
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perando gli ostacoli che ancora si frap-
pongono. t inammissibile, infatti, che la
scuola pubblica non metta in grado i pro-
pri allievi, nella normalità dei casi, d i
superare le prove per ottenere l 'attestato
di bilinguismo. In questo senso, per esem-
pio, se non vi è ancora sufficiente dispo-
nibilità di insegnanti di madre lingua te-
desca, per insegnare il tedesco ai giovan i
di lingua italiana, si deve assicurare un a
condizione giuridica adeguata ai docent i
di madre lingua italiana, che pure assol-
vono a questo compito; la questione è
urgente e può essere risolta con una nor-
ma transitoria .

Anche in dipendenza di innovazioni nel -
lo stato giuridico dei dipendenti statal i
e di particolari ordinamenti del personal e
basati su contratti di diritto privato, sono
stati posti alla Presidenza del Consigli o
dei ministri alcuni problemi derivanti dal-
l'applicazione del decreto del President e
della Repubblica n . 752, sulla disciplina
delle assunzioni e sul requisito del bilin-
guismo. Sarà approfondito ogni aspett o
delle questioni prospettate per accertarn e
l'incidenza nella realtà locale, nonché pe r
valutare le proposte di soluzione e la lor o
compatibilità con i princìpi fondamental i
su cui poggia la normativa in vigore . Su
questa linea, quindi, e con le previste pro-
cedure, il Governo farà quanto necessario
nella ricerca di intese che aiutino al supe-
ramento delle difficoltà esistenti nel pub-
blico impiego. A nessuno sfugge l 'oppor-
tunità politica di risolvere equamente i
problemi che emergono, al fine di garan-
tire che la presenza proporzionale dei vari
gruppi nella pubblica amministrazione s i
realizzi in un clima di crescente serenità
e consapevolezza, in modo tale da favo-
rire il buon andamento degli uffici .

Negli interventi si è affermato che esi-
stono altre norme, oltre quelle della pa-
rità di accesso ai pubblici uffici, che con-
tribuirebbero ad una cristallizzazione de i
gruppi e ad una reciproca impermeabilità .
Si fa riferimento, in proposito, all'esten-
sione alla confederazione locale, maggior-
mente rappresentativa dei lavoratori dell e
minoranze tedesca e ladina, dei diritti gi à
previsti dalle leggi a favore delle confc-

derazioni nazionali maggiormente rappre-
sentative . Si fa riferimento, anche, al si-
stema di elezione per gruppi linguistic i
dei rappresentanti dei dipendenti statal i
nel consiglio di amministrazione unico .

Ad avviso del Governo, quelle disposi-
zioni sono utili ed opportune, in quanto
favoriscono un 'espressione di autonomi a
di quei lavoratori e con ciò favoriscono i l
crescere, anche all'interno dei gruppi mi-
noritari, di quella consapevolezza sociale
che è elemento essenziale di sviluppo de-
mocratico. Anche in questo caso il Gover-
no ha agito con l'intendimento di secon-
dare l 'evoluzione politica di quella com-
p'essa comunità .

La mozione radicale vorrebbe impegna -
re il Governo ad adottare misure straor-
dinarie per evitare che il prossimo cen-
simento si trasformi in una opzione etni-
ca. Nei loro interventi, gli onorevoli Boat o
e Cicciomessere hanno drammatizzato i l
problema, dipingendo a fosche tinte l e
conseguenze che, a loro avviso, derivereb-
bero dalla rilevazione. Un dibattito sul
censimento è opportuno : ma non deve
essere condotto con toni allarmistici . Né
si può ignorare che in materia esiste un
preciso disposto di legge . Mi riferisco al-
l'articolo 89 dello statuto, che regola le
assunzioni nell 'amministrazione dello Sta-
to, in base alle dichiarazioni di apparte-
nenza ai gruppi linguistici, rese o da ren-
dere nel censimento ufficiale della popo-
lazione .

All'accertamento della consistenza de i
gruppi fa poi riferimento anche l'articolo
15 dello statuto, a proposito degli stan-
ziamenti destinati a scopi assistenziali, so-
ciali e culturali . Da ultimo va ricordat a
la norma che si rinviene all 'articolo 18
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n . 752, con la quale vengono regolate
in dettaglio le modalità della rilevazione .

L'onorevole Boato sembra dare per
scontato che il censimento renderà più
acuto il conflitto etnico e contribuirà a
cristallizzare i gruppi linguistici . Ad avvi-
so del Governo, il censimento può e dev e
essere inteso come uno strumento volto
a migliorare la pacifica convivenza in Alto
Adige. Non si tratta soltanto di attuare
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una disposizione statutaria . Quella dispo-
sizione va applicata nel convincimento che
la dichiarazione di appartenenza resa ne l
censimento è uno strumento, più idoneo
di altri, a risolvere difficili problemi di
equilibrio etnico in una zona mistilingue .
Valga il confronto con le leggi provincial i
e regionali, in tema di assunzione press o
quegli enti autonomi . Quelle leggi, ancora
oggi, nonostante la generale contestazion e
che di esse fanno le rappresentanze di lin-
gua italiana, proporzionano la presenza de i
gruppi linguistici negli uffici pubblici lo-
cali alla composizione etnica delle assem-
blee legislative o dei consessi amministra-
tivi, quale è desumibile dalla dichiarazio-
ne di appartenenza dei consiglieri eletti .
Un tale parametro ha dato luogo e con-
tinua a dar luogo ad inconvenienti ch e
si possono invece evitare con il censi-
mento .

Fermo restando, quindi, il principio
del censimento, che è sancito nello statu-
to, il Governo non mancherà di affrontare ,
secondo le previste procedure, i problemi
posti dalla sua pratica applicazione : ad
esempio, quelli derivanti dal nuovo dirit-
to di famiglia, laddove si prevede il ri-
corso al giudice, in caso di disaccordo dei
genitori per decisioni che riguardino i figl i
minorenni. Si dovrà inoltre assicurare a
colui che raggiunge la maggiore età tr a
un censimento e l'altro la possibilità di
fare la propria personale dichiarazione di
appartenenza. Altre eventuali difficoltà do-
vranno essere risolte nel rispetto dell a
norma statutaria, pur con comprensione
per particolari situazioni di disagio .

Va tenuto conto d'altra parte che la
dichiarazione di appartenenza ad un grup-
po non produce alcun effetto immediato
e diretto per il singolo . Le dichiarazioni
rese nel censimento da tutti i cittadini ,
nel loro complesso, serviranno per la ge-
stione di fatti pubblici collettivi . Il sin-
golo cittadino userà la sua dichiarazion e
solo nel caso in cui sia espressamente ri-
chiesta dalle leggi vigenti : assunzioni pub-
bliche, assegnazioni di abitazioni, diritt o
all'uso pubblico della propria lingua e via
dicendo. Per il resto, a nessuno sarà con -
sentito di influenzare la libera dichiara -

zione di ogni cittadino, con un tipo di
propaganda che riporti quelle zone al cli-
ma del 1939 . Quelle furono opzioni, volu-
te da due dittature contro un popolo .

MELLINI . Opzioni senza diritto di
optare !

BRESSANI, Sottosegretario di Stat o
alla Presidenza del Consiglio dei ministri .
La libera dichiarazione di appartenenza a l
gruppo linguistico, invece, deve servire a d
una convivenza di cooperazione e di soli-
darietà .

Al cli là dei singoli aspetti della com-
plessa questione dell'Alto Adige, il Gover-
no non può esimersi da una valutazion e
di sintesi della situazione locale, ricom-
prendendo nella stessa anche gli orienta-
menti che informano l'esercizio dei poter i
autonomi nella regione Trentino-Alto Adi-
ge. Giustamente ci si preoccupa di un
pericolo : è il pericolo di rinnovate ten-
sioni nazionalistiche . Esse possono deri-
vare da mancanza di capacità di situare
realisticamente le proprie aspirazioni ed
iniziative nel nuovo quadro istituzionale
e normativo o derivare da atteggiamenti
di intolleranza e da tendenze alla egemo-
nia nella gestione della cosa pubblica . In
ambedue i casi si è nell'errore : sbaglia
colui che non ha preso atto, tra l 'altro ,
dell'evoluzione determinatasi in tutto i l
paese a seguito del decentramento delle
pubbliche funzioni, e chi, di conseguenza ,
estraniandosi rispetto ai poteri locali, non
partecipa al formarsi delle scelte auto -
nome o si abbandona, alle prime diffi-
coltà, a un pessimismo irrazionale e in-
concludente .

Alla stessa stregua sbaglia, per sé è
per gli altri, colui che dimostra, nell 'eser-
cizio di pubbliche responsabilità, di non
aver accettato il principio che l'autonomia
provinciale, quella regionale e quella co-
munale sono patrimonio irrinunciabile d i
tutte le popolazioni ; che quanto più le
popolazioni si sentiranno coinvolte, alla
pari, nei diritti e nei doveri sanciti per
la comune convivenza, tanto più aumen-
terà in esse la consapevolezza della storia
e dei problemi locali .
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Le prospettive di sviluppo, che i po-
teri locali determineranno, dovranno quin-
di essere tali eia rassicurare ognuno e d
ogni gruppo, in modo che risultino elimi-
nati i contrastanti complessi di superior i
tà o di inferiorità .

Il Governo non è a conoscenza di azio-
ni della provincia autonoma di Bolzan o
tendenti a ridurre, come ha affermat o
l'onorevole Almirante, la capacità compe-
titiva degli impianti industriali esistenti :
risulta al contrario che in occasione d i
crisi di aziende o di settori, i responsa-
bili locali hanno agito per una generale
tenuta dell'economia provinciale, solleci-
tando anche dallo Stato ogni intervento
di una competenza. Con ciò non si affer-
ma clie manchino preoccupazioni : come
altrove, anche qui è doverosa un'attenzio-
ne continua, perché non venga meno l o
equilibrio produttivo tra i vari settori eco-
nomici, quell'equilibrio che sinora è stat o
garantito con risultati soddisfacenti .

Davanti al pericolo di rinnovate ten-
sioni nazionalistiche, non si tratta solo d i
opporsi al ritorno della violenza e del ter-
rorismo. Come ha osservato l'onorevole
Biondi, la situazione non è drammatica ,
ma vanno risolti i problemi che induco -
no inquietudine . Occorre togliere alla ra-
dice le occasioni per ulteriori incompren-
sioni e divaricazioni . Non vi può essere
indulgenza o tolleranza verso chi intend a
aggravare una situazione che sollecita in -
vece incontro, partecipazione e solidarie-
tà, per la comune difesa da influenze ne-
gative .

L un ruolo che tocca ai partiti d i
esercitare, ma che richiede la disponibilit à
aperta degli educatori, dei centri di infor-
mazione, delle guide morali dell 'opinione
pubblica. 11 Governo si mantiene su que-
sta linea, perché consapevole che le mi-
sure decise dal Parlamento per l'Alto Adi-
ge e la loro attuazione legislativa, non so -
no sufficienti da sole per una convivenza
così impegnativa : occorre che lo spirit o
profondamente democratico che lc ha de -
terminate si rinnovi con continuità nel
responsabile contributo di tutti .

Quella dell'Alto Adige è una realtà
umana e sociale che ha costante bisogno

di essere sostenuta dalla reciproca fiducia
tra i gruppi. In questo modo si raffor-
zano i comuni intendimenti costruttivi .
Né questo civile esercizio di cooperazion e
può essere scambiato per debolezza .

In Alto Adige ogni componente vuol e
mantenere giustamente la propria identi-
tà, la propria dignità ; ma ogni gruppo
deve ricercare e trovare spazio per il pro-
prio sviluppo nel progresso dell'intera co-
munità . Nessuno ritenga, anche se forte ,
di poter fare da solo .

PRESIDENTE . Passiamo alle repliche
dei presentatori della mozione e dell e
interpellanze .

Ha facoltà di replicare l'onorevole Mel-
lini per la mozione Boato n . 1-00048 di
cui è cofirmatario .

MELLINI. Signor Presidente, signo r
rappresentante del Governo, colleghi, h o
ascoltato ie dichiarazioni del sottosegreta-
rio Bressani e ho atteso invano di ascol-
tare una risposta, un'indicazione, un giu-
dizio in ordine a quello che era il punto
centrale della mozione proposta dal colle-
ga Boato e dagli altri colleghi del gruppo
radicale. Questa mozione si fa portatric e
di una preoccupazione viva in strati ch e
credo non siano inconsistenti della popo-
lazione della provincia di Bolzano e più
in generale del Trentino-Sud Tirolo, e cio è
che lo statuto di autonomia sia per al -
cune norme in esso contenute, ma so-
prattutto per l'attuazione che di esso vie -
ne data nella concretezza della vita poli-
tica della provincia di Bolzano e attra-
verso queste norme di attuazione che son o
in elaborazione, finisca con l'assumer e
una connotazione nella quale la tutela dei
gruppi linguistici, che pure è necessari a
come tutela di gruppi nel loro assieme
per gli interessi di cui essi sono portator i
c per una loro collocazione nella vita del-
la provincia e della Repubblica, realizzat a
e perseguita attraverso un sacrificio di di -
ritti fondamentali degli individui che vo-
gliano realizzare condizioni di libertà e
di parità nella vita sociale anche indipen-
dentemente da una tutela che venga loro
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attraverso il gruppo . Esiste cioè il peri-
colo che si attui una sorta di « libaniz-
zazione » nelle strutture della provinci a
e della regione, con il sacrificio di quest i
diritti e di questi interessi .

Nella nostra mozione è stato fatto pre-
sente soprattutto il momento delicato della
elaborazione delle norme di attuazione . E
non a caso, direi, perché, anche se i l
rappresentante del Governo ha voluto
darci assicurazioni in senso contrario ,
queste norme stanno assumendo un ca-
rattere di contrattazione . Le notizie ch e
si hanno sui contenuti di tali norme con-
fermano che si tratta di una pattuizione
tra i gruppi per ritrovare equilibri essen-
zialmente di potere nei confronti della
rappresentanza etnica tedesca .

Dicevo però che anche Io statuto cert o
contiene - e forse era difficile che non
contenesse -- norme allarmanti, da questo
punto di vista . Pensiamo infatti che esi-
stono cittadini di lingua ladina che son o
esclusi, per norma statutaria, da deter-
minate cariche pubbliche : non possono,
per esempio, essere giudici del tribunal e
amministrativo, quel tribunale che dev'es-
sere creato appunto con le norme di attua-
zione; si pensi altresì che il presidente del -
la regione non può essere un ladino . Ven-
gono cioè stabiliti dei criteri di equilibrio
in funzione di una ripartizione o di un a
alternanza a queste cariche degli appar-
tenenti all'uno o all'altro gruppo, con sa-
crificio di questo terzo gruppo . Il sacri-
ficio, in realtà, è di tutti : si pensi, ad
esempio, che un cittadino italiano valdo-
stano, di lingua francese, che si trovi nel -
la provincia di Bolzano deve dichiarars i
di lingua italiana o di lingua tedesca, pur
essendo di lingua francese . Da questo s i
vede che, nell'intento di esercitare quell a
tutela di gruppo che è essenziale realiz-
zare in una situazione di questo genere ,
si è finiti con il prescindere totalment e
e brutalmente anche dalle posizioni indi-
viduali .

In occasione delle ultime elezioni am-
ministrative abbiamo avuto nella lista nel-
la quale erano presenti i radicali, la lista
di Nuova sinistra, il caso di candidati che
sono stati coartati, nel senso che è stato

loro imposto di dichiararsi appartenent i
all'uno o all'altro gruppo linguistico, men -
tre essi si sentivano in realtà appartenen-
ti ad entrambi, e rifiutavano questa scelta
non per un mero dato protestatario, ma
per un dato culturale certamente present e
in questa regione . Queste persone, per po-
tersi presentare alle elezioni, hanno dovu-
to dichiararsi appartenenti ad un gruppo
linguistico . Si consideri, poiché questa è
espressione di una norma che ha assunt o
rilevanza costituzionale, che cosa quest o
significhi nella vita di una regione o di
una provincia .

Io non sono stato presente alla di-
scussione che si è svolta l'altro giorno ,
ma ho letto attentamente il resoconto
stenografico. Mentre parlava il colleg a
Boato, è intervenuto il collega Riz . Dire i
cosa inesatta se dicessi che al collega Ri z
va la stima che è riservata ad ogni altro
collega di questa Camera, perché a lui v a
certamente una stima molto maggiore .
Il collega Riz, dicevo, ha affermato ch e
il voler insegnare la lingua tedesca ai cit-
tadini di lingua italiana fin dalla scuola
materna era un dato destabilizzante, con-
trario ad una norma costituzionale . Se una
persona che ha la sensibilità giuridica d i
Riz arriva a queste considerazioni, eviden-
temente è perché si è giunti ad una con-
cezione della parità che passa anche at-
traverso il concetto che questa deve esser e
realizzata addirittura mediante una appli-
cazione persino limitativa nel moment o
delle conoscenze linguistiche da parte de i
cittadini ; perché ogni cosa che vada al
di là di ciò che è stato congegnato po-
trebbe alterare gli attuali equilibri . Ecco ,
vi è il problema di questi equilibri che
sovrasta i problemi di libertà dei cit-
tadini !

Certo, alle spalle di questi dati - e ciò
va detto per tutti coloro che sono por-
tatori di queste posizioni, che certament e
non sono le nostre - vi è una tradizion e
illiberale da parte dello Stato e dei poter i
pubblici, rispetto alla quale si cerca di
reagire attraverso la ricerca di posizion i
di equilibrio, per la tutela di quello che
nella Repubblica è un gruppo minoritari o
e che nella provincia è un gruppo mag-
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gioritario, e che vuole mantenere quest a
sua posizione .

Non direi che sia stata una dramma-
tizzazione la rappresentazione del mo-
mento del censimento come un moment o
di opzione . Certo, la propaganda dice ch e
si fotografa la situazione e se ne prend e
atto; ma questo significa ancorare ed in-
chiodare le persone . Se si pensa che la
opzione è consentita solo quando si rag-
giunga la maggiore età, evidentemente c i
troviamo di fronte ad una realizzazion e
illiberale, che non tiene conto dei diritt i
fondamentali della persona umana ; e a
disposizioni che non sono concepite per
realizzare a livello di gruppi degli equi -
libri e delle tutele, che certamente ri-
conosciamo dover essere presenti in una
situazione complicata e difficile, soprat-
tutto in relazione ad una politica che
lascia le sue tracce e che esaspera cert e
questioni . Questo vale per la situazion e
scolastica e certamente per una serie d i
altre questioni .

A questo punto, vorrei dire a quant i
hanno a cuore il problema della tutel a
delle minoranze, della tutela dei diritti de i
cittadini, dei singoli e anche dei gruppi ,
in relazione alla situazione di quella re-
gione, che probabilmente si sta verifican-
do, anche a livello di quella autonomi a
regionale e provinciale, un fenomeno ch e
si è già verificato per le altre regioni .
Il gruppo della Siidtiroler Volkspartei ha
avuto molto spesso in quest'aula la testi-
monianza di atteggiamenti di comprensio-
ne e addirittura di voto, spesso isolato ,
da parte dei radicali per certe question i
dallo stesso sollevate e che noi ritenevam o
giuste. Magari veniamo poi ripagali com e
ha fatto il collega Ebner, il quale in u n
articolo su un giornale di Bolzano affer-
mava che per far andare bene le cos e
in questo Parlamento bisognerebbe cac-
ciare tutti i radicali ! In questo articolo
si parlava naturalmente del solito ostru-
zionismo e del fatto che i radicali no n
abbiano portato a casa niente da quest o
ostruzionismo, dimenticando che hanno
realizzato di bloccare quel secondo pro -
getto di legge, che era abbinato e votato
dal Senato assieme al decreto, che con -

teneva, ad esempio, una disposizione di
aggravamento delle pene per i corpi mi-
litari, soprattutto per quelli disarmati ;
una pena maggiore, ripeto, per i corpi
disarmati, rispetto a quella prevista pe r
i corpi armati : sono queste le piacevolez-
ze della nostra legislazione . Una disposi-
zione, questa cui accennavo, che avrebb e
portato ad una pena molto rilevante an-
che per gli Schutz di cui egli è espo-
nente. Noi non siamo teneri nei confront i
delle formazioni militari, ma certo non ce
la prendiamo con formazioni che, anch e
avendo carattere militare, sono piuttosto
folcloristiche, e credo che il collega avreb-
be dovuto avere il buon gusto di consi-
derare questo nostro atteggiamento .

Torniamo alla questione che ci inte-
ressa maggiormente . Spesso ho fatto pre-
sente a colleghi di questo gruppo il fatto
che ritengo un fondamentale errore da
parte loro come da parte di tutti coloro i
quali sono esponenti nelle varie region i
italiane di minoranze linguistiche, quello
di non aver ben presente che le loro po-
sizioni certo si conquistano e si difendono
nelle regioni, con la difesa di interessi
particolari a ciascun gruppo, ma si difen-
dono anche sostenendo quella impalcatura
dello Stato regionale oggi profondament e
incriminata attraverso una prassi legisla-
tiva, e non soltanto legislativa, che ignor a
totalmente la competenza legislativa regio-
nale e attraverso l'elaborazione di una le-
gislazione cosiddetta di indirizzo che, in
realtà, ha addirittura ridicolizzato la fun-
zione legislativa regionale, sia quella pri-
maria sia quella cosidetta concorrente ,
con il risultato, forse, di un allargament o
delle competenze amministrative, con u n
intreccio nell'ambito delle competenze le-
gislative, ma con una situazione tale, a
mio avviso, da avviare l 'istituto regionale
verso un destino che non è certamente
il migliore e che finirà necessariament e
per travolgere anche condizioni partico-
lari godute da regioni a statuto speciale .
Parlando di tali questioni, io credo che
dobbiamo lanciare un grido di allarme pe r
la situazione che si va delineando nell a
legislazione regionale, in una situazione d i
rifiuto regionale nel nostro paese.
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Credo che l'atteggiamento assunto dal
Governo in questa occasione sia in line a
con questa concezione che vede la tutel a
delle minoranze come tutela eccezionale ,
che passa soprattutto attraverso equilibri
di potere che si determinano in certe si-
tuazioni . Le minoranze in uno Stato e in
una Repubblica non sono un elemento di
debolezza, ma certamente di ricchezza . La
tutela delle minoranze non deve rappre-
sentare quindi, un dato forzato . Tutta la
storia dello statuto della regione Trentino -
Alto Adige, del « pacchetto » e di queste
norme di attuazione è in realtà una stori a
di contrattazione, checché ne dica il rap-
presentante del Governo, che afferma il
contrario, perché il Governo saprà disco-
starsi e si è discostato dai risultati di
essa; che tra l'altro è una strana contrat-
tazione, visto che del « comitato dei 12 »
previsto dallo statuto fa parte un mem-
bro del Governo, il quale nominato dalla
provincia di Trenta, oggi, chiamato a far
parte del Governo, continua a far part e
del comitato ; lascio immaginare cosa si-
gnifichi una cosa del genere proprio i n
ordine alle conseguenze di un eventual e
discostarsi del Governo dal risultato dei
lavori di questo comitato, nel moment o
in cui di esso - ripeto - fa parte u n
membro del Governo . La sensibilità fors e
non fa parte del patrimonio di tutti o è
diversa in ciascuno di noi . Tuttavia a me
sembra un fatto molto grave .

L'atteggiamento del Governo - ripeto -
è quello di concepire la tutela delle mi-
noranze solo in funzione di questi rap-
porti di forza . Nella nostra mozione s i
sottolineava questo dato di fatto : c'è un
ritrovamento di unità fra gruppo dirigent e
del partito di lingua tedesca e quello di-
rigente nazionale e regionale italiano, ma
ciò è realizzato come sembrano esser e
realizzate proprio le strutture giuridiche ,
anche lo statuto, le norme di attuazione,
il « pacchetto » e tutto 1'« andazzo » dell a
vita regionale e provinciale, a danno d i
quella concezione più elastica, più viva
dei cittadini considerati come tali .

C'è poco da dire, questo equilibrio sar à
sempre un equilibrio fatto di contrasti po-
tenziali, per i quali il ritrovamento di in-

teressi comuni di potere sarà sempre un
dato che può essere alterato da un giorn o
all'altro, creando situazioni conflittuali, se
non si arriverà a quella liberalità dei rap-
porti, che non può passare necessariamen-
te attraverso questa forma di apartheid,
che ogni tanto affiora in certi dati della
legislazione e che dovrebbe essere tenut o
lontano, perché è un dato pericoloso, an-
che se può rappresentare la soluzione pi ù
facile in determinati momenti di quest o
problema dell'equilibrio, per accontentar e
gli uni e gli altri o per accontentare ch i
rappresenta gli uni e gli altri, ma ch e
necessariamente in momenti particolar i
può portare a situazioni gravi .

Certo, il momento del censimento, pro-
prio per questo fatto di dover cristalliz-
zare, dover inchiodare al dato dell'appar-
tenenza al gruppo linguistico l'uno o l'al-
tro cittadino, finirà proprio con il dare
questa particolare connotazione a que l
momento della vita politica . E le conse-
guenze dei fatti che verranno successiva -
mente e le considerazioni che verranno
fatte in relazione alla convenienza della di-
chiarazione di appartenenza, all'uno o al -
l 'altro gruppo linguistico, in conseguenz a
appunto di quelle norme, che poi ricono-
scano effetti giuridici all'appartenenza a d
un gruppo o ad un altro, saranno tutt e
cose che finiranno con il riaffermare que-
sto dato soprattutto di non verità, no n
perché avremo i risultati che in larga mi-
sura e numericamente si discosteranno da l
vero, ma perché certamente saranno se-
gnati moralmente e politicamente da un a
falsità di fondo, da una falsità morale ,
da una falsità politica del dato del censi -
mento, che diventerà qualche cosa di di -
verso da quello che è : una sostanzial e
opzione . È falso perché è in realtà una
opzione, sia pure una opzione avvenuta
senza vere scelte, una opzione ed una col-
locazione politica che si ha in quel mo-
mento con la dichiarazione fatta nel mo-
mento del censimento .

Credo che dobbiamo fare queste con-
siderazioni . Noi insisteremo in questa no-
stra mozione perché crediamo che da
parte del Governo, che l'atteggiamento di -
mostrato dal Governo, le sue reticenze, ma
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soprattutto l'incomprensione del dato d i
fondo di quella che era la posizion e
espressa con la nostra mozione, impor -
tino una verifica di questa situazione . E
certamente noi non potremo riconoscerci
in eventuali altri documenti - non so s e
avremo altri documenti - e non potrem o
accontentarci di quelle che saranno le di-
chiarazioni fatte dal Governo in quest o
momento, perché veramente, questa sera ,
ascoltando il rappresentante del Governo ,
io non ho potuto provare altro che de-
lusione e preoccupazione .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Za-
none non è presente s'intende che abbia
rinunziato alla replica per la sua interpel-
lanza n . 2-00202 .

L'onorevole Pazzaglia ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfato per l'interpel-
lanza Almirante n . 2-00232 di cui è cofir-
matario .

PAllAGLIA. Il dibattito svoltosi i n
quest'aula sulle mozioni e sulle interpel-
lanze sull'Alto Adige ha dimostrato una
cosa della quale non possiamo non met-
tere in evidenza l'importanza : che oggi non
siamo i soli a preoccuparci della grav e
situazione presente nell 'Alto Adige . Lo di -
mostra non soltanto l'esistenza dei molt i
documenti in discussione, i quali, anch e
se pure con ottiche diverse, evidenziano
la preoccupazione che parti politiche di-
verse nutrono sulla situazione sempre pi ù
tesa presente nella regione, che noi ab-
biamo denunziato con la nostra interpel-
lanza, ma lo dimostra anche il fatto che
i partiti che erano contrari alle posizion i
che noi sosteniamo e che avevano fatt o
l 'elogio del « pacchetto » nel 1972, oggi
sono - con la parola « oggi » mi riferi-
sco al dibattito - venuti qui a denunziare ,
anche se sotto il profilo dell'imperfezion e
dell'attuazione del « pacchetto », le stess e
cose che noi avevamo previsto, onorevole
sottosegretario, fin dal 1972 e che si sono
puntualmente verificate.

Oggi non ho bisogno di richiamare
quanto abbiamo detto nel 1972, ma ri-
levo che quanto, ad esempio, nella rela-
zione alla proposta di legge costituzio-

naie da noi allora presentata, per la
modifica del decreto del Presidente dell a
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 (recan-
te il testo unico delle leggi costituzio-
nali concernente lo statuto speciale pe r
la regione Trentino-Alto Adige), quant o
oggi in merito ripetiamo in ordine all a
proporzionale etnica, lei, onorevole sot-
tosegretario, ha dovuto ammetterlo, si a
pure polemizzando con noi . E lo ha fat-
to quando ha citato i dati della situazio-
ne che si registra oggi in Alto Adige ,
quando, riassumendo le cifre che si rife-
riscono ai concorsi per il cosiddetto pa-
tentino, lei, per esempio, ci ha detto ch e
oltre il cinquanta per cento, anzi addirit-
tura i due terzi, delle persone in lingua
italiana che si sono presentate a quel-
l'esame non lo hanno superato e non
hanno potuto quindi partecipare ai con -
corsi .

Cosa chiedevamo, onorevole sottose-
gretario, nella nostra interpellanza ? In-
nanzitutto, denunciavamo i gravi fatti di
violenza che si sono verificati in Alto
Adige. So bene che la sua competenza si
riferisce agli affari della Presidenza de l
Consiglio e che forse questi atti avreb-
bero dovuto essere valutati da un rappre-
sentante del Ministero dell'interno me-
glio che da lei, però è indubbio che que-
sti fatti si verificano . In particolare, al-
l'indomani di una riunione in cui è sta-
ta, se non segnata, quanto meno indi-
cata la sorte del « monumento alla vit-
toria » (del quale - si informi, onorevole
Bressani -- è stata ritenuta necessaria l a
demolizione : e quando si comincia a par-
lare di « necessità di demolizione » si s a
bene dove si va a finire), lei avrebb e
dovuto, quanto meno sotto questo pro -
filo, rassicurare la Camera circa le in-
tenzioni del Governo di far cessare le
violenze che sono perpetrate in Alto
Adige .

Avevamo poi chiesto che cosa il Go-
verno intendesse fare per garantire i cit-
tadini di lingua italiana e se il Govern o
non avesse in animo di intervenire pe r
evitare che essi dovessero subire, su l
piano occupazionale, le conseguenze d i
quanto lo stesso sottosegretario ha indi-
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cato . In Alto Adige, infatti, vi è una di-
soccupazione crescente . È vero che la si-
tuazione si ritrova in tutte le altre part i
d'Italia, ma in Alto Adige le ragioni sono
completamente diverse : i posti ci sono ,
però non vengono coperti, per le ragion i
che lo stesso sottosegretario ha dovuto
ammettere nella sua risposta, e cioè per -
ché si deve rispettare la proporzionale
etnica. Questo comporta che vi sono, ad
esempio, nel campo dell'impiego statale
alcune migliaia di posti non coperti . A
questo proposito, cito quanto lei, onore-
vole Bressani, ha detto al Senato e non
lo faccio - come lei ha voluto dire : e su
questo poi le risponderò - esaminando
soltanto parti separate del suo discorso .

Lei ha detto al Senato che è vero che
la norma sulla proporzionale etnica ha
messo specialmente il gruppo di lingu a
italiana davanti ad una nuova prova non
essendo esso preparato adeguatamente
nella scuola all'uso della lingua tedesca e
ridimensionando così le prospettive di
occupazione dei suoi componenti .

Mi pare che sia un vero assurdo i l
fatto che non si provveda a realizzare
condizioni per l'assorbimento dei lavora -
tori in attesa di occupazione: è una cosa
di un'assurdità unica, inaccettabile !

Ma perché, onorevoli colleghi, avviene
tutto questo ? Perché c'è la volontà de l
Governo (e in questo senso, onorevole
sottosegretario, lei deve interpretare i l
nostro giudizio sull 'atteggiamento del Go-
verno nei confronti dell'Austria) di non
modificare norme (quelle sulla proporzio-
nale etnica) che si rivelano, a distanz a
di tre anni, assurde .

L ' ingerenza dell 'Austria in questo sens o
è indiscutibile : lo ha ammesso lei, oggi ,
quando ha detto che il Governo riconosc e
il diritto interesse austriaco, secondo l e
raccomandazioni dell'ONU, a conoscere gl i
atti autonomamente decisi dalle autorit à
italiane; lo ha ammesso lei, nel senso
che il Governo italiano, nonostante la gra-
ve situazione altoatesina in relazione al -
l 'assurdità della proporzionale etnica, no n
intende adottare alcuna norma che evit i
le conseguenze negative che abbiamo avu-
to occasione di denunciare e che lei ha

cortesemente ammesso nel corso di que-
sto dibattito . Peraltro, lo aveva ammess o
anche al Senato, come posso ricordarle ;
riconoscere questo diritto, e collocarsi nel -
la più rigida difesa delle norme de l
« pacchetto », significa porsi in un'ottica
non italiana, ma austriaca !

Il Governo italiano, quindi, accetta que-
sta situazione e la crisi occupazionale è
destinata ad ingigantirsi . Il problema non
si risolve con l'approvazione (che proba-
bilmente avverrà in questi giorni) dell e
misure che il Governo desidera sostenere ,
come l'incremento dell'indennità special e
per l'apprendimento della seconda lingua :
si risolve proprio superando le condizio-
ni imposte dalla legge, dal « pacchetto » ,
perché danneggiano soprattutto il grupp o
di lingua italiana, anche per quanto ri-
guarda lo sviluppo della zona . Lei ha
escluso - credo lo abbia fatto con il pro-
fondo convincimento di affermare una cosa
esatta - che non ci sia stata una ridu-
zione della capacità produttiva nell'indu-
stria: ma ella sa, onorevole Bressani, che
la manodopera italiana è quella che oc-
cupa i posti nell'industria . Se non esisto-
no possibilità d 'occupazione, in quel set-
tore, a risentirne è proprio la manodo-
pera italiana, sul piano appunto dell 'oc-
cupazione, ma anche della produzione .
Anche sotto questo profilo, la proporzio-
nale etnica, che fin dal momento della
discussione del « pacchetto » abbiamo in -
dicato come una norma assurda, è da ri-
vedere : attestarsi sull'esistenza di interess i
austriaci per la soluzione della vertenz a
dell'Alto Adige, in direzione dell'applica-
zione integrale del « pacchetto », signific a
non voler risolvere i problemi altoatesini ,
oggi resi più evidenti dalla gravità della
situazione .

Signor Presidente, mi avvio alla con-
clusione. Non si tratta di risolvere pe r
il lontano futuro, come ella ha indicato
al Senato ed anche oggi qui, attravers o
l'insegnamento della seconda lingua nell e
scuole, la questione richiamata in modo
che la provincia diventi veramente bilin-
gue ; oggi bisogna riprendere il discors o
della riforma del « pacchetto ». Fino a
quando non si avrà il coraggio di affron-
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tare questo tema, non si accelereranno i
tempi per la sua soluzione ed allora, ono-
revole Bressani, aumenteranno i pericoli
e le tensioni in Alto Adige, come si è no-
tato in questi giorni . C'è il tentativo di
mantenere in vita l'egemonia numerica del -
la minoranza di lingua tedesca . Vi sono
gravi minacce, come ho riferito, anche pe r
quanto riguarda la sicurezza dei cittadini :
l'indicazione dei valori nazionali - non
nazionalistici - in Alto Adige è segnat a
dalle tappe della guerra 1915-1918 . Non
si può confidare quindi su una soluzione
basata sulla comune fiducia tra i grupp i
etnici: saremmo d'accordo su questa pro-
cedura se la situazione non fosse giunt a
al punto attuale ; affermo che sarebbe giu-
sto che i gruppi mantenessero la loro
identità, ma non possono essere mante-
nute in vigore norme che servono soltanto
a creare solchi, non a superarli ! (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito ,
con le eventuali dichiarazioni di voto, è
rinviato alla seduta di domani .

Per lo svolgimento di una interpellanza.

FERRARI MARTE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRARI MARTE . Sollecito la rispo-
sta alla mia interpellanza n . 2-00320, pre-
sentata il 23 gennaio scorso, relativa all a
ricongiunzione dei periodi contributivi .

PRESIDENTE . La Presidenza interesse-
rà il Governo .

Per la discussione di mozioni .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Preannunzio che, nella se-
duta di domani, chiederò che l 'Assemble a
fissi la data per la discussione delle mo-

zioni, nn . 1-00064 e 1-00068, presentate
dal gruppo del MSI - destra nazionale ne l
mese di gennaio, relative la prima all'ag-
gressione dell'Afghanistan da parte del-
l'Unione Sovietica, attesi anche gli svi-
luppi ulteriori della situazione politica in-
ternazionale, la seconda alle misure re-
strittive della libertà personale ed impe-
ditine dell'esercizio del diritto di pensiero
nei confronti del premio Nobel per l a
pace Sakharov, poste in essere sempr e
da parte dell'Unione Sovietica .

PRESIDENTE. La Presidenza infor-
merà il Governo .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nella riunione di oggi
della III Commissione permanente (Affa-
ri esteri), in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti disegni di legge :

« Autorizzazione di spesa per l 'acquisto ,
la costruzione e la ristrutturazione di im-
mobili da adibire a sedi di rappresentanze
diplomatiche e consolari e ad alloggi pe r
il personale » (1166) ;

« Partecipazione italiana all'aumento de l
capitale del fondo di ristabilimento de l
Consiglio d'Europa » (1178) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

1 Commissione (Affari Costituzio-
nali) :

COSTAMAGNA e ZoPPI : « Norma integra-
tiva del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, per la
determinazione del livello delle funzion i
dei direttori generali dei ministeri » (1093)
(con parere della V Commissione) ;
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« Conversione in legge del decreto-legge
29 febbraio 1980, n . 37, concernente du-
rata dell'incarico di ispettore dei cost i
presso il Comitato interministeriale de i
prezzi » (1455) (con parere della V e della
XII Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

CoLUCCI ed altri : « Modifiche alla leg-
ge 23 dicembre 1977, n . 952, concernent e
modificazioni delle norme sulla registra-
zione degli atti da prodursi al pubblic o
registro automobilistico e di altre norm e
in materia di imposte di registro » (1054 )
(con parere della IV Commissione) ;

« Conversione in legge del decreto-legg e
29 febbraio 1980, n. 35, recante norme pe r
l'attività gestionale e finanziaria degli ent i
locali per l'anno 1980 » (1454) (con parere
della I, della II, della IV, della V, dell a
X, della XII, della XIII e della XI V
Commissione) ;

VIII Commisione (Istruzione) :

Sust : « Norme particolari sull 'accesso
a posti direttivi negli istituti e scuole d i
istruzione secondaria ed artistica e a po-
sti di ispettore tecnico centrale » (1116)
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

XII Commissione (Lavoro) :

LOMBARDO ed altri : « Istituzione della
cassa nazionale di previdenza per i liber i
professionisti » (459) (con parere della I,
della II, della IV, della V, della VI, del -
la XII e della XIV Commissione) ;

RAMELLA ed altri : « Riforma del collo-
camento obbligatorio di tutte le categori e
di invalidi » (1112) (con parere della I,
della II, della VII, della XII e della XI V
Commissione) ;

Commissioni riunite II (Interni) e
IX (Lavori pubblici) :

RocELLI ed altri: « Norme per la co-
struzione di alloggi di servizio per il per-
sonale di alloggi di servizio per il per -
sonale delle forze di polizia e riserva di

alloggi e punteggi per lo stesso persona-
le » (1102) (con parere della I, della IV ,
della V, della VI, della VII e della X I
Commissione) .

Richiesta ministeriale di parere parlamen-
tare, ai sensi dell'articolo 1 della legge
n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro
ha inviato, a' termini dell'articolo 1 dell a
legge 24 gennaio 1978, n . 14, la richiest a
di parere parlamentare sulla proposta d i
nomina del dottor Rinaldo Ossola a pre-
sidente del Banco di Napoli .

Tale richiesta, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento,
è deferita alla VI Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro).

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 5 marzo 1980, alle 11 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dell a
mozione e interpellanze concernenti l 'Alto
Adige .

3. — Votazione a scrutinio segreto de i
disegni di legge :

S. 628. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 dicem-
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bre 1979, n . 676, concernente la proroga
al 31 dicembre 1980 dell'intervento finan-
ziario dello Stato per lo svolgimento dell a
linea Italia-Nord America Atlantico eser-
citata dalla Società di navigazione « Ita-
lia » e per la linea Italia-India-Pakistan-
Bangladesh esercitata dalla società di na-
vigazione « Lloyd Triestino » (approvato
dal Senato) (1352) ;

S . 629. — Conversione in legge de l
decreto-legge 30 dicembre 1979, n . 675 ,
concernente abrogazione del decreto-legge
3 ottobre 1968, n. 1007, convertito con
modificazioni nella legge 19 novembre
1968, n . 1188, recante norme sul divieto
dei rapporti economici con la Rhodesi a
del Sud e sul divieto di attività intese a
promuovere l'emigrazione verso la Rhode-
sia del Sud (approvato dal Senato) (1356) .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione dei protocoll i
del 1978 che prorogano per la quarta volt a
la convenzione sul commercio del gran o
e la convenzione relativa all'aiuto alimen-
tare, costituenti l 'accordo internazional e
sul grano del 1971, aperti alla firma a
Washington il 26 aprile 1978 (614) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : De Poi .

5 . — Seguito della discussione del di-
segno di legge:

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al volo
(807) ;

— Relatori : Tassane e Morazzoni .
(Relazione orale) .

6. — Seguito della discussione delle
mozioni e interpellanze concernenti il fe-
nomeno della mafia .

7. — Seguito della discussione delle
mozioni, interpellanze e interrogazione
concernenti la Presidenza italiana del Con-
siglio delle Comunità europee .

8. — Seguito della discussione dell a
proposta di legge :

ANIASI ed altri: Riforma dell 'editoria
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

9. — Discussione del disegno di legge :

S. 601 . - Misure per la lotta alla cri-
minalità terroristica e organizzata (appro-
vato dal Senato) (1267) ;

— Relatore : Casini .
(Relazione orale) .

10 . — Discussione dei disegni di legge :

Nuovi apporti al capitale sociale della
Società per le gestioni e partecipazioni in-
dustriali - GEPI, Società per azioni (500) ;

— Relatore : Aliverti .
(Relazione orale) ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni 145, 146 e 147, adottate a Ginevra
il 28 e 29 ottobre 1976 dalla 62 a sessione
della Conferenza internazionale del lavor o
(598) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn . 92, 131, 133 e 143, dell'Organiz-
zazione internazionale del lavoro (599) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn . 74, 109, 129, 132, 134, 135, 136 ,
137, 138 e 139 dell'Organizzazione interna-
zionale del lavoro (600) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul riconoscimento degli studi, de i
diplomi e dei gradi di insegnamento su-
periore negli Stati arabi e negli Stati eu-
ropei rivieraschi del Mar Mediterraneo ,
adottata a Nizza il 17 dicembre 1976 (601) :
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(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Biasini ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all 'adesione della Danimarca ,
dell'Irlanda e del Regno Unito di Gran
Bretagna e d 'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giuri-
sdizionale e l 'esecuzione delle decisioni in
materia civile e commerciale, nonché a l
Protocollo relativo alla sua interpretazione
da parte della Corte di giustizia, firmata a
Lussemburgo il 9 ottobre 1978 (602) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica fe-
derale del Brasile per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito, con
Protocollo aggiuntivo, firmato a Roma i l
3 ottobre 1978 (603) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi ;

Approvazione ed esecuzione dell'ac-
cordo tra la Commissione europea del Da-
nubio e la Francia, l'Italia, il Regno Unito
di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord e
la Grecia per la definizione di problem i
finanziari in sospeso, con allegati, firmat i
a Roma il 23 aprile 1977, e della dichia-
razione e accordo, firmati in pari dat a
(615) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Cattanei ;

Adesione alla convenzione relativa al -
l'indicazione dei nomi e dei cognomi ne i
registri di stato civile, firmata a Berna i l
13 settembre 1973, e sua esecuzione (616) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Sedati ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell 'uso di tecniche d i
modifica dell 'ambiente a fini militari o ad

ogni altro scopo ostile, con allegato, adot-
tata a New York il 10 dicembre 1976 e
aperta alla firma a Ginevra il 18 maggio
1977 (679) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : De Poi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un sistema
di registrazione dei testamenti, firmata a
Basilea il 16 maggio 1972 (682) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : De Poi ;

Adesione al Trattato sull'Antartide ,
firmato a Washington il 1° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambio
di Note tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese, effettuate a Roma i l
9 luglio 1976, relative al trattamento tribu-
tario degli atti di Liberalità (692) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Galli ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica po-
polare ungherese intesa ad evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte su l
reddito e sul patrimonio ed a prevenire l e
evasioni fiscali, con annesso Protocollo, fir-
mata a Budapest il 16 maggio 1977 (693) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica del
Venezuela per evitare le doppie imposi-
zioni sui redditi derivanti dall'esercizi o
della navigazione aerea, firmata a Caracas
il 3 marzo 1978 (694) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi :
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Sanatoria delle erogazioni effettuat e
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell 'Ente autonomo di gestion e
per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio ;
(Relazione orale) ;

S. 77. — Rendiconto generale del-
l 'Amministrazione dello Stato per l 'eserci-
zio finanziario 1978 (approvato dal Se-
nato) (1047) ;

— Relatore : Aiardi ;

Proroga dei termini per la emanazio-
ne di norme integrative e correttive e dei
testi unici previsti dall 'articolo 17 dell a
legge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive
modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

11 . — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Botta, per con -
corso – ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale – nel reato di cui agli articol i
315; 61, n. 7, e 112 del codice penale
(malversazione pluriaggravata e continuat a
a danni di privati) ; nonché del reato di
cui all'articolo 2621 del codice civile ed
agli articoli 61, n. 2, e 112 del codic e
penale (false comunicazioni ed illegale ri-
partizione di utili, pluriaggravate) (doc .
IV, n . 2) ;

— Relatore : Valensise ;

naie (oltraggio a un pubblico ufficiale) e
651 del codice penale (rifiuto di indicazio-
ni sulla propria identità personale) (doc .
IV, n. 11) ;

— Relatore : Rizzo ;

Contro il deputato Aglietta Maria
Adelaide, per il reato di cui agli articol i
81, capoverso, 595, primo e secondo ca-
poverso, e 61, n . 10, del codice penale
(diffamazione aggravata continuata) (doc .
IV, n. 10) ;

— Relatore : Mannuzzu .

La seduta termina alle 20,30.

Trasformazione di un document o
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così
trasformato su richiesta del presentatore :
interrogazione con risposta orale Castell i
Migali Anna Maria n . 3-01470 del 28 feb-
braio 1980 in interrogazione con rispost a
in Commissione n . 5-00833 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO ROSSI
Contro il deputato Esposto, per i

reati di cui all'articolo 341 del codice ne -
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

COLOMBA, BARACETTI, MIGLIORINI
E CUFFARO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere - premes-
so che :

in diversi comuni del Friuli oriental e
la parlata locale è un dialetto sloveno ;

risulta essere in attività presso la
Presidenza del Consiglio una commission e
con lo scopo di avanzare proposte norma-
tive di tutela globale delle comunità slo-
vene residenti nella regione autonom a
Friuli-Venezia Giulia ;

sono state già presentate in questa
legislatura, così come nelle precedenti, pro-
poste di legge di iniziativa parlamentare
finalizzate agli obiettivi di cui sopra ;

vanno considerate con favore tutte
quelle iniziative, pubbliche o private, che
promuovano la partecipazione delle popo-
lazioni interessate, ed in particolare de i
giovani, ad attività di studio e di ricerca
della propria storia nazionale, culturale ,
sociale ;

il centro studi « Nediza » di San Pie-
tro al Natisone ha organizzato il VII con-
corso dialettale sloveno « Moja vas » nel-
le scuole dei comuni del Friuli orientale ,
in analogia al concorso friulano organiz-
zato dalla Società filologica friulana ;

detto centro studi ha avanzato for-
male richiesta di autorizzazione al Prov-
veditorato agli studi di Udine in data 1 9
dicembre 1979, rinnovandola alle date 1 5
gennaio e 12 febbraio del corrente anno ,
senza ottenere a tutt'oggi risposta alcuna -

quale giudizio dia la Presidenza del
Consiglio sul concorso dialettale sloveno
« Moja vas »;

quali iniziative il Ministro della pub-
blica istruzione intenda assumere al fin e
di sollecitare il Provveditore agli studi di

Udine a concedere rapidamente l 'autoriz-
zazione richiesta, non appesantita da con-
dizioni burocratiche ingiustificate e discri-
minanti rispetto ad altri concorsi dialet-
tali .

	

(5-00830)

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione alla mort e
del carabiniere Giuseppe Terranova di Ba-
racello (Campobasso) e al ferimento de l
carabiniere Pasquale D 'Angelo di Caserta ,
incidenti avvenuti a Martello (Merano) -
quali sono le risultanze dell'inchiesta e i n
particolare se la morte del carabinier e
Terranova è da considerarsi un suicidio o
è dovuta a causa accidentale .

Per conoscere inoltre quali modalità
sono state attuate per il soccorso .

(5-00831 )

CECCHI, CONTE ANTONIO, CHIOVI-
NI CECILIA E SPATARO. — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri . — Per cono-
scere se corrisponde a verità la dichiara-
zione fatta al giornale Spiegel dal Presi-
dente della Repubblica Islamica d'Iran ,
Bani Sadr, nella quale si dichiara che
« durante le recenti alluvioni nel Khuzi-
stan, l'Iran ha chiesto all'Italia di forni-
re i pezzi di ricambio per gli elicotteri
adibiti alle operazioni di soccorso, ma i l
Governo italiano non si è neanche pres o
la seccatura di rispondere » .

Se questo fosse vero, si chiede di co-
noscere quali provvedimenti si intendono
prendere al più presto per correggere
questo grave atteggiamento che danneg-
gia i rapporti politici e di cooperazione
tra l'Italia e la Repubblica Islamica del -
l'Iran .

	

(5-00832)

CASTELLI MIGALI ANNA MARIA . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere quali iniziative si intendano
prendere da parte del Ministro delle par-
tecipazioni statali in relazione ad una
grave decisione che il consiglio di ammi-
nistrazione della SNAM Progetti avrebbe
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preso il 6 febbraio 1980 per lo sciogli -
mento della società TECNECO, decision e
che porterebbe alla conseguenza dell o
smantellamento dello stabilimento del co-
mune di Senigallia, nella provincia d i
Ancona.

Grave appare la decisione, sia per i l
metodo seguito (nessuna consultazion e
delle organizzazioni sindacali e delle isti-
tuzioni democratiche interessate), sia per
le conseguenze sulla realtà produttiva e

occupazionale della zona, sia perché tale
decisione sembra inserirsi in una strate-
gia più complessiva di riduzione del gi à
scarso peso delle partecipazioni statal i
nella realtà marchigiana .

L'interrogante auspica pertanto un in -
tervento adeguato del Governo e un'ini-
ziativa d'intesa con le istituzioni demo-
cratiche delle Marche per definire il ruol o
delle partecipazioni statali nella regione .

(5-00833)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

PICANO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere quali sono i mo-
tivi che hanno finora impedito al Mini-
stero della pubblica istruzione di inviare
le opportune istruzioni sull 'applicazione
della legge 30 dicembre 1971, n . 1204, alle
insegnanti incaricate annuali che prestano
servizio in ogni ordine e grado di scuola .

Tale normativa si è resa necessaria a
seguito dell'entrata in vigore della legge
9 agosto 1978, n . 463, che ha introdotto
l'istituto dell'incarico annuale ed ha con-
figurato un diverso tipo di rapporto d'im-
piego - l ' incarico annuale appunto - ri-
spetto al preesistente incarico a tempo in-
determinato .

La Direzione generale dell'istruzione ele-
mentare, congiuntamente al Servizio della
scuola materna, ha emanato nello scors o
anno la circolare n . 177 del 10 luglio 1979 ,
nella quale si è fatta riserva di inviar e
precise istruzioni sulle assenze per mater-
nità previste dalla legge n . 1204 citata a l
personale con incarico annuale .

Dalla data di cui sopra il personale
interessato ha atteso invano le preannun-
ziate disposizioni e si è trovato in grave
disagio nel richiedere alle competenti au-
torità i benefici connessi alla legge sull a
tutela delle lavoratrici madri .

Anche se non sono stati negati in linea
di massima i benefici relativi alla asten-
sione obbligatoria, risulta che sono stat i
però generalmente disattesi, soprattutt o
per il personale della scuola materna ed
elementare, i benefici relativi al riposo pe r
allattamento e alla conseguente modalit à
di utilizzazione del personale in questione
presso le direzioni didattiche .

L ' interrogante chiede quindi di cono-
scere quali iniziative il Ministro intende
prendere perché il denunciato stato d i
disagio del personale cessi al più presto
e si restituisca chiarezza e certezza d i
diritto a tutto il personale sulla materia
in oggetto .

	

(4-02726)

RUBINO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere -
premesso che :

con accordo sindacale sottoscritto da l
Ministro delle partecipazioni statali e da l
Ministro del lavoro, la vertenza dei lavo-
ratori della UNIDAL (ex Alemagna Mot-
ta) veniva chiusa nel febbraio 1978 ;

l 'accordo prevedeva l 'utilizzo della
legge n. 675 (riconversione industriale) e
la cassa integrazione per quei lavoratori
che non avessero trovato collocazione nel-
la nuova società : la SIDALM ;

in particolare, il Governo si impe-
gnava a far « riallocare » questi dipendent i
in esubero presso altre aziende delle par-
tecipazioni statali o enti di gestione ;

nei depositi di Palermo e Catania
vi erano 34 dipendenti da riallocare ;

sono trascorsi circa 2 anni ed all o
stato attuale ancora 12 unità (6 su Pa-
lermo e 6 su Catania) attendono una rial-
locazione -

quando tale riallocazione avverrà, at-
teso che tali dipendenti sono ancora in
cassa integrazione e senza nessuna prospet-
tiva. Infatti, gli enti di gestione, apposita -
mente convocati recentemente dalle orga-
nizzazioni sindacali, presso l 'ufficio regio-
nale del lavoro di Palermo, non hanno po-
tuto fornire nessuna indicazione . (4-02727)

ACCAME. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere, in relazione alla sicu-
rezza nel mare prospiciente vari aeroport i
(Palermo, Genova, Venezia, Bari, Brin-
disi ecc.) - quali misure sono state intra-
prese dopo l'incidente di Punta Raisi per
potenziare le strutture di sicurezza e sal-
vataggio in mare .

	

(4-02728 )

ACCAME . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere se è al corrente de l
grave stato di confusione esistente nelle
forze armate in merito a quanto concerne
i rapporti tra amministrazione della difesa
e artigiani e assuntori di appalto press o
la stessa, anche perché l 'attuale regolamen-
tazione (condizioni generali di oneri) risa -
le al 1934 .
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Per conoscere, in particolare, quali im-
pegni l'amministrazione intende assumer e
sul piano giuridico, normativo ed econo-
mico per regolamentare in modo omoge-
neo i rapporti intercorrenti tra privati cit-
tadini e amministrazione militare, tenen-
do anche conto che il contratto attualmen -
te in vigore scadrà alla fine dell'anno.

(4-02729)

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere, in relazione ai miglio-
ramenti economici previsti per il perso-
nale militare, in corso di studio (vedi an-
che articolo 158 del disegno di legge
n . 733), se intende prevedere la concessio-
ne della pensionabilità dell'indennità di
impiego operativo dalla data di istituzion e
della stessa (in una percentuale minore
proporzionata alla somma percepita e agli
anni di servizio prestati, qualora fosse ne-
cessario, per necessità finanziarie) .

Quanto sopra perché:

a) sia evitata una ennesima ingiu-
stizia a coloro che, avendo prestato, i n
guerra e in pace, servizio militare in con-
dizioni economiche più difficili degli ulti -
mi tempi, hanno invano atteso normativ e
in merito (disegno di legge n . 2308, pre-
sentato nel 1978, decaduto per le elezioni
anticipate; decreto-legge n . 257 del 2 lu-

glio 1979, convertito in legge solamente
per la parte economica dei controllori di
volo; decreto-legge approvato il 10 gennaio
1979 dal Consiglio dei ministri, sostitutivo
dei due precedenti provvedimenti) . Questo
personale è stato collocato in quiescenza
prima del raggiungimento del grado di
tenente colonnello e senza poter beneficia-
re neanche dell 'articolo 1 della legge n . 536
del 1971 ;

b) sia tenuto conto del fatto che se
fosse concessa la pensionabilità di lire 11 0
mila mensili solamente a chi va in pen-
sione dopo la data di approvazione della
legge in oggetto, si verificherebbe il cas o
che chi ha prestato un minore numero di
anni di servizio godrebbe di un tratta-
mento di quiescenza sensibilmente supe-
riore rispetto a chi ha prestato più anni

di servizio e con uno o anche due gradi
superiori . Ciò perché la differenza di sti-
pendio fra un grado e l 'inferiore è molto
minore di lire 110 mila mensili, special-
mente dopo l ' inserimento di più gradi nel-
lo stesso livello retributivo ed il calcolo
« forfettario » per l 'attribuzione degli scat-
ti di anzianità (con danno per i più an-
ziani) .

	

(4-02730)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere lo stato di avanzament o
della messa a punto del sistema d'arma
dei sommergibili Classe Sauro, prima
serie ;

in particolare, per conoscere l'esito
della sperimentazione sui siluri filoguida-
ti forniti dalla Motifides di Livorno e l 'esi-
to delle prove di tali siluri condotte sui
sommergibili Classe Toti e da parte di
Mariperman, La Spezia, tenendo anche
conto che risulterebbe che nelle prove ese-
guite per la vendita all'India, i siluri non
funzionavano ;

per conoscere, infine, se, con il som-
mergibile in moto alla velocità di impie-
go operativo, il siluro non rischia di rima-
nere impigliato nelle eliche.

	

(4-02731 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere, in relazione all'assegna-
zione degli alloggi IACP ai militari, se è
previsto che, anche in relazione alle nuove
normative sulla casa, questi debbano fir-
mare una dichiarazione in carta legal e
nella quale sia specificato :

che l'alloggio è ancora vincolato al -
l'articolo 386 della legge n . 1165 del 2 8
aprile 1938 ;

che il destinatario si impegna a la-
sciare libero l 'alloggio entro quattro mes i
dalla revoca della concessione (nei cas i
previsti) ;

che il destinatario si obbliga incon-
dizionatamente al risarcimento dei dann i
e spese legali derivanti dal ritardo o man -
cato rilascio dell'alloggio in caso di revoca .

(4-02732)
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MARZOTTO CAOTORTA . — Ai Ministri
della sanità e della pubblica istruzione . —
Per sapere cosa intendono fare per garan-
tire alla Scuola di specialità in neuropsi-
chiatria infantile esistente presso l'Univer-
sità degli studi di Milano, Istituto di neu-
ropsichiatria infantile, la possibilità di
continuare a svolgere i suoi corsi, da l
momento che oggi non gli è più possibil e
effettuare lo svolgimento dei corsi stessi .

Mentre infatti, con disposizione del 1 8
aprile 1979, l'amministrazione provincial e
di Milano disponeva che « in attesa che
venga definita a livello regionale una nuo-
va collocazione, l'Istituto di neuropsichia-
tria infantile, temporaneamente ed in vi a
eccezionale, limiterà la propria attività a

trattamenti ambulatoriali diurni » e per-
tanto sospendeva l 'attività di ricovero e
degenza dei minori nel predetto istituto, a
tutt'oggi questa nuova collocazione non è
stata ancora definita da parte della regio -
ne Lombardia, malgrado tempestive e ri-
petute richieste .

Come è noto, d'altra parte, norme sta-
tutarie nazionali e della CEE relative all e
scuole di specializzazione obbligano a di-
sporre di posti letto proporzionali al nu-
mero degli iscritti, né una corretta cur a
di neuropsichiatria infantile può esser e
svolta senza possibilità alcuna di ricover o
per il malato ed eventualmente anche per
la madre .

	

(4-02733)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

MARZOTTO CAOTORTA, FARAGUTI ,
RUBINO E VIETTI ANNA MARIA. — Al

Ministro dei trasporti. — Per conoscere
come mai nelle edicole e rivendite di gior-
nali e riviste nelle stazioni delle ferrovi e
dello Stato, affidate alla « Cooperativa
vendita stampa » in tutte le stazioni d'Ita-
lia, vi sia un fiorente commercio di pub-
blicazioni oscene e di stampa pornografi-
ca, malgrado l 'articolo 13 del contratt o
di appalto stipulato fra l'Azienda dell e
ferrovie dello Stato e la suddetta Coope-
rativa stabilisca espressamente quanto se-
gue: « È vietata l'esposizione e la vendit a
di stampa pornografica e oscena » .

Gli interroganti chiedono altresì dì sa -
pere cosa intenda fare il Ministro per far
rispettare questa norma del contratto, on-
de non risultare corresponsabile dello
smercio di questo tipo di stampa .

(3-01500)

CODRIGNANI GIANCARLA, CONTE
ANTONIO E GIADRESCO . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. — Per co-
noscere -

in relazione alla pubblicazione sull a
rivista Aviazione e Marina del gennaio
1980 di una corrispondenza da Pretoria d i
tale Julus Kroner che racconta come fos-
se « necessario aggirare in qualche modo
l 'emd argo dato che neppure alcuni nostr i
amici italiani erano disposti a rischiare
la reputazione e soprattutto i fulmini dell e
nazioni emergenti vendendoci direttamen-
te i materiali . Ma si sa che nel commerci o
vi sono infinite vie e così, grazie ad alcu-
ni amici, le ditte italiane hanno potuto

vendere i materiali che ci interessavano a d
alcuni intermediari che ce li hanno po i
trasferiti. Loro hanno venduto e noi ab-
biamo potenziato la marina . I cannoni di
costruzione OTO MELARA ora armano le
nostre motocannoniere classe RESHEF » ;

dato che per quanto riguarda la ven-
dita di armi al Sudafrica, a partire dalla
sanzione all'Italia da parte delle Nazioni
Unite, ripetutamente si è data garanzia
dell'ineccepibilità del comportamento ita-
liano -

quale sia il grado di verità contenu-
to nella corrispondenza da Pretoria sopr a
citata e quale sia la verifica che in cas i
dei genere viene compiuta per comprova -
re tali fatti ;

quali siano i compiti e le responsa-
bilità del Comitato Ministeriale preposto
in ordine a queste eventualità ;

se non si ritenga necessario che s u
tale materia vi sia una competenza de l
Parlamento .

	

(3-01501 )

RUBINO E FORTE FRANCESCO . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri delle partecipazioni statali e d i
grazia e giustizia. — Per conoscere se, in
relazione alla vicenda della fornitura di
petrolio saudita all'ENI, gli organi istitu-
zionali preposti agli accertamenti nonch é
quelli all'uopo interessati hanno acquisito
la notizia, risalente all'agosto scorso, dell a
suddivisione del capitale della società pa-
namense SOPHILAU, già composto da 10 0
azioni da 100 dollari l'una, in 10 mila azio-
ni da 1 dollaro . Qualora tale informazione
sia stata acquisita tempestivamente, si de-
sidera sapere se essa è stata trasmessa
a chi di dovere e se il Governo ne ha va -

i lutata l'importanza, anche in relazione alla
successiva decisione dei soci della SOPHI-
LAU di sciogliere la loro società . (3-01502)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per essere in -
formati, nel periodo in cui spetta all'Itali a
la Presidenza di turno del Consiglio de i
ministri della Comunità europea, sulle li-
nee d'azione che si intendono sviluppare
nella delicata situazione economica e po-
litica mondiale che richiede la presenza
ed il rafforzamento dell 'Europa, come va-
lida interlocutrice degli alleati occidentali ,
come promotrice di iniziative di pace e
di sviluppo nell 'area dei paesi del terzo
mondo e come sostenitrice del processo
di distensione senza squilibri nella chia-
rezza di motivazioni da ogni parte im-
pegnata in tale processo .

In particolare, gli interpellanti chiedo -
no di conoscere l'atteggiamento del Go-
verno sui problemi relativi :

1) allo sviluppo del ruolo decisiona-
le e propulsivo del Parlamento europeo ,
per le procedure di consultazione col Con-
siglio dei ministri e in ordine all'amplia-
mento e alla tutela del diritto di ultim a
parola sulle voci non obbligatorie del bi-
lancio comunitario ;

2) alla politica energetica, per quan-
to riguarda le fonti proprie tradizio-
nali e alternative, il dialogo con i paes i
dell'OPEC e col mondo arabo e mediorien-
tale e la ricerca di un migliore coordina -
mento e di una maggiore autonomia ne l
settore, fondamentale per lo sviluppo eco-
nomico e sociale e la tutela ambiental e
dell'Europa ;

3) al coordinamento e al rafforza-
mento della difesa europea, nel quadro
della NATO, per garantire un ruolo attivo
ed originale, senza alcuna tentazione d i
terzaforzismo, nei confronti degli alleat i
occidentali e degli altri paesi del mondo ;

4) al contributo per la soluzione de i
problemi economici e monetari sia per la
corretta interpretazione e sviluppo della
convenzione di Lomè, sia per evitare l e
pericolose fluttuazioni che incidono ne-

gativamente sul dialogo nord-sud, sulla
corretta valutazione delle merci scambiate ,
dei prodotti agricoli, delle materie prime
e che impediscono la messa in atto di u n
nuovo e più giusto ordine economico in-
ternazionale ;

5) alle iniziative da prendere ne l
quadro della cooperazione in politica este-
ra per dare una corretta ed autorevole ri-
sposta all'imperialismo sovietico in Af-
ghanistan ed alle iniziative che tendono a
indebolire, accerchiare e finlandizzare l a
Europa ;

6) alla tutela, nel quadro dell 'area
mediterranea e delle prospettive di allar-
gamento della Comunità, già in parte rea-
lizzate con l 'ingresso della Grecia, delle
nostre esportazioni, dei prodotti agricoli ,
della politica sociale e regionale, dei set-
tori industriali più tipici e fondamental i
per la ripresa economica del paese, in una
concezione di solidarietà effettiva e di svi-
luppo e consolidamento delle istituzion i
comunitarie per la realizzazione della unio-
ne europea .
(2-00360) « DE Poi, BIANCO GERARDO, Fio-

RET, CATTANEI, BONALUMI ,

FIORI PUBLIO, POSTAL, SALVI ,

RADI, Foscui, SEDATI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere quali siano gli intendimen-
ti del Governo in relazione alle comuni-
cazioni che i presidenti dei gruppi par-
lamentari del PSI gli hanno reso in or -
dine al disimpegno, nei confronti del Go-
verno, dei parlamentari socialisti che es-
si rappresentano, e che si erano astenut i
nella votazione sulla fiducia .

In particolare, gli interpellanti chiedo -
no di conoscere se il Presidente del Con-
siglio dei ministri non ritenga di prende -
re gli opportuni contatti con le forze po-
litiche inizialmente almeno nell'ambito del -
la sua residua maggioranza .
(2-00361) « PAllAGLIA, ALMIRANTE, ABBA-

TANGELO, BAGHINO, CARADONNA ,

DEL DONNO, FRANCHI, GREGGI ,

GUARRA, LO PORTO, MACALUSO,



Atti Parlamentari

	

— 10736 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 4 MARZO 198 0

MARTINAT, MENN1TTI, MICEL1 ,

PARLATO, PELLEGATTI.A, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru -
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,
TRANTINO, TREMAGLIA, TRIPO-
1)1, VALENSISE, ZANFAGNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri pe r
sapere se ritenga compatibili con l'incari-
co di Governo ricoperto dall'onorevole
Evangelisti le dichiarazioni allo stesso at-
tribuite a proposito dei contributi finan-
ziari elargitigli dai fratelli Caltagirone, at-
tualmente latitanti all'estero, vicenda sull a
quale la Commissione parlamentare per i
procedimenti di accusa potrà attivare l a
propria procedura per accertare se sia sta-
ta violata la legge e in particolare quell a
sul finanziamento pubblico dei partiti .

(2-00362) « SERVELLO, VALENSISE, TREMA -

GLIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri pe r
sapere - venuti a conoscenza delle grav i
notizie che riguardano fondi elargiti, i n
violazione della legge sul finanziament o
dei partiti e come metodo di pressione po-
litica, dal signor Caltagirone ad un mini-
stro, e precisamente all 'onorevole Evange-
listi, e ad altri uomini politici -

quali siano le misure che il Govern o
intende prendere, ma in particolare s e
non ritenga incompatibile la carica di mi-
nistro in seguito ai fatti denunciati .

(2-00363) « MILANI, GIANNI, CRUCIANELLI ,

CAFIERO, MAGRI, CATALANO » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri del tesoro, di grazia e giustizia

e dell'industria, commercio e artigianato ,
per conoscere l'opinione del Governo in
ordine alle varie questioni che coinvolgo-
no le imprese facenti capo ai fratelli Cal-
tagirone, in particolare, tenuto conto :

1) del comportamento degli organi
di vigilanza dipendenti dal Ministero de l
tesoro sui rapporti intercorsi e intercor-
renti fra dette imprese e gli istituti di
credito vigilati ;

2) degli atti e dei controlli degli or-
gani del Ministero dell'industria per ci ò
che si riferisce alla erogazione di credit i
agevolati ;

3) delle iniziative assunte dal Mini-
stro guardasigilli sulle presunte carenze ,
distorsioni e sviamenti più volte e ricor-
rentemente denunciati circa il comporta -
mento di magistrati degli uffici giudiziar i
romani nell'esercizio delle loro funzion i
per atti relativi a detti soggetti, e lor o
imprese ;

e gli accertamenti compiuti e il giu-
dizio del Presidente del Consiglio sulla
posizione assunta in tutta la vicenda, nel -
le sue varie fasi . dal Ministro della mari-
na mercantile onorevole Franco Evange-
listi .

(2-00364) « BALZAMO, LABRIOLA, SALADINO ,

COLUCCI, SEPPIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
i Ministri della sanità, dell'interno e d i
grazia e giustizia, per conoscere –

constatato che è in progressivo au -
mento la mortalità a causa della droga ,
soprattutto fra i giovanissimi e che, pe r
stessa ammissione del Ministero della sa-
nità, i tossicomani in Italia superano di
gran lunga le 100 .000 unità ; che costoro
spendono al giorno quattro miliardi e
mezzo per procacciarsi le sostanze stupe -
facenti, cioè 1 .825 miliardi l'anno; e che,
grazie a questo vorticoso giro di denaro ,
il legame fra criminalità e droga si fa
sempre più stretto ;
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al fine della lotta senza quartiere a l
turpe mercato fino al suo totale annien-
tamento, nonché in relazione alla esigen-
za di operare contro la droga, qualunque
droga, ma non contro il drogato -

se il Governo non ritenga di riferi-
re al Parlamento in ordine ai seguent i
punti :

a) se gli organi del coordinamento ,
previsti dalla legge n . 685, come quello
per la repressione del traffico, siano stati
costituiti e, in caso di risposta afferma-
tiva, conoscerne i risultati ;

b) quali azioni siano state intrapre-
se per combattere concretamente il feno-
meno delittuoso nelle scuole, nelle caser-
me, nelle carceri ;

c) quali iniziative, anche sul pian o
culturale, siano in atto presso la RAI-T V
e la grande stampa di informazione onde
tenere vivo e operante un disegno strate-
gico di prevenzione del fenomeno ;

d) in particolare, quale è l'entità e
la preparazione del personale medico e
paramedico che si occupa dei tossicoma-
ni negli ospedali, nelle strutture mediche
affidate alle regioni, nelle carceri ;

e) come funzionino, e se funzionino
le strutture previste dalla legge n . 685
per la prevenzione, la terapia e il recu-
pero dei tossicodipendenti .

Gli interpellanti chiedono inoltre di co-
noscere se il Ministro della sanità abbi a
riesaminato le sue opinioni sulla liberaliz-
zazione sic et simpliciter dell'eroina, tesi

omicida e suicida, quindi del tutto irre-
sponsabile .

(2-00365) « PAllAGLIA, FRANCHI, MACALUSO ,

PELLEGATTA, PIROLO, RAUTI,

SERVELLO, SOSPIRI, TRANTINO ,

TRIPODI, ZANFAGNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere quali indirizzi intenda per-
seguire e quali urgenti misure intenda
adottare in relazione allo scandalo del-
l'Italcasse ed ai provvedimenti restrittiv i
adottati dal magistrato penale a carico di
un imponente numero di massimi respon-
sabili del sistema creditizio, in concorso
con spericolati operatori, che si rivela
sempre più stravolto dalle degenerazioni
partitocratiche e dalle lottizzazioni prete -
se dalle forze politiche di regime ;

per conoscere se non ritenga urgente
e indilazionabile porre fine alla distribu-
zione lottizzata tra i partiti dei posti di
responsabilità ai vertici degli istituti d i
credito avviando immediatamente procedu-
re di promozione ai massimi incarichi co n
scelte esclusive all'interno degli istituti
stessi in modo da premiare la professio-
nalità e la competenza, ripristinando ne l
contempo l 'autonomia degli istituti, avvi-
lita da un sistema che continua a cor-
rompere se stesso e la vita morale, so-
ciale ed economica della nazione .

(2-00366) « SERVELLO, VALENSISE, TREMA-

GLIA, FRANCHI, MENNITTI, BA-

GHINO, SANTAGATI, RUBINACCI » .
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Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S. p. A.
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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